
14.06.2021 

 
 
  
 



Giornale di Sicilia
Lunedì 14 Giugno 20 2 1l6 Il Coronavirus in Sicilia

La caccia ai vaccini dopo lo stop ad AstraZeneca e Johnson&Johnson

Razza: «Dateci il 30% in più di Pfizer»
L’assessore alla Salute chiederà al commissario Figliolo di integrare anche con Moderna le
riserve di dosi. Costa e Firenze: a Palermo e Messina lieve calo del numero di chi si immunizza

Allarme nel piccolo centro del Nisseno

Santa Caterina diventa «zona rossa»
Il sindaco: casi difficili da tracciare

Il bollettino. Il bilancio giornaliero delle infezioni

Contagi in calo, più ricoveri in Rianimazione

Pa l e r m o. Coda alla Fiera del Mediterraneo per le vaccinazioni FOTO FUCARINI

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Per tutta la giornata di ieri i vertici
dell’assessorato alla Salute sono stati
in contatto con i commissari per
l’emergenza Covid nel tentativo di
misurare con esattezza l’effetto pro-
vocato dallo stop ai vaccini di Astra-
Zeneca e Johnson&Johnson sugli
under 60. Ma è il filo diretto che l’as-
sessore Ruggero Razza sta provando
ad attivare con Roma che misurerà le
conseguenze del panico: la Sicilia
avrà bisogno nei prossimi due mesi
di oltre un milione, probabilmente
1,3 milioni, di dosi di Pfizer e Moder-
na per assicurare un ritmo costante
di vaccinazioni e tagliare a settembre
il traguardo dell’immunità di massa.

Razza da due giorni si dice certo
che le scorte già in frigorifero dei due
vaccini ormai privilegiati garanti-
scono che fino a giugno il calendario
vaccinale non subirà scossoni, per-
ché le prenotazioni delle seconde
dosi di chi è stato immunizzato con
AstraZeneca sono ammortizzabili
con gli altri due vaccini. La tabella di
marcia delle consegne prevede che
alla fine di giugno saranno arrivate
un milione e 37 mila dosi di Pfizer e
28.900 di Moderna. Oltre a 165 mila
di AstraZeneca e 85.800 di John-
son&Johnson che adesso sarà più
difficile smaltire visto che potranno
essere iniettate solo agli over 60 in
buone condizioni di salute (ma ci so-
no almeno 100 mila anziani ancora
da raggiungere nelle fasce anagrafi-
camente più elevate).

Il punto è che all’assessorato alla
Salute hanno calcolato che per resta-
re su un target di circa 50 mila vacci-
nazioni al giorno, per la quasi totali-
tà con i sieri di Pfizer e Moderna, ser-
virà a luglio e agosto un aumento
delle consegne di almeno il 30%. La
soglia di sicurezza è stata stimata ieri
in un milione e 300 mila dosi dei due
vaccini ormai privilegiati. Questo
chiederà Razza al commissario na-
zionale Francesco Paolo Figliuolo.

Ovviamente sono richieste che
devono essere parametrate alle scor-
te che il commissario Figliuolo riu-
scirà a garantire per tutto il territorio
nazionale. Dunque al momento alla
Regione non hanno certezza sulla ta-

bella di marcia che il piano di vacci-
nazioni potrà realmente seguire in
estate, quando era preventivata l’ac-
celerazione che doveva condurre al
traguardo. Razza ieri ha provato a
impostare la futura trattativa con
Roma in questo modo: «Bisogna ra-
gionare in termini di sostituzione
del target. E ciò significa inviare un
numero di dosi di Pfizer e Moderna
parametrato alle somministrazioni
preventivate di AstraZeneca e John-
son&Johnson».

In realtà in Sicilia già da inizio
maggio questi ultimi due vaccini
erano stati considerati una risorsa
residuale e ciò aveva permesso di im-
primere una svolta alle immunizza-
zioni, che da oltre una settimana si
attestano mediamente sulle 50 mila
al giorno.

Il timore di un rallentamento pe-
rò è evidente anche se non ancora
supportato dalle cifre. Razza ha chie-
sto ieri ai responsabili dei centri di
vaccinazione i dati precisi sulle inie-
zioni fatte nelle ultime 48 ore e il con-
fronto con quelle del week end pre-
cedente. Alla Regione si attendono
un calo, ma non necessariamente
dovuto al panico generato dal caso
AstraZeneca: «Già da qualche giorno
prima della tragedia avvenuta in Li-
guria - ha detto Razza - registravamo
un numero di prenotazioni più bas-
se per questo week end. È il primo ve-
ro fine settimana estivo e probabil-
mente al momento della prenota-
zione in molti avevano scelto date di-
ve r s e » .

Si vedrà se il panico ha aumentato
questo trend. I primi dati sembre-
rebbero rassicuranti: «A Palermo - ha
detto il commissario Renato Costa
nel primo pomeriggio di ieri - il nu-
mero di vaccinazioni è più o meno
stabile. Sabato ne abbiamo fatte mil-
le in meno ma dovremmo presto tor-
nare sui 5 mila abituali, i dati della
mattina di domenica sembrano in li-
nea con i target migliori». Anche a
Messina la struttura guidata dal
commissario Alberto Firenze ha fat-
to sapere di essere più o meno in li-
nea con il trend degli ultimi giorni,
che si attesta sulle 6 mila iniezioni.

Razza però attende per stamani il
report sulla giornata di ieri. Anche se
il vero test sarà il dato di oggi: se non
sarà rispettato il target delle 50 mila
iniezioni sarà evidente che il panico
sta tagliando le prenotazioni. Se in-
vece le immunizzazioni non dimi-
nuiranno, allora la Regione avrà
u n’arma in più nella trattativa che si
aprirà in settimana con la struttura
commissariale nazionale per ottene-
re più scorte di Pfizer e Moderna.
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Andrea D’O ra z i o

Crolla a 183 casi il bilancio giornaliero
delle infezioni da SarsCov2 diagnosti-
cate in Sicilia, ma come accade pun-
tualmente in ogni weekend dall’ini -
zio dell’emergenza, a calare, e di mol-
to, è anche il numero dei tamponi
processati nelle 24 ore, che non va ol-
tre le settemila unità fra test rapidi e
molecolari, per un un tasso di positi-
vità in ulteriore rialzo, e mentre Santa
Caterina Villarmosa, nel Nisseno, di-
venta zona rossa portando a cinque i
comuni siciliani off-limits, l’Isola re-
sta tra le prime regioni per maggior
numero di nuovi contagi, superata ie-
ri solo dalla Lombardia con 257 posi-
t ivi.

Il territorio archivia così la setti-
mana 7-13 giugno con un’incidenza
di 38 soggetti infettati ogni 100mila

Su base settimanale
c’è però un ribasso
dell’8% di nuovi positivi

abitanti, valore più alto d’Italia e al di
sopra della media nazionale, pari a 21
casi ogni 100mila persone, ma ancora
lontano dalla soglia critica dei 50 con-
tagi che sposterebbe di 21 giorni il tra-
guardo della zona bianca, previsto
per lunedì prossimo. Sempre su base
settimanale, la Sicilia registra un ri-
basso dell’8% di nuovi positivi, dun-
que una frenata rispetto alla contra-
zione raggiunta domenica scorsa,
quando la variazione si attestò a
-2 5 , 8 % .

Di contro, resta più o meno stabile
la contrazione dei posti letto occupati
nei reparti ordinari, pari a -19%, ma
sale il numero di pazienti ricoverati in
Rianimazione: +7% al confronto con

il periodo 31 maggio – 6 giugno, men-
tre la media giornaliera degli ingressi
in terapia intensiva passa da 2 a 2,4
unità. In netta diminuzione la per-
centuale dei decessi: -40,7% nell’a rco
degli ultimi sette giorni.

Tornando al bollettino quotidia-
no dell’emergenza, accanto alle 183
nuove infezioni (80 in meno rispetto
all’incremento di sabato scorso) il mi-
nistero della Salute indica nella regio-
ne 3109 test molecolari processati
(1394 in meno) per un tasso di positi-
vità in aumento dal 5,8 al 5,9%, e
dall’1,7 al 2,7% se si considerano an-
che i 3688 tamponi rapidi processati
nelle 24 ore, ben 5738 in meno al con-
fronto con il precedente report. Cin-
que i decessi registrati ieri - 5905
dall’inizio dell’epidemia – e 154 le
guarigioni, mentre il bacino di conta-
gi attivi, con una un rialzo di 24 casi,
arriva adesso a quota 6722. Ancora in
diminuzione, invece, i posti letto
ospedalieri occupati nei reparti ordi-
nari dedicati ai soggetti positivi, con
16 unità in meno per un totale di 310

degenti, ma il numero dei malati in te-
rapia intensiva continua salire, con
quattro persone in più e altri sei in-
gressi, per un bilancio di 47 pazienti.
Questa la distribuzione delle infezio-
ni giornaliere in scala provinciale: 32 a
Palermo, 31 a Ragusa, 30 a Catania, 21
a Messina, 19 a Siracusa, altrettante a
Trapani, 15 a Caltanissetta, 12 a Enna
e quattro ad Agrigento, dove tra i nuo-
vi positivi c’è anche un dipendente
del tribunale, un caso che ha fatto im-
mediatamente scattare la sospensio-
ne di tutti i procedimenti giudiziari in
programma, «al fine di effettuare uno
screening di tutti i contatti e di delimi-
tare il cluster, oltre che di apportare i
necessari interventi di sanificazione
dell’aula e degli uffici», come comuni-
cato dall’Ordine degli avvocati. Tra le
province, continua a preoccupare En-
na, che mantiene l’incidenza più alta
d’Italia, pari a 93 positivi ogni 100mila
abitanti, mentre il Nisseno segna il
rialzo di contagi settimanale più mar-
cato del Paese: +233%. ( *A D O* )
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Ivana Baiunco

CALTANISSET TA

Santa Caterina da domani è zona rossa,
l’aumento dei contagi negli ultimi gior-
ni ha costretto il sindaco Giuseppe Ip-
polito a chiedere la proclamazione del-
la misura restrittiva per il paese a 20 chi-
lometri da Caltanissetta. L’o rd i n a n z a
del presidente della Regione, Nello
Musumeci, prevede limitazioni fino al
24 giugno. «La situazione è critica - af-
ferma il primo cittadino - poiché, a dif-
ferenza del precedente focolaio, in que-
sto caso il contagio interessa diverse fa-
miglie socialmente attive e, proprio per

questo, non si è ancora concluso il trac-
ciamento con la conseguente indivi-
duazione di nuovi casi». Adesso oltre al
tracciamento si parla di sequenziazio-
ne per appurare quale sia la variante ar-
rivata in paese. Un dato fondamentale
anche in relazione ai vaccini. «Alcuni di
voi - dice ancora il sindaco rivolto ai cit-
tadini - chiedono come sia possibile
che parte dei contagiati siano vaccinati,
su questo aspetto è complicato avere al
momento una risposta esaustiva».

La preoccupazione sale anche nel-
la vicina Caltanissetta che esce dalla
recente esperienza della zona rossa
lunga 45 giorni. La preoccupazione è
dettata dalla vicinanza con il paese fo-

colaio. Sono 26 i positivi nel paese, tut-
ti in degenza domiciliare, soltanto ieri
sei nuovi contagi. Per un paese di qua-
si 5 mila anime il pericolo è alto. La si-
tuazione di tutta la provincia non è
preoccupante. Sono 242 i positivi in
totale con una bassissima incidenza
sugli ospedali. Se la terapia intensiva
del Sant’Elia è chiusa per i casi Covid
da quasi un mese, sono solo due i rico-
verati al Vittorio Emanuele di Gela. I
nuovi positivi sono 15: oltre ai 6 di
Santa Caterina, 5 nel capoluogo, 2 a
Niscemi, uno a Gela e uno a Mariano-
poli. Deceduto un paziente prove-
niente da fuori provincia. (*IB*)
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Orazio Caruso

PAT E R N Ò

«Vedremo se i punti vaccinali ospe-
dalieri continueremo a tenerli aper-
ti oppure no perché c’è un problema
con l’interferenza che creano con le
altre attività degli ospedali». A par-
lare è il commissario per l’e m e rge n -
za Covid per l’area etnea, Pino Liber-
ti, il quale nel corso di una visita al
punto vaccinale «Nonno per Ami-
co» di Paternò, ha specificato che
l’ASP di Catania valuterebbe l’i p ot e -
si di ridimensionare oppure chiude-
re i punti vaccinali presenti nei vari

ospedali del catanese. Vaccini che
continueranno ad essere sommini-
strati nei vari hub attivi a Catania e
provincia (Acireale, Sant’Agata Li
Battiati, Misterbianco e Caltagiro-
ne) e nei vari punti vaccinali (simili a
quello di Paternò dove ad operare
sono attualmente 18 medici di base
e 12 infermieri) che si trovano in di-
verse realtà comunali della provin-
cia etnea.

«Se potremmo utilizzare meglio
il personale, attualmente impegna-
to per i vaccini, all’interno degli
ospedali- ha detto Liberti- è una cosa
che l’ASP sta studiando e sulla quale
poi ci raccorderemo. Gli ospedali de-

vono tornare a svolgere il loro ruolo,
occuparsi di patologie tradizionali,
di recuperare il tempo perso in que-
sto anno e mezzo di pandemia. Si la-
vora per restituire –ha proseguito il
commissario Liberti- gli ospedali al-
le persone e il covid sarà fatto in cen-
tri come quello di Paternò». Ieri po-
meriggio a Catania nella sala d’atte-
sa dell’ hub vaccinale di San Giusep-
pe La Rena si è esibito il maestro Fa-
bio Raciti violinista e direttore d’Or-
chestra, docente del Liceo Musicale
Statale G.Turrisi Colonna di Cata-
nia. Obiettivo dare un sostegno agli
utenti in attesa del vaccino. ( *O C )
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Turisti alle Eolie,
previsto il boom

l «I nostri alberghi ad agosto
sono già quasi pieni. Anche a
luglio siamo a buon punto ed a
giugno c’è una buona affluenza.
Rispetto all’estate 2019 prevedo
un incremento di almeno il
20%»: lo dice l’albergatrice Sarah
Tomasello, che guarda con
ottimismo ai dati della seconda
estate in era Covid. «Dopo i
problemi che abbiamo avuto con
la pandemia prevedo una bella
stagione turistica. Spero solo che
al più presto si possa autorizzare
la capienza piena o almeno
all’80% sugli aliscafi perché non
è normale che chi deve partire o
arrivare già non trova posto sui
mezzi di linea». L’albergatrice ed
una quarantina di operatori, ma
anche giovani, hanno anche
avviato l’operazione «Lipari
pulita», armandosi di scope,
rastrelli e decespugliatori, e nella
prima giornata tra Lipari centro
e Canneto hanno riempito ben
tre scarrabili. ( * B L* )
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Il calendario
I prossimi due mesi
saranno strategici per il
traguardo di settembre
d e l l’immunità di massa

Il commissario e il piano delle somministrazioni

Catania, Liberti pensa alla routine:
tanti i reparti da fare funzionare

Gli ultimi dati
In netta diminuzione
la percentuale dei
decessi: -40,7%
negli ultimi sette giorni
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Emergenza migranti. La denuncia del sindacato di polizia Coisp: in tanti hanno dormito all’aperto, saltate le misure anti-contagio

Lampedusa, l’hotspot di nuovo pieno
Centro d’accoglienza al collasso dopo 15 sbarchi e il naufragio: nella struttura sono in 1200

La cerimonia. Nel 2015 un migliaio di morti

Augusta, il relitto ricorda le vittime

Il rogo doloso ha distrutto il mezzo e danneggiato la rete del metano

Scicli, auto a fuoco: notte di paura
A Vulcano. Soccorsa da un bagnino vicino la pozza dei fanghi

Soffioni in mare, bimba ha un malore

Paolo Picone

AG R I G E N TO

Il centro d’accoglienza di contrada
Imbriacola a Lampedusa si è riem-
pito in meno di 24 ore. Era da tem-
po che la situazione all’interno
dell’hotspot sulla più grande delle
isole Pelagie era tenuta sotto con-
t rollo.

Ma sabato, con gli sbarchi ripe-
tuti nel corso della giornata, in tut-
to 15 compreso un mezzo naufra-
gio scongiurato grazie al coraggio
ed alla prontezza di alcuni pesca-
tori lampedusani, la struttura è tor-
nata al collasso.

E di notte è esplosa la tensione:
un centro che può ospitare al mas-
simo 200 persone, al momento ne
contiene oltre 1200.

A prendere posizione è stato
Domenico Pianese, segretario ge-
nerale del sindacato di Polizia Coi-
sp. «I migranti sbarcati hanno do-
vuto dormire all’esterno della
struttura per mancanza di po-
sti-letto e la zona circostante è di-
ventata una vera e propria fogna a
cielo aperto – ha denunciato Piane-
se. Vieppiù: gli assembramenti or-
mai sono costanti e le norme anti
contagio sono saltate tutte; si pen-
si, ad esempio, che degli oltre 950
migranti presenti ora nell’Hotspot ,
soltanto 500 hanno fatto il tampo-
ne. Il governo - continua - deve in-
tervenire immediatamente invian-
do più agenti nel Centro, dal mo-
mento che i pochi che ci sono ades-
so stanno lavorando senza sosta
con turni massacranti anche di 12
-14 ore al giorno. Anche perché è

l’intera sicurezza pubblica e sanita-
ria del Paese a essere messa a ri-
schio. Siamo solo all’inizio
dell’estate è la situazione è già fuori
controllo – conclude il rappresen-
tante del sindacato dei poliziotti».

L’ufficio stampa del Coisp ha an-
che allegato un reportage fotogra-

fico che descrive benissimo la si-
tuazione all’interno di un centro
che per molti anni è stato «invali-
cabile» e raramente sono stati mo-
strati documenti che ritraggono i
migranti all’i n t e r n o.

La Prefettura di Agrigento ha
messo in atto un piano per «svuo-

tare» il centro, utilizzando le navi
quarantena ormeggiate al largo di
Lampedusa. Tra queste la Atlas che
ospiterà 250 migranti. Altri saran-
no trasferiti a Porto Empedocle con
la nave traghetto per essere poi
ospitati presso le strutture di acco-
glienza sparse in Sicilia ma anche

in altre regioni. In mattinata, su di-
sposizione della Prefettura, parti-
ranno col traghetto Sansovino 110
persone che poi verranno trasferite
a Crotone.

Il sindaco, Totò Martello, confer-
ma: «Alcuni saranno trasferiti in
giornata, altri verranno portati sul-

le navi-quarantena. Si tratta di
donne, uomini e bambini, a prima
vista in buona salute». Il sindaco ha
ringraziato i pescatori che hanno
salvato i migranti caduti in mare
durante le operazioni di salvatag-
gio avvenute sabato scorso. «Un at-
to di grande coraggio – ha detto
Martello – che testimonia ancora
una volta la generosità dei marinai
impegnati nelle battute di pesca
che non si tirano indietro quando è
necessario salvare vite umane».

Martello ha annunciato che sta-
mattina, in municipio, incontrerà
una delegazione di pescatori tra
cui quelli che si sono resi protago-
nisti del salvataggio. E sta pensan-
do anche ad un riconoscimento
pubblico per loro. «Salvare vite
umane – ha detto Martello che pro-
viene da una famiglia di pescatori –
è un atto di coscienza che diventa
in maniera implicita una legge da
rispettare. Non è infatti la prima
volta che nel Canale di Sicilia si ve-
rificano situazioni come quella av-
venuta sabato. In molti altri casi,
purtroppo, si sono registrate le tra-
gedie con la morte dei migranti in
mare che non è stato possibile evi-
t are».

Intanto gli approdi hanno co-
stretto gli uomini della Capitane-
ria di porto e della Guardia di fi-
nanza a una continua staffetta con
il molo Favaloro. Gli ultimi ad ar-
rivare ieri sera sono stati 111 mi-
granti, tra cui 9 bambini e 3 donne.
Ieri mattina sull’isola si sono regi-
strati gli sbarchi, rispettivamente
di 22 (tra cui 11 donne e 4 minori),
15 e 15. ( * PA P I * )
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AU G USTA

Ad Augusta è stato solennemente
accolto il relitto della barca naufra-
gata il 18 aprile del 2015. Quel nau-
fragio costò la vita a un migliaio di
migranti e sopravvissero soltanto
28 persone. Ad Augusta si è scelto di
tenere una cerimonia interreligiosa
con preghiere sia cristiane sia mu-
sulmane per ricordare tutte le vitti-
me di quella tragedia consumata
nel Canale di Sicilia.

Iniziata alle 18.30, la cerimonia,
nella Nuova Darsena, con cui è stato
accolto il relitto del barcone naufra-
gato nel Mediterraneo e sono state
commemorate le vittime di tutte le
tragedie del mare.

Un anno dopo il naufragio, per

volontà del Governo Italiano, il re-
litto fu recuperato dal fondo del
mare con una complessa operazio-
ne e portato alla base navale di Au-
gusta per la rimozione dei resti delle
centinaia di vittime rimaste intrap-
polate. Il peschereccio, partito dalla
Libia e che trasportava oltre un mi-
gliaio di persone migranti, affondò
nel Canale di Sicilia.

Dopo le due preghiere dal mare è
arrivata la statua della Madonna
Addolorata. Dopo la benedizione è
stata lanciata in mare una corona di
alloro in memoria di tutte le vitti-
me. Seguita una concelebrazione
eucaristica dei sacerdoti di Augusta
con l’arcivescovo di Siracusa, mon-
signor Francesco Lomanto, e al ter-
mine è stata svelata una grande cro-

ce posta vicino al Barcone. L’Ad d o -
lorata è posta accanto, in un abbrac-
cio virtuale e simbolico con tutte le
vittime. Il relitto, dismessa la sua
funzione artistica, assume il ruolo
di simbolo delle tragedie del mare.
L’iniziativa è stata promossa dal Co-
mitato 18 aprile, dall’amminist ra-
zione comunale, dalla Stella Maris,
con la collaborazione dell’Autorit à
portuale del mare di Sicilia orienta-
le e della Capitaneria di porto. Il Co-
mitato 18 aprile è nato nel 2016 con
lo scopo di conservare la memoria
della tragedia, dare vita al «Giardino
della Memoria» e creare anche un
«Museo dei Diritti», diffuso ed in re-
te con altre realtà museali, sociali e
culturali del Mediterraneo.
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Pinella Drago

SC I C L I A

Notte di fuoco nel Ragusano. Due le
auto andate in fiamme con danni
agli immobili adiacenti alle zone di
sosta delle vetture. Al villaggio Jun-
gi, il popoloso quartiere sito alla pe-
riferia di Scicli, è andata in fiamme
una Bmw di proprietà di un auto-
trasportatore del posto. Di presunta
matrice dolosa l’incendio che, svi-
luppatosi intorno all’una fra sabato
e domenica, ha divorato l’auto che il
proprietario aveva parcheggiato
nei pressi della propria abitazione.
Qui ci sono stati momenti di forte
paura non solo per le alte lingue di
fuoco che hanno danneggiato un

edificio in via Bottega angolo via
Sette Fratelli Cervi, nella parte più
antica del quartiere di Jungi, ma an-
che per la fuoriuscita di metano da
una tubatura del servizio pubblico
di distribuzione.

L’intervento dei vigili del fuoco
del Distaccamento di Modica, coa-
diuvati da un’autobotte fatta perve-
nire dal comando provinciale di Ra-
gusa, ha permesso di spegnere l’in-
cendio dell’auto ridotta in carcassa
ed a disperdere il metano in uscita
dalle tubature danneggiate fino a
quando sul posto non è arrivata la
squadra di pronto intervento per ri-
parare il guasto. Le pareti dell’edifi-
cio sono andate tutte annerite dal
fuoco. Sul posto sono intervenuti i
carabinieri della locale Tenenza im-

pegnati nel dare una giusta lettura
al gesto sentendo anche il proprie-
t ario.

Interamente distrutto, invece, il
garage di una villetta a Santa Maria
del Focallo, frazione balneare di
Ispica, dove al suo interno era par-
cheggiata un’alfa 164. Qui le fiam-
me avrebbero una matrice più cer-
ta. L’incendio ad un campo incolto
avrebbe divorato una vasta area
compromettendo le case circostan-
ti. I vigili del fuoco di Modica, impe-
gnati a spegnere l’incendio, si sono
trovati a fronteggiare le fiamme
propagatesi nel garage con all’inter-
no l’autovettura. Distrutto il garage
e l’autovettura. Sul posto i carabi-
nieri di Modica. ( * P I D* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Bartolino Leone

L I PA R I

Una bambina ha accusato un malo-
re forse per i soffioni del mare che
bolle ed è stata soccorsa grazie
all’allarme lanciato da un bagnino.
È accaduto nel litorale di Levante, a
Vulcano. Il drammatico momento
lo racconta Bartolo Favaloro: «Ho
visto la bambina, in vacanza
sull’isola con i genitori, che stava
male nel mare che bolle vicino la
pozza dei fanghi e ho mollato la mia
postazione per soccorrerla. Aveva
sicuramente inalato le fumarole nel
mare che bolle vicino la pozza dei
fanghi termale che dalla scorsa esta-
te è sequestrata, ed essendo priva di

controlli, crea questi incidenti. Do-
po averla vista in difficoltà – p ro s e -
gue - quando sono arrivato ho nota-
to che si era già ripresa. I genitori che
erano ormeggiati nella rada di Le-
vante con lo yacht, sono giunti con
un gommone e hanno detto che an-
davano alla guardia medica per ul-
teriori accertamenti. Dalla guardia
medica hanno riferito che la bam-
bina perlustrando lo specchio di
mare con la maschera probabil-
mente si era imbattuta nei soffioni
che salgono dai fondali o al limite
aveva bevuto dell’acqua. In ogni ca-
so, hanno accertato che stava bene.
L’anno scorso – conclude il bagnino
Favaloro - sempre con i fanghi se-
questrati, erano stati effettuati due
salvataggi. In ogni caso, non è con-

cepibile che la zona dei fanghi posta
dall’anno scorso sotto sequestro,
non sia tenuta sotto controllo da
qualcuno. Dalla spiaggia libera è fa-
cilissimo entrare, e prendersi una
multa ed una denuncia penale e in
diversi casi senza regole anche sen-
tirsi male». Intanto, una decina di
signore sono intenzionate ad orga-
nizzare una manifestazione di pro-
testa. «Alla nostra età abbiamo bi-
sogno di questi fanghi che ci fanno
stare bene – dice una donna tedesca
di casa a Lipari – per questo abbia-
mo deciso di iniziare l’immersione
che ci fa bene alla salute pur sapen-
do che rischiamo una denuncia». Il
sequestro per una serie di irregola-
rità anche edilizie. ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Hot spot. Da sinistra, in senso orario, immagini dal Centro di Lampedusa



Giornale di Sicilia I Lunedì 14 Giugno 20 2 1 l11

Pa l e r m o
Contatto I c ro n a c a . p a l e r m o @ g d s . i t

Lo scorcio finale della consiliatura e la paralisi dovuta alla frizione tra la giunta di minoranza e Sala delle Lapidi

Orlando a casa? Forza Italia ci ripensa
Gli azzurri sconfessano Caronia: «Niente sfiducia, il sindaco va condannato a governare»
Adesione al patto per la città proposto dal Giornale di Sicilia: ma variamo subito i bilanci

L’associazione Aiace: la struttura abbandonata e già sequestrata per la presenza di amianto può essere riutilizzata per scopi di aggregazione

Ex cotonificio, Partanna cerca spazi: «No a nuovi alloggi»

L’Anci propone di eliminare il vincolo per i Comuni piccoli (per ora)

Prove tecniche di terzo mandato

C’è chi non... Oso
Argiroffi: «Il primo
cittadino vuole essere
mandato via per dire
che la colpa è degli altri»

Come se nulla fosse. Orlando con Rula Jebreal, che ha ricevuto la cittadinanza onoraria

Ex cotonificio. L’associazione Aiace ha organizzato la visita nella struttura

Orlando sostiene che se lui si rican-
didasse vincerebbe a mani basse. La
sua visione ritiene sia indispensabi-
le alla città rispetto alla confusione
che regna.

«Lo dice perché sa che non può
più presentarsi - osserva il consiglie-
re di Forza Italia Fabrizio Ferrara -.
Sa che quello che dice non può mai
essere sottoposto a verifica, insom-
ma».

Ma curiosamente, due giorni fa,
Antonio Decaro, presidente nazio-
nale di Anci (l’associazione dei Co-
muni) di cui Orlando è il rappresen-
tante regionale, ha lanciato la pro-
posta di abolire il divieto del terzo

Nel caso di conclusione
anticipata la Regione
esclude ogni possibilità

mandato, almeno fino a tre in quei
Comuni fra 5 e 15 mila abitanti. In-
somma, non c’è una proposta per le
grandi città, ma nel Palazzo delle
Aquile che lentamente inizia a ripo-
polarsi, con l’a f f i evo l i m e n t o
dell’emergenza sanitaria, si sussur-
ra che una proposta di questo gene-
re arriverà, questione di qualche
sett imana.

Nel caso del sindaco Orlando,
poi, la dietrologia aveva galoppato a
tal punto che qualcuno non perfet-

tamente addentro ai meccanismi
che regolano le elezioni, aveva con-
segnato questa costruzione. «Il pri-
mo cittadino spinge per essere sfi-
duciato perché in questo modo,
non completando il mandato si può
ripresent are».

Ipotesi al momento senza fonda-
mento. Vero è che la legge regionale
che disciplina la materia nulla pre-
vede espressamente. Ma un parere
su questo tema è stato sviscerato
dall’ufficio legislativo e legale della
Presidenza della Regione nel 2016,
per il caso del Comune di Vallelun-
ga Pratameno. Secondo i tecnici, un
sindaco non può accedere al terzo
mandato se il secondo è stato rego-
larmente esercitato per almeno due
anni, 6 mesi e un giorno.

Gi. Ma.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Giancarlo Macaluso

Si raffredda l’ipotesi di presentare
e votare la sfiducia al sindaco.
L’idea, accarezzata dalla destra,
non sfonda. E viaggiando più al
centro, verso Forza Italia - se si ec-
cettua la posizione radicale di Ma-
rianna Caronia, pronta all’atto di
defenestrazione così come sono
convinti Fratelli d’Italia, Divente-
rà Bellissima e Lega (Gelarda,
cioè) - il mood cambia. Il sospetto
di qualcuno, non solo in ambito
centrodestra, è che Leoluca Orlan-
do stia solo tentando di farsi sfi-
duciare e passare così per un mar-
tire. Così, ad esempio, Giulia Ar-
giroffi, del gruppo Oso: «Questo è
l’unico modo che lui ha per scap-
pare. Orlando non ha altra via, ha
bisogno di essere mandato via per
poi potere dire che la colpa è degli
alt ri».

Anche se lui, il Professore, in-
tuendo che c’è un arretramento
sulla mozione, non lancia più se-
gnali di collaborazione. E anzi di-
ce espressamente «non me ne va-
do, se vogliono mi sfiducino». E
questo nonostante da più parti
siano arrivati segnali di adesione a
u n’idea lanciata dal Giornale di Si-
cilia su un patto per la città da ora
a fine consiliatura su temi sensi-
bili come cimiteri, strade, scuole.
Giulio Tantillo, capogruppo ber-
lusconiano, si trova in sintonia: «Il
vostro appello è giusto e io lo con-
divido - sostiene -. Non condivido
per nulla l’arrocco del primo cit-
tadino che non ammette si possa
dimettere, vista la disamministra-
zione del territorio». Secondo il
vicepresidente del Consiglio «ci
sono atti che non possiamo non
volere approvati, come il bilancio
consolidato, che libera trasferi-
menti statali per 60 milioni, il pia-
no triennale delle opere pubbli-

che e il bilancio di previsione. Ec-
co perché la collega Caronia può
avere ragione, ma secondo me bi-
sognerà valutare solo dopo avere
messo in sicurezza alcune cose».

Vira un po’ da questa linea Fa-
brizio Ferrara, consigliere azzur-
ro. Non ha molto apprezzato la
fuga in avanti della collega Caro-
nia: «Per parlare a nome di tutti è
necessario prima condividere
scelte e obiettivi». Su Orlando non
è tenero: «Deve assumersi le sue
responsabilità - sostiene -. E lo de-
ve fare sino in fondo. Per questo
accettare di votare la sfiducia, per
chiudere la partita prima del tem-
po, significa fare il suo gioco, né
più né meno». Ferrara, anche ri-
spetto al patto per la città lanciato
giovedì in un fondo del vicediret-
tore responsabile del Giornale di
Sicilia, Marco Romano, si trova
d’accordo, «ma questo non signi-
fica scendere a patti, non vuol dire
chiedere uno strapuntino. Signifi-
ca valutare le delibere caso per ca-
so e ottenere l’impegno di votare

quelle di cui Palermo non può fa-
re a meno. Nulla di nuovo rispetto
a quanto fatto finora da questo
Consiglio comunale, verso il qua-
le il primo cittadino non ha mai
avuto rispetto».

Insomma, se sul fronte della
mozione i numeri si annacquano,
crescono invece i fautori della po-
sizione secondo cui la scelta mi-
gliore da fare è «condannare Or-
lando ad amministrare» sino alla
fine. Anche perché , di base, nes-
suno è ancora pronto per affron-
tare una campagna elettorale per
le elezioni. In ogni caso, il boccino
sulla nomina di un commissario
l’avrebbe in mano al presidente
Musumeci, che avrebbe tutto l’i n-
teresse di organizzare la durata
del commissario sulle necessità
elettorali e logistiche di Diventerà
Bellissima, che al momento a Sala
delle Lapidi conta un solo consi-
gliere. Nonostante Claudio Vo-
lante, unico rappresentante in
Consiglio di Musumeci, sia per ac-
celerare la conclusione di questa
esperienza: «Penso fermamente
che non ci sia più lo spazio per
una soluzione diversa rispetto a
una nuova competizione eletto-
rale e a una nuova guida della cit-
tà. Orlando - conclude Volante -
anzi farebbe bene a dimettersi, sa-
rebbe un segnale di onestà e di ri-
spetto verso il popolo, del quale
ormai non ha più la fiducia».

Andrea Mineo, forzista della
prima ora, fa un ragionamento
pratico: «Non possiamo lasciare la
città in una situazione così disa-
strata e incerta. Non per questo
possiamo giustificare tutti gli er-
rori che ha commesso Orlando.
Ed essendo un partito che ha avu-
to come suo principale obiettivo il
bene comune, l’opposizione
all’esperienza Orlando che rite-
niamo già archiviata non ci impe-
disce di dire che sulla soluzione
delle emergenze della città noi ci
siamo e ci saremo». E cita l’e s e m-
pio di fine 2020: «Siamo stati noi,
con altri gruppi, a smontare la
proposta di bilancio dell’a m m i n i-
strazione, trovando 23 milioni
per cimiteri, scuole e manuten-
zione stradale». © RIPRODUZIONE R I S E RVA-
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Giuseppe Leone

È stato solo un sopralluogo, ma è
stato almeno un primo segnale di
speranza per far rivivere una area
abbandonata da sette anni. Si tratta
dell’ex cotonificio di Partanna
Mondello, simbolo di rinascita e
sviluppo nel Dopoguerra. Nel 2014
è arrivato il sequestro della Procura
per inquinamento ambientale. I
tetti dei capannoni dell’area da
5.500 metri quadrati, infatti, erano
tutti ricoperti da un materiale misto
fra cemento e amianto.

È stata l’associazione Aiace a

Lì la Regione potrebbe
mettere la Protezione
civile, ma ci sta pensando

spingere per trovare una soluzione
e a organizzare un sopralluogo nel-
la struttura, di proprietà della Re-
gione. All’incontro c’erano comitati
cittadini, imprenditori, architetti,
settima circoscrizione. Ma c’erano
soprattutto i rappresentanti dell’as-
sessorato regionale al Bilancio e del-
la Protezione civile. Una prima idea,
infatti, sarebbe quella di trasforma-
re l’ex opificio nella nuova sede del-
la Protezione civile regionale. «I tec-
nici dell’amministrazione di Palaz-
zo d’Orleans - afferma il presidente
dell’associazione Aiace, Eduardo
Marchiano - hanno raccolto le in-
formazioni. Ora speriamo che in
breve tempo, magari entro fine me-
se, possano arrivare le prime rispo-
ste, ma questa non è l’unica idea per
riqualificare quest’area strategica».

Nell’ottica di rigenerazione ur-
bana, infatti, ci sono altri progetti,
come spiega lo stesso Marchiano:
«Abbiamo già esposto progetti pro-
duttivi, socio-culturali, sensibili alle
nuove tecnologie e all’ambiente. La
nostra azione è sempre stata incen-
trata sulla tutela e sulla salvaguar-
dia di questo ex opificio, specie con-
tro il rischio di una sicura demoli-
zione da parte di alcune cooperati-
ve, per la costruzione di 233 appar-
t amenti».

Ecco, dunque, perché, chiosa il
presidente di Aiace, il sopralluogo è
diventato «motivo di grande spe-
ranza e l’incontro con queste rap-
presentanze sintetizza tutta la no-
stra azione, basata sulla proposta
che il Cotonificio diventi sede regio-
nale della Protezione civile e presi-

dio permanente per il soccorso e
l’antincendio. Sia l’assessore Armao
che il capo della Protezione civile,
Salvo Cocina, hanno sempre mo-
strato apertura all’a s s o c i a z i o n i s m o.
La nostra idea per questo sito è sem-
pre stata quella di un mercato co-
perto, vista la spazialità e la posizio-
ne strategica. Senza dimenticare
che l’area è anche zona Zes (zona
economica speciale), dove aziende
e imprese possono investire, goden-
do di grosse agevolazioni fiscali.
Una volta riqualificati i capannoni -
conclude Marchiano - si potrebbero
utilizzare gli spazi con progetti so-
cio culturali e, attraverso un museo,
raccontare la storia del Cotonificio,
di ciò che ha rappresentato per que-
sto territorio». ( *G I L E * )
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}Non sfiduciare non significa
scendere a patti, non vuol dire
chiedere uno strapuntino

Fabrizio Ferrara

Il parere del 2016
Ci si può ricandidare
solo se la seconda volta
si è stati in sella meno
di due anni e sei mesi

Frenat a. Il capogruppo di Fi Giulio Tantillo

Città nei guai. Il consigliere Andrea Mineo



Intervista alla vice segretaria dem

Tinagli “I gazebo restano la via 
per dare la parola alla base

È ora di riunire tutti i riformisti”

Il civico Tresso battuto 
di un soffio dal favorito

Crolla la partecipazione 
Hanno votato in 11.631

di Giovanna Vitale

di Diego Longhin
Sara Strippoli

Torino — Il candidato del centro-
sinistra a Torino sarà Stefano Lo 
Russo, capogruppo del Pd, duro 
oppositore  dell’amministrazione  
Cinquestelle guidata Chiara Ap-
pendino. La sua è però un vittoria 
dimezzata: al professore del Poli-
tecnico che è stato assessore nella 
giunta di Piero Fassino ed era so-
stenuto da gran parte del partito, 
va soltanto il 37% delle preferenze 
in queste primarie che hanno por-
tato ai gazebo meno di 12 mila vo-
tanti (11.631) inclusi i mille voti arri-
vati sulla piattaforma online, che 
Torino ha sperimentato come pri-
ma città italiana. 

La vera sorpresa delle consulta-
zioni all’epoca del Covid, 39 gaze-
bo in città, è stato il candidato civi-
co  Francesco  Tresso,  ingegnere  
eletto in Sala Rossa con una lista 

civica, che si piazza secondo con 
il 33 per cento. Chiuso lo spoglio, 
il politico e il civico sono divisi da 
appena 297 voti e sono molti i seg-
gi, soprattutto nelle aree centrali 
che lo hanno visto vincitore. Ter-
zo è Enzo Lavolta, anche lui asses-
sore della giunta Fassno e l’unico 
a suggerire una intesa con il Movi-
mento 5Stelle.

Il primo a raccogliere l’invito di 
Appendino per un accordo al pri-
mo turno, una linea sempre con-
trastata dal Pd torinese. Il segreta-
rio Enrico Letta si congratula con 

Lo Russo per la vittoria: «Grazie ai 
cittadini  che hanno partecipato  
alle primarie a Torino, le prime al 
tempo del Covid. Grazie ai candi-
dati che hanno animato una bella 
competizione  e  complimenti  al  
vincitore  Stefano  Lo  Russo».  E  
Francesco  Boccia,  responsabile  
enti locali della segreteria nazio-
nale non sembra preoccupato per 
la scarsa affluenza: «La partecipa-
zione di dodicimila elettori nei ga-
zebo è un gran bel segnale di ritor-
no  della  democrazia  partecipa-
ta». 

Il  docente universitario dovrà 
affrontare a ottobre l’imprendito-
re Paolo Damilano, che da pochi 
giorni ha ricevuto l’investitura uf-
ficiale  del  centrodestra  unito.  I  
primi sondaggi danno il centrode-
stra favorito al primo turno. Nei 
giorni scorsi Giuseppe Conte si è 
rammaricato per il  mancato ac-
cordo a Torino e la sindaca Appen-
dino ha escluso un appoggio  al  
candidato del centrosinistra al se-
condo turno. Un probabile ballot-
taggio è destinato a creare molte 
incognite.

Lo  Russo,  a  caldo,  sottolinea  
che il dato dell’affluenza «non va 
sottovalutato, ci sono elementi di 
debolezza, soprattutto nel rappor-
to con le periferie. Bisogna lavora-
re molto su questo». Dice di «non 
aver «paura di Damilano, ma è un 
avversario  temibile.  Per  questo  
mi confronterò con gli altri candi-
dati alle primarie per non disper-
dere le energie e per andare avan-
ti insieme. Il centrosinistra unito 
può vincere anche al primo tur-
no». E il civico Tresso, la vera sor-
presa? «È evidente — dice — che il 
centrosinistra non può fare a me-
no di una forza civica che riesce a 
catalizzare consenso».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Vicesegretaria Irene Tinagli, a 
Torino le primarie sono un flop. 
Non è il segno che lo strumento, 
un po’ usurato, andrebbe rivisto?
«Assolutamente no. Bisogna 
considerare che per la prima volta 
si poteva votare online, non solo in 
presenza, e per accedere alla 
piattaforma era necessario lo Spid, 
l’identità digitale che ancora non 
tutti hanno. Mentre sul voto ai 
gazebo potrebbe aver inciso la 
coda della pandemia».

Pur con tutte le scusanti del 
caso, un’affluenza tanto bassa 
non rischia di rivelarsi un 
boomerang per il Pd?
«No. Le primarie, oltre a essere 
l’atto costitutivo del Pd, sono la 
chiave per dare la parola ai 
territori, selezionare le 
candidature dal basso, far 
conoscere le idee di chi aspira a 
guidare la propria comunità».

La vittoria di Lo Russo, 
contrario all’accordo con i 5Stelle, 
non offre un’indicazione in vista 
delle alleanze per le Politiche? 
«Ogni città è un mondo a sé. Lo 
abbiamo visto nell’ultimo anno, da 
quando cioè abbiamo cominciato a 
discutere di amministrative, 
quanto pesino le storie dei singoli 
territori e quelle personali dei 
candidati. Soprattutto dove il M5S 
ha governato. Per trarre indicazioni 
bisognerà semmai guardare, alla 
fine, al quadro d’insieme».

Nella maggior parte delle città 
le intese con il M5S non sono mai 
nate. Ha ancora senso insistere?

«Non mi sembra che il segretario 
abbia insistito sull’alleanza a tutti i 
costi, ha sempre sostenuto che c’è 
volontà di dialogare ed esplorare la 
possibilità di un percorso comune 
con i 5 Stelle. Ma solo dopo aver 
fatto due cose. Dare un’identità 
forte al Pd, che peraltro sta già 
emergendo grazie alle nostre 
proposte e al ruolo incisivo giocato 
nel governo Draghi. Costruire un 
campo largo con tutte le forze che 
si riconoscono nel centrosinistra. 
Sarà questo schieramento che, per 
diventare più competitivo e battere 
le destre, dovrà poi confrontarsi 
con il movimento a guida Conte».

A proposito di Conte, in tv ha 
spiegato che il Movimento non 
deve sovrapporsi al Pd perché ha 
“un altro Dna, la propensione a 
dialogare anche con un elettorato 
moderato”. Non ci legge un 
tentativo di allargarsi al centro e 
schiacciarvi a sinistra?

«Ma no. Non vedo rischi di 
sovrapposizione se penso alla 
storia e alle tradizioni culturali e 
politiche che hanno dato vita al 
Partito democratico, da De Gasperi 
a Berlinguer e Moro. Il M5S nasce 
da un’intuizione antipolitica di 
Beppe Grillo, sta facendo un 
percorso di trasformazione, resta 
ancora da vedere dove si 
posizionerà».

Nel Pd c’è chi questo rischio lo 
avverte: il fronte che invita Letta 
a federarsi con i partiti moderati, 
anziché focalizzarsi sui grillini, è in 
crescita. Lei con chi sta?
«Ma è stato proprio il segretario il 
primo a dire che il Pd deve essere il 
baricentro di un’alleanza ampia, 
non limitata ai 5 Stelle. A proporsi, 
giustamente, come il riferimento di 
tutti i riformisti. Non a caso ha 
incontrato Calenda, Bonino, Renzi. 
L’obiettivo è unirsi per lavorare 
insieme. Superando i personalismi 

e l’eccessiva frammentazione che 
rende l’interlocuzione più 
complicata. E sapendo che i campi 
larghi non si costruiscono solo con 
accordi tra leader, ma con processi 
che coinvolgono davvero i 
cittadini. Le Agorà democratiche 
servono esattamente a questo».

Renzi e Calenda però rifiutano il 
dialogo con i 5 Stelle.
«Se non si vuole consegnare l’Italia 
ai sovranisti proprio nel momento 
in cui l’Europa va in direzione 
opposta, d’intesa con l’America di 
Joe Biden, bisognerà mettere da 
parte veti e pregiudizi. Uno sforzo 
che dobbiamo fare tutti». 
Secondo l’ultimo sondaggio Ipsos 
il Pd ha superato la Lega ed è 
primo partito: merito vostro o 
demerito di Salvini?
«Io penso che la perdita di terreno 
della Lega sia anche merito del Pd, 
che ha saputo porne in evidenza le 
contraddizioni. La nostra naturale 
convergenza sull’agenda 
europeista e riformista di Draghi, 
pur senza rinunciare alle nostre 
idee, ha spinto Salvini nell’angolo, 
costringendolo a fare due parti in 
commedia: un po’ a favore un po’ 
contro il governo. Necessarie 
anche per non lasciare troppo 
campo libero alla Meloni. Ormai 
non sa più che cosa inventare per 
distinguersi. Mentre il Pd sta 
riuscendo molto bene ad affermare 
la sua identità, stando però a fianco 
dell’esecutivo sulle riforme che 
servono al Paese». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La federazione? 
È Letta che vuole il Pd 

baricentro di una 
alleanza ampia, non 

limitata ai 5 Stelle 
Ma bisogna superare

i personalismi 
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SEGRETARIA PD

25 per cento
Enzo Lavolta, 
42 anni

I risultati
dei gazebo

37 per cento
Stefano Lo 
Russo, 45 anni

La scelta del sindaco

Primarie Pd, flop affluenza a Torino
Vince Lo Russo, il candidato anti-5S

“Renzi e Calenda 
mettano da parte veti 
e pregiudizi sui grillini 
altrimenti si consegna 
l’Italia ai sovranisti” 

f
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35 per cento
Francesco 
Tresso, 59 anni

3 per cento
Igor Boni,
53 anni

lMascherine 
Elettrici alle 
primarie del Pd 
di Torino. 
Sul crollo 
dell’affluenza ha 
pesato anche il 
Covid
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Meloni davanti a Salvini
È lei la leader preferita

da chi vota centrodestra

el Centrodestra si 
osservano  movi-
menti  significati-
vi,  intorno a una 
prospettiva aper-
tamente  delinea-
ta da Matteo Salvi-

ni. La costruzione di una federa-
zione “parlamentare” che associ 
le forze politiche di Centrodestra 
attualmente al governo. Quindi, 
anzitutto, Forza Italia, insieme al-
la Lega. Ma guardi oltre. In parti-
colare, ai FdI di Giorgia Meloni. 
Oggi: l’unico partito all’opposizio-
ne. Salvini, in questo modo, inten-
de avviare un progetto condiviso, 
per trasferire sul piano elettorale 
il  peso  “maggioritario”  assunto  
dal Centrodestra, secondo i prin-
cipali  sondaggi.  In  vista  delle  
prossime  elezioni  amministrati-
ve. E di quelle “politiche”…

Le prime reazioni, tuttavia, mo-
strano atteggiamenti distinti e di-
stanti. Giorgia Meloni, in partico-
lare, non pare intenzionata a ri-
nunciare alla “rendita di op-posi-
zione”, che ha permesso ai FdI di 
superare (almeno: affiancare) la 
Lega. E a Meloni stessa di scaval-
care Salvini, negli indici di popo-
larità  personale.  Mentre  Silvio  
Berlusconi ha aderito apertamen-
te alla proposta, ma deve far fron-
te ai dissensi, generati, nel parti-
to, dal timore di finire isolati. Nel 
governo e nel Centrodestra. Tut-
tavia, per costruire un progetto 
condiviso occorrono un soggetto 
politico “di riferimento” e (o) un 
leader  riconosciuto.  Condizioni  
ancora “in-compiute” fra gli elet-
tori e i simpatizzanti del Centro-
destra. Ma “possibili”, se conside-
riamo i dati di un recente sondag-
gio di Demos. 

Il primo aspetto che emerge, a 
questo proposito, è, infatti, la ca-
pacità di “coalizione” della Lega, 
alla quale si dicono e si sentono vi-
cini gli elettori dell’area. In larga 
maggioranza. Anche i FdI, peral-
tro, attraggono settori significati-
vi della base leghista e di FI. Tutta-
via, l’atteggiamento degli elettori 
dei FdI verso FI appare più distac-
cato. Così, per immaginare un’in-
tesa solida nel Centrodestra non 
bisogna sottovalutare la diffiden-
za che pervade una parte signifi-
cativa degli elettori verso gli altri 
partiti dell’area. 

Questa  “distanza”  appare più  
evidente  quando  si  affronta  la  
questione della leadership. Deci-
siva, come si è detto, per una pos-
sibile coalizione. Perché viviamo 
in tempi di personalizzazione po-
litica. Una tendenza che riguar-
da, anzitutto, lo Stato e il Gover-
no, visto il rapporto, solido e diret-
to, fra il Presidente del Consiglio, 
Mario Draghi, e il Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarella, 
che ha scelto e “incaricato” il pre-
mier.  Ma  la  personalizzazione  
coinvolge anche – e ancor prima – 
i partiti. Che da tempo sono dive-

nuti “partiti del Capo” (per citare 
una definizione  di  Fabio  Bordi-
gnon).  Un  orientamento  che  si  
proietta sulle alleanze. Per que-
sta ragione è interessante verifi-
care se, fra gli elettori di una “pos-
sibile” coalizione, vi sia coerenza 
di vedute sul Capo che dovrebbe 
guidarla. 

A questo proposito, però, emer-
gono  opinioni  piuttosto  fram-
mentate. Condizionate da valuta-
zioni “partigiane”.  Nel comples-
so, la leader di coalizione preferi-
ta appare Giorgia Meloni. Indica-
ta da quasi un terzo della base di 
Centrodestra. Seguita da Matteo 
Salvini, con circa un quarto di so-
stenitori. Mentre a favore di Ber-
lusconi si esprime una quota mol-
to più residua: 6%. Si tratta, ovvia-
mente, di misure coerenti con il 
peso elettorale dei partiti. Come 
emerge, in modo più accentuato, 
quando si considerano le specifi-
che scelte di voto. In questo caso, 
infatti, ciascuno esprime una pre-
ferenza esplicita e prioritaria ver-
so il capo del “proprio” partito. A 
conferma che oggi non c’è “un” 
Capo  riconosciuto  e  condiviso,  
nel Centrodestra. Né, a maggior 
ragione,  nell’area  (attualmente)  
di governo. Che associa soggetti 
molto diversi e distinti. In qual-
che misura,  distanti.  E  in  forte  
evoluzione. In particolare, il PD e, 
a maggior ragione, il M5S. 

Così, non sorprende che oltre 
metà  degli  elettori  italiani  e  il  
30% della  base di  Centrodestra 
non abbiano idee precise al pro-
posito. Non vedano e non sappia-
no individuare “un” capo in gra-
do di rappresentare la coalizione. 

D’altra parte, in questa fase, le 
preoccupazioni del Paese sono ri-
volte altrove. Si concentrano su 
un solo problema. Il Virus. E tutti 
i partiti – meno uno: i FdI – sono al 
governo. Impegnati ad affronta-
re insieme la comune emergen-
za. 

D’altronde, i partiti, ormai, non 
si vedono più, nella società e sul 
territorio. Solo sui media. Inter-
pretati dai “capi”. Mentre i cittadi-
ni si ri-trovano sparsi e dispersi, a 
in-seguire leader, che si afferma-
no e declinano insieme ai partiti. 
Come di-mostra l’evoluzione del 
grado di fiducia “personale” nei 
loro riguardi, che, nell’ultimo de-
cennio, ha subìto grandi variazio-
ni. Favorendo, di recente, la figu-
ra di Giorgia Meloni. Oggi, da sola 
all’opposizione.  Domani,  non si  
sa.

Per questo il dibattito sulla lea-
dership nel Centrodestra, attual-
mente maggioranza in Italia, ri-
propone l’immagine di un “Paese 
spaesato”.  Alla  ricerca  di  riferi-
menti  con-divisi  o,  perlomeno,  
“divisi”, fra alternative politiche 
precise. “Rappresentate” da parti-
ti  e  leader  che “rappresentino”  
davvero i cittadini. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Che voto darebbe, su una scala da 1 a 10, a...
(valori % di quanti esprimono una valutazione “uguale
o superiore a 6” - serie storica)

2014 2015* 2016* 2017* 2018* 2019* 2020* 2021*

IL GIUDIZIO SUI LEADER DI PARTITO

Giorgia MeloniMatteo Salvini Silvio Berlusconi

Mi può dire quanto si sente vicino ai seguenti partiti? (valori % di quanti
si sentono “Molto” o “Abbastanza” vicini in base alle intenzioni di voto)

LA VICINANZA AI PARTITI TRA GLI ELETTORI

DI CENTRODESTRA

Fratelli
d’Italia

Elettori Fratelli d’Italia
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58

59
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Lega

Forza
Italia

Elettori Lega Elettori Forza Italia
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*media dei valori registrati nel corso dell'anno

*

N

di Ilvo Diamanti

Il caso
Tajani: “Sogno il partito unico con Fi, Lega e FdI nel 2023”

Secondo Lei, chi dovrebbe essere il leader del centrodestra
alle prossime elezioni? (valori % in base alle intenzioni di voto)

IL LEADER PREFERITO IN BASE ALLE INTENZIONI DI VOTO
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8

12

42

18

2
4

21

3
8

22

25

34

31

Giorgia Meloni

Matteo Salvini

Altro

Non sa /
non risponde

Silvio Berlusconi
Fratelli d’Italia

Lega

Forza Italia

ANSA

Tra i due principali 
partiti è testa a testa nei 

sondaggi. La numero 
uno di FdI, però, piace 
a un terzo degli elettori 

della coalizione, 
il leghista a un quarto

ROMA - «Noi stiamo esaminando tutte le proposte ma il mio sogno è di 
avere entro le elezioni del 2023 un’unica grande forza del 
centro-destra, un grande partito conservatore liberale riformista e 
garantista allargato a tutti gli uomini e le donne di buona volontà che 
vogliano creare un’alternativa in questo paese. Noi vogliamo quasi 
andare oltre la federazione pensando ad un partito unico. Ne 
discuteremo». Lo ha detto il coordinatore di FI Antonio Tajani a margine 
del banchetto a Roma sul fisco in merito alla proposta di Matteo Salvini 
di realizzare la federazione del centrodestra di governo prima del 2022. 
Un partito unico con FdI? «Partito unico - dice Tajani - significa una 
grande forza che vada da Fratelli d’Italia fino a chi nell’aria riformista 
non vuole essere sottomesso alla politica della sinistra». Una proposta 
subito bocciata da Osvaldo Napoli di Coraggio Italia: «Abbiamo visto il 
Pdl, sappiamo che due mele più due pere non fa quattro arance». 

Il sondaggio è stato realizzato 
da Demos & Pi per La 
Repubblica. La rilevazione è 
stata condotta nei giorni 10 - 12 
maggio 2021 da Demetra con 
metodo mixed mode (Cati – 
Cami – Cawi). Il campione 
nazionale intervistato (N=1.010, 
rifiuti/sostituzioni/inviti: 7.806) 
è rappresentativo per i 
caratteri socio-demografici e la 
distribuzione territoriale della 
popolazione italiana di età 
superiore ai 18 anni (margine di 
errore 3.1%).
«I dati sono arrotondati 
all’unità e questo può portare 
ad avere un totale diverso da 
100».
Documentazione completa su
www. sondaggi-
politicoelettorali.it

Nota informativa

Mappe

Secondo Lei, chi dovrebbe essere il leader del centro-destra alle
prossime elezioni? (valori % tra tutti e tra gli elettori di centrodestra) 

QUALE LEADER DI CENTRODESTRA

ALLE PROSSIME ELEZIONI

Fonte: Sondaggio Demos & Pi, Maggio 2021 (base: 1010 casi) 

Giorgia
Meloni 32

19

12

24

5

6

12

8

52

30

Matteo
Salvini

Altro

Non sa /
non risponde

Silvio
Berlusconi Tutti

Elettori di centrodestra

kAntonio Tajani, Forza Italia

Non c’è ancora
un “capo” condiviso e 

riconosciuto, in grado 
di rappresentare 
l’intera alleanza
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di Matteo Pucciarelli 

Milano — Che la capacità di media-
zione fosse una delle sue principali 
virtù — la stessa che gli ha permes-
so di governare con uno switch im-
mediato prima con la Lega e poi 
con il Pd — era risaputo, che anche 
nelle vesti di leader di partito riu-
scisse a mantenerla inalterata non 
era affatto scontato. 

Il Giuseppe Conte che tra pochi 
giorni  prenderà  ufficialmente  la  
guida del M5S prova a far contenti 
tutti: le vecchie glorie che non vo-
gliono  appendere  le  poltrone  al  
chiodo e Beppe Grillo, i nuovi alla 
ricerca di una ribalta (vedi ad esem-
pio Dino Giarrusso che lo definisce 
«strepitoso») e gli attivisti. Gli argo-
menti spinosi sul piatto erano e so-
no diversi in un partito nato liqui-
do, in continua trasformazione e 
quindi alle prese con contraddizio-
ni e problemi identitari mai risolti. 
E così dall’“uno vale uno” all’idea 
stessa di movimento — per defini-
zione orizzontale — si arrivò al ca-
po politico onnipotente, poi gli Sta-
ti generali cambia-
rono marcia e vara-
rono il direttivo vo-
tato dal basso ma 
poi mai  nato,  ora  
si torna a chiedere 
la guida ad una lea-
dership  forte;  la  
quale  però  essa  
stessa decide di do-
tarsi di una segre-
teria, di una squa-
dra che lo  affian-
chi. Che sarà di cin-
que o sei membri: 
tre saranno nomi-
nati  da  Conte  (si  
parla già di Lucia 
Azzolina, Alessandra Todde e Chia-
ra Appendino, probabilmente Lui-
gi Di Maio invece si defilerà) e il re-
sto eletti direttamente dagli attivi-
sti via web. Ecco quale dovrebbe es-
sere la mediazione. Stessa cosa per 
il  più ampio Consiglio nazionale, 
che sarà in parte composto dai por-
tavoce nelle istituzioni e in parte 
anche in questo caso da persone 
elette dagli iscritti. «Un mix equili-
brato», secondo la definizione del-
lo stesso Conte. Si tratta di un eser-
cizio di equilibrismo che ha l’effet-
to — per ora — di non scontentare o 

comunque di non rompere né con 
gli integralisti della rete né con chi 
ormai pubblicamente dice basta al-
la “cliccocrazia”, la stessa che però 
a suo tempo li portò ad essere elet-

ti nel Movimento.
Stesso discorso sul grande dilem-

ma del tetto ai due mandati: toglier-
lo o no? Conte farà una sua propo-
sta,  ha detto. Cioè delle deroghe 

che  “salveranno”  una  ventina  di  
meritevoli, ma poi comunque alla 
fine toccherà alla base ratificare o 
meno il superamento parziale del 
vecchio dogma. Anche qui: un pa-

ziente lavoro di mediazione, non 
scontentando  troppo  il  garante,  
contrario a rimuovere il limite, e al 
contempo non dandola vinta com-
pletamente neanche a chi dice che 
è ora di cambiare e passare oltre. 

Il “riformismo radicale” evocato 
da Conte negli ultimi giorni, un po’ 
un ossimoro e un po’ la ricerca di 
un centro di gravità permanente, è 
a conti fatti applicato anche alla fi-
sionomia che dovrà avere il prossi-
mo Movimento, nella speranza di 
tenere dentro tutti quanti e anzi, 
magari  recuperare  i  delusi,  Ales-
sandro Di Battista in primis. Un Mo-
vimento che sta al governo, ma bat-
tagliando. Che parla con la Cina, 
ma anche con gli Usa. Alleato del 
centrosinistra  ma  non  sempre  e  
non per forza. Ambientalista, ma 
senza mimare i verdi del resto d’Eu-
ropa, considerati troppo ideologi-
ci. Sembra un tentativo spericola-
to, a conti fatti è proprio questa ver-
satilità il filo rosso della storia del 
M5S.

Da limare adesso mancano alcu-
ni dettagli, ad esempio se nel nuo-
vo  simbolo  (avrà  il  numero  anzi  

l’anno 2050 in basso al centro, al 
posto della scritta www.ilblogdelle-
stelle.it)  ci  sarà il  gioco di parole 
“con te”. Il grosso, cioè nuovo Statu-
to e Carta dei valori, è pronto. La 
piattaforma che ospiterà le votazio-
ni anche, e per non rifare errori del 
passato  stavolta  davvero  c’è  un  
mezzo puramente tecnico al servi-
zio del M5S, anzi due diverse socie-
tà che si suddividono le competen-
ze. Poi Conte comincerà un tour ita-
liano, anzi già domani sarà a Napo-
li  per  lanciare  la  candidatura  di  
Gaetano Manfredi. C’è da racconta-
re la «rivoluzione gentile» del nuo-
vo Movimento: a pensarci bene, un 
altro  ossimoro,  un altro  gioco di  
equilibri. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chiede agli iscritti “una 
grande investitura” 

Lealtà a Draghi,
“ma diremo la nostra” 

MILANO — Anche Giuseppe Conte sa-
rà votato dagli iscritti del M5S ma 
«ho bisogno di una grande investitu-
ra da parte degli iscritti, non posso 
accontentarmi di un voto in più di 
maggioranza», dice ospite di Lucia 
Annunziata a In mezz’ora in più. 

Così, dopo aver interpretato il “po-
pulismo gentile”, l’ex premier si di-
ce pronto a dare il via alla sua «rivo-
luzione gentile»: entro una decina 
di  giorni verrà presentato ufficial-
mente il Movimento 2.0. «Non avre-

mo la forma del partito tradizionale, 
quella novecentesca, perché sta at-
traversando un forte deficit.  Avre-
mo una struttura organizzativa, in 
forma  light  ma  ci  sarà»,  assicura  
Conte. Questo perché il “movimenti-
smo” non è riuscito a costruire rap-
porti forti con i territori. Da settima-
ne nel dietro le quinte tiene banco il 
tema del limite al doppio mandato. 
«Non è nello statuto e non sarà nel 
nuovo statuto,  è  nel  codice  etico,  
quando affronteremo il codice etico 
ce ne occuperemo», prende tempo 
Conte. Come raccontato da Repub-
blica nei giorni scorsi, «c’è la posizio-
ne di Grillo da considerare», cioè la 
contrarietà al superamento. Ma «mi 
assumerò la responsabilità di formu-
lare una proposta nel quadro della 

ragionevolezza  e  poi  coinvolgere-
mo gli iscritti».

Conte però non entrerà in Parla-
mento correndo alle elezioni supple-
tive nel collegio di Roma lasciato li-
bero dalla 5S Emanuela Del Re. Pro-
mette lealtà al governo di Mario Dra-
ghi, ma allo stesso tempo — avverte 
— farà pesare la forza parlamentare 
del Movimento. L’ex “avvocato del 
popolo”  parla  anche  di  alleanze:  
«Con il Pd il dialogo è continuo e ser-
rato. Enrico Letta è una persona per-
bene, disponibile, aperta e ci sentia-
mo costantemente». Poi: «Non dob-
biamo sovrapporci al Pd, abbiamo 
un altro dna. Noi ad esempio abbia-
mo una propensione a dialogare an-
che con un elettorato moderato», ra-
giona. Sul fronte amministrative il 

quadro è ormai quasi definito: con i 
dem e la sinistra sin da subito a Bolo-
gna, Napoli e in Calabria; da soli a 
Roma e a Milano; da capire a Torino. 
Per il futuro prossimo l’obiettivo è 
«costruire un fronte per competere 
contro la destra». 

Infine Conte sottolinea che ci so-
no macro-capitoli aperti e considera-
ti fattibili sulle riforme costituziona-
li, come lo strumento della cosiddet-
ta “sfiducia costruttiva”, ovvero: si 
può far cadere un governo solo se 
contestualmente  si  è  in  grado  di  
eleggere un’alternativa, come acca-
de in Germania. E poi rafforzamen-
to dei poteri del premier e limitazio-
ne della decretazione d’urgenza, raf-
forzando la centralità del Parlamen-
to. — (m.pucc.) ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il retroscena

La deroga sarà per i meritevoli
In squadra tre nominati e tre eletti

ANSA

TINO ROMANO/ANSA

I punti
Le proposte
del nuovo leader
h Il terzo mandato
Il tetto ai due mandati rimane 
ma con deroghe che verranno 
sottoposte agli iscritti. 
Saranno loro poi a votare in 
modo favorevole o meno 

hLa segreteria
Si parla di cinque o sei 
membri, tre nominati da 
Conte, gli altri eletti dalla base

Il Movimento 5Stelle

Conte: “Nella mia rivoluzione gentile
proposta sul doppio mandato”

h Il consiglio nazionale
Sarà un altro organo direttivo 
in parte composto dai 
portavoce nelle istituzioni e in 
parte da eletti dagli attivisti

hLe riforme
Tra le proposte da qui alla fine 
della legislatura, c’è lo 
strumento della “sfiducia 
costruttiva”

kL’ex premier Giuseppe Conte

kAl vertice anche Chiara 
Appendino, sindaca di Torino 

In segreteria Todde 
Azzolina e Appendino 

L’ex premier cerca 
una mediazione tra 
tra ortodossi e non
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L’agenda
del governo

è una vittima del-
la  pandemia  che  
non è stata conta-
bilizzata: il vinco-
lo di bilancio pub-
blico. Lo abbiamo 
cercato  affanno-

samente per le sale di Trento duran-
te il festival dell’economia: nessuna 
traccia. Il debito pubblico non è mai 
stato così alto, eppure non è mai sta-
to così dimenticato. Chi ha spesso 
evocato il vincolo di bilancio adesso 
invita esplicitamente a violarlo: la 
Commissione europea,  in  passato 
feroce guardiano dei conti pubbli-
ci, con il Recovery Fund invita i pae-
si ad alto debito a indebitarsi anco-
ra di più e manifesta un certo disap-
punto nell’apprendere che Spagna 
e Portogallo vogliono utilizzare qua-
si unicamente le sovvenzioni previ-
ste dal programma, rinunciando ai 
prestiti. E molti vogliono consenti-
re alla stessa Unione europea di con-
tinuare ad emettere propri titoli an-
che dopo l’emergenza, spendendo 
più delle proprie entrate.

Ci sono dei motivi per questo otti-
mismo sulla sostenibilità del debito 
pubblico. Da lungo tempo i tassi di 
interesse di molti Paesi sono vicini 
allo zero, se non negativi, e le econo-
mie stanno riprendendosi. Se il tas-
so di interesse sui titoli di Stato è in-
feriore al tasso di crescita dell’eco-
nomia, il rapporto debito/Pil scen-
de finché il bilancio dello Stato, al 
netto degli interessi, è in pareggio o 
anche in leggero disavanzo. 

Ma il fatto che molti tassi di inte-
resse siano su un trend decrescente 
dal 1985 non vuol dire che continue-
ranno a rimanere così bassi per sem-
pre. Un motivo per cui molti preve-

dono che non aumenteranno è la 
convinzione che le Banche centrali 
manterranno la liquidità creata con 
massicci acquisti di titoli di Stato. 
Tuttavia le banche centrali devono 
tenere  d’occhio  l’inflazione,  ed  è  
per  questo  che  l’andamento  dei  
prezzi  è  oggi  l’osservato speciale.  
Negli Stati Uniti l’inflazione viaggia 
attorno al 5 per cento, ben al di so-
pra  del  target  del  2  per  cento;  
nell’eurozona in media (non ancora 
in Italia!) è ormai vicina allo stesso 
target.  La  Fed  ha  già  annunciato  
che è disposta ad accettare un lun-
go periodo di inflazione sopra il tar-
get senza alzare i tassi; la Bce sin qui 
non lo ha fatto. Naturalmente tutto 
questo è irrilevante se l’inflazione 
attuale fosse temporanea e dovuta 
agli  scombussolamenti  da  Covid.  
Ma nessuno lo sa con certezza e tra i 
banchieri centrali c’è molta più pre-
occupazione di quanto si lasci trape-
lare nelle occasioni ufficiali. 

C’è  anche  molto  ottimismo  sui  
tassi di crescita: le previsioni delle 
organizzazioni internazionali sono 
uniformemente ottimistiche, in al-
cuni  casi  spettacolari.  Ma  anche  
qui, nessuno sa con certezza se è 
rimbalzo post-Covid o una crescita 
permanente. 

Il nostro debito pubblico viaggia 
attorno al 160% del reddito naziona-
le. Poco meno di un terzo è detenu-

to dalla Banca centrale europea e 
su questa quota di fatto non paghia-
mo interessi. La parte restante, cir-
ca il 115% del Pil, è detenuta da inve-
stitori privati. È più o meno lo stes-
so livello dell’estate 2011, ai tempi 
della crisi del debito, quando la Bce 
non aveva ancora iniziato i suoi ac-
quisti  su  larga  scala.  Si  potrebbe  
pensare che le condizioni attuali sia-
no quindi molto migliori di allora: 
tassi più bassi,  ottime prospettive 
di crescita, riforme del Pnrr e appog-
gio  incondizionato  della  Bce  e  
dell’Unione europea, che allora ci 
remavano contro. 

Esaminiamo  queste  condizioni  
singolarmente. La generosità della 
Bce non deve essere data per scon-
tata  nel  lungo  periodo.  Esauriti  i  
700 miliardi di acquisti residui da 
qui al marzo 2022, al più possiamo 
aspettarci che rinnovi a scadenza i 
titoli che ha già in pancia. E anche 
questo  potrebbe  non  durare  per  
sempre: molto dipenderà dalla posi-
zione della Germania e dei suoi al-
leati nella Bce. 

Gli  scenari  del  Pnrr  prevedono 
che grazie alle riforme potremo più 
che  raddoppiare  (dallo  0,6%  
all’1,4%)  la  crescita  potenziale  an-
nua. Sono stime molto ottimistiche, 
il grado di incertezza statistico su 
queste previsioni è enorme e di que-
ste riforme per il momento si ha po-
co più del titolo. 

Inoltre c’è una differenza fonda-
mentale con il 2011: allora il bilancio 
dello Stato aveva l’avanzo primario 
(entrate superiori alle uscite, esclu-
si gli  interessi sul debito) più alto 
d’Europa, oggi abbiamo piani di spe-
sa ambiziosissimi e con effetti per-
manenti che ci lasceranno in eredi-

tà disavanzi primari sostanziosi.
Condividiamo la strategia del go-

verno di una espansione fiscale ai 
tempi del Covid, ma siamo preoccu-
pati per questo ottimismo sfrenato. 
Basta un piccolo aumento dei tassi 
di interesse, o un piccolo stop alla ri-
presa, o un intoppo nelle riforme 
del Pnrr, e il rapporto debito pubbli-
co/Pil  riprenderà  ad  aumentare.  
Partendo dal 160 per cento sarà diffi-
cile convincere i mercati che è tutto 
sotto controllo. 

Eppure si è deciso di impegnare 
nel Pnrr 30 miliardi in più di quelli 
concessi dall’Europa, e tutti sembra-
no dare per scontato che la riforma 
fiscale dovrà ridurre permanente-
mente la pressione fiscale di  altri  
due  punti  di  Pil  senza  prevedere  
contestuali  riduzioni  di  spesa.  Al  
contrario non si  è  ancora  trovata 
una via d’uscita da Quota 100, tutti 
parlano di una riforma degli ammor-
tizzatori sociali tanto vaga quanto 
costosa, si finanziano coi soldi tem-
poranei del Recovery Fund assun-
zioni  pubbliche  che  non  saranno  
temporanee,  e  l’elenco  potrebbe  
continuare. Bene ricordare che con 
altri due punti di disavanzo prima-
rio il debito pubblico aumenterà ul-
teriormente anche ai tassi di inte-
resse attuali, e anche se manterre-
mo le aspettative di crescita. 

kChristine Lagarde
È al vertice della Bce

C’

di Tito Boeri e Roberto Perotti

I tassi di interesse
La convinzione è che 
la Banca centrale 
europea li terrà a 

lungo ai minimi, ma un 
aumento persistente 
dell’inflazione potrebbe 
costringere Francoforte 
a cambiare rotta

Deficit/Pil

Previsione
Fonte: Def 2021
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Le spese
Nonostante il debito 
sia vicino al 160% del 
Pil, l’Italia ha 

impegnato nel Pnrr 30 
miliardi in più di quelli 
concessi dall’Europa e messo 
in cantiere una riforma fiscale 
senza tagli di spesa

La crescita
Gli scenari contenuti 
nel Pnrr dicono che la 
crescita potenziale 

dell’Italia passerà dallo 0,6 
all’1,4%, ma il grado di 
incertezza sull’esito degli 
interventi e delle riforme è 
molto alto 

L’analisi

2

3

Le incognite

C’è troppo ottimismo 
sulle politiche 

espansive della Bce 
e sulle stime 

di crescita: lo scenario 
potrebbe cambiare
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Una ripartenza
a tutto debito

Così l’Italia rischia

Un piccolo aumento 
dei tassi spingerebbe 

il disavanzo oltre 
il 160% del Pil 

Rassicurare i mercati 
non sarebbe facile
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Pandemia e Big Data, ecco cosa abbiamo
imparato (e cosa dobbiamo correggere nel
futuro)
La necessità di un maggiore coordinamento nella gestione dei flussi di informazione e l’opportunità di potenziare la
digitalizzazione al centro del webinar organizzato da Big Data in Health

di Chiara Stella Scarano

La pandemia di Sars-Cov-2 è stata la prima nell’era della digitalizzazione e dei Big Data.
Come ha funzionato, quanto è servita e quanto servirà ancora, se implementata o
ottimizzata, la raccolta dei dati, anche dal punto di vista della genomica? E quale sarà il
futuro dell’epidemiologia, e la governance nella gestione di eventuali future pandemie, anche
alla luce di un altro fenomeno che ha caratterizzato l’informazione in questo frangente, la
cosiddetta “infodemia”?

A questi interrogativi si è cercato di dare risposte durante il webinar “Big Data 4 Infodemics
& Epidemics” tenutosi ieri e organizzato da Big Data in Health, con ospiti di eccezione quali
il fisico ed epidemiologo Alessandro Vespignani, l’assessore alla Sanità della Regione
Puglia PierLuigi Lopalco, l’informatico e scrittore Walter Quattrociocchi, la biologa
molecolare esperta in genomica Maria Luisa Chiusano, e la Health Market Director di
Microsoft Veronica Jagher. Ognuno di loro ha contribuito, mettendo in campo le esperienze
legate agli ultimi 15 mesi relative al proprio settore, a fornire spunti di riflessione e risposte
sui temi in oggetto. Ad emergere, la necessità di implementare il coordinamento e la
condivisione di dati.
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I dati nelle previsioni. Utili se ben interpretati, altrimenti si
prestano a storture
«Per la prima volta nella storia – afferma Vespignani – è stato fatto un enorme uso di dati e
modelli come riferimento nelle previsioni sull’andamento della pandemia. Intanto, il lavoro
dell’epidemiologia computazionale è stato eccellente, ci ha dato la possibilità di scorgere
la pandemia quando questa era ancora ufficialmente un’epidemia, ci ha reso edotti sul reale
numero iniziale di casi in Cina (migliaia) quando erano ufficialmente solo poche decine».

«Il problema con le previsioni basate sui dati è che non si possono vedere o toccare con
mano, motivo per cui all’inizio le previsioni fatte tramite modelli numerici non sono state
particolarmente ascoltate. Con l’avanzare della pandemia invece il registro è cambiato –
osserva lo scienziato – e i modelli numerici sono stati presi fortemente in considerazione, con
risultati però non sempre ottimali: i singoli si sbilanciavano in previsioni, senza tener conto del
fatto che il dato numerico va analizzato e contestualizzato, e che c’è una grande
differenza tra previsione e scenario».

Capire come evolve il virus grazie ai dati genomici, uno
strumento fondamentale
«L’utilizzo della genomica – interviene Chiusano – ha dato una sferzata enorme alla gestione
del fenomeno pandemico, grazie al sequenziamento delle varianti virali e all’estrema
accessibilità e condivisione dei dati relativi a queste. Eppure, nonostante siamo in possesso
di una grandissima quantità di dati su quello che riguarda la letalità, la contagiosità, i
sintomi, a scarseggiare sono i dati relativi all’ambiente, che interagisce e influisce
pesantemente sul virus e le sue mutazioni. Nel futuro – osserva la biologa – credo che si
dovrà lavorare maggiormente sull’integrazione di dati multidisciplinari, e creare un maggior
coordinamento a livello centrale (europeo) sull’interpretazione e la condivisione di questi
dati».

Potenziare la digitalizzazione per sistemi sanitari più
“intelligenti”
«Sin dall’inizio della pandemia abbiamo cercato e messo in campo soluzioni digitali –
spiega Jagher – che supportassero tutti i nuovi modelli di riferimento per ogni aspetto della
vita quotidiana, da quello sanitario a quello sociale. Abbiamo approntato piattaforme virtuali
per le visite in ospedale, per raccogliere i dati dei pazienti e snellire il lavoro del personale
sanitario, così come per il monitoraggio da remoto dei pazienti a domicilio. Abbiamo creato i
chatbot (software progettati per simulare la conversazione con un essere umano, n.d.r.) dal
momento che, soprattutto allo scoppio della pandemia, i centralini delle istituzioni sanitarie
letteralmente scoppiavano, subissati dalla quantità di telefonate di cittadini giustamente in
cerca di risposte di ogni genere. Credo che valorizzando i processi di digitalizzazione –
conclude la direttrice del settore sanità Microsoft – e implementando il patrimonio informativo
avremo sistemi sanitari molto più intelligenti e performanti, con benefici su tutta la filiera, dal
cittadino al personale sanitario fino ai sistemi ospedalieri».
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Persone dietro le tecnologie. Non trascuriamo la
formazione
«Credo che la digitalizzazione debba essere evidence based – dichiara Lopalco -. Se non
abbiamo la cultura per applicare questo principio, dobbiamo creare quella cultura.
Sicuramente un campo su cui dobbiamo impegnarci di più è la formazione continua. La
pandemia ha messo in evidenza una criticità nella gestione dei flussi dei dati, con una non
sempre felice integrazione dei vari sistemi e uno scarso coordinamento, dovuto anche al fatto
di avere in Italia 21 sistemi sanitari diversi. Per contro – aggiunge Lopalco – l’esperienza
pandemica ha comportato un rafforzamento nelle infrastrutture digitali. Tuttavia un sistema di
sorveglianza epidemiologica ha bisogno di risorse umane dietro le tecnologie, almeno
finché non arriviamo a livelli di intelligenza artificiale talmente elevati da essere in grado di
inserire i dati e curarli. Fino ad allora, a questo compito saranno deputate le persone, non
dimentichiamolo».

Come gestire i dati nel veicolare l’informazione, un fattore
essenziale
«Il modo in cui viene recepita l’informazione influisce sull’adozione delle politiche, e viceversa
– commenta Quattrociocchi -. Durante la pandemia abbiamo assistito a un’infodemia, una
esplosione di informazioni sulla gestione dell’emergenza. E l’informazione è stata veicolata
soprattutto dai social, che però, ricordiamo, non nascono come strumenti di informazione ma
di intrattenimento. Questo – conclude – ha creato una sorta di corto circuito, con vuoti
comunicativi soprattutto sulla divulgazione di contenuti complessi come quelli scientifici,
dando luogo a fenomeni manipolatori e alle pericolose fake news».
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AstraZeneca solo agli over 60, per il richiamo
dei più giovani si userà Pfizer o Moderna
Le nuove raccomandazioni del Cts saranno recepite dal governo in modo perentorio. Speranza: «Passano in zona
bianca Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia e Provincia autonoma di Trento»

di Arnaldo Iodice

Il vaccino AstraZeneca sarà riservato agli over 60. Chi ha da 59 anni in giù dovrà vaccinarsi
con i vaccini a mRNA (Pfizer o Moderna) sia nel caso di prima dose che di seconda (anche
se la prima è stata fatta con AstraZeneca). Cambiano dunque di nuovo le indicazioni per la
vaccinazione con il vaccino Vaxzevria in virtù del «mutato contesto epidemiologico», che ha
spinto il Comitato tecnico scientifico a «rivalutare le indicazioni relative all’uso» del vaccino
stesso perché il rapporto rischi/benefici è cambiato insieme, per l’appunto, al contesto.
Così Franco Locatelli, Presidente del Consiglio superiore di sanità (Css) e coordinatore del
Comitato tecnico scientifico (Cts).

Locatelli: «Scelta presa dopo valutazione accurata,
scrupolosa e meticolosa»
Dopo una «valutazione accurata, scrupolosa e meticolosa di tutte le evidenze di letteratura
disponibili, il Cts ha raccomandato, per quel che riguarda le prime dosi di vaccinazione, di
riservare il vaccino AstraZeneca a coloro che hanno un’età uguale o superiore a 60,
riservando i vaccini ad mRNA alla fascia» al di sotto di tale soglia. Per quanto riguarda la
seconda dose da inoculare ai soggetti già vaccinati con AstraZeneca, «tutti i dati disponibili
indicano che i fenomeni trombotici dopo la seconda dose sono straordinariamente rari.
Tuttavia, considerata la disponibilità di piattaforme vaccinali alternative e ispirandosi ad un
principio di massima cautela per andare a tutelare, come sempre con un’attenzione
suprema, la salute degli italiani, si è deciso di dare la raccomandazione di impiegare la
stessa dose dello stesso vaccino per i soggetti over 60» mentre per chi ha meno di 60 anni,

https://www.sanitainformazione.it/author/arnaldo/
https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fastrazeneca-solo-agli-over-60-per-il-richiamo-usare-un-vaccino-mrna%2F
https://twitter.com/intent/tweet?url=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fastrazeneca-solo-agli-over-60-per-il-richiamo-usare-un-vaccino-mrna%2F%27&text=%27AstraZeneca+solo+agli+over+60%2C+per+il+richiamo+dei+pi%C3%B9+giovani+si+user%C3%A0+Pfizer+o+Moderna
https://wa.me/?text=AstraZeneca+solo+agli+over+60%2C+per+il+richiamo+dei+pi%C3%B9+giovani+si+user%C3%A0+Pfizer+o+Moderna:+https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fastrazeneca-solo-agli-over-60-per-il-richiamo-usare-un-vaccino-mrna%2F
mailto:?subject=AstraZeneca%20solo%20agli%20over%2060,%20per%20il%20richiamo%20dei%20pi%C3%B9%20giovani%20si%20user%C3%A0%20Pfizer%20o%20Moderna&body=https%3A%2F%2Fwww.sanitainformazione.it%2Fsalute%2Fastrazeneca-solo-agli-over-60-per-il-richiamo-usare-un-vaccino-mrna%2F
https://www.sanitainformazione.it/salute/sesto-rapporto-iss-istat-su-impatto-pandemia-con-covid-15-di-morti-rispetto-alla-media/


14/6/2021 AstraZeneca solo a over 60, per il richiamo dei giovani Pfizer o Moderna

https://www.sanitainformazione.it/salute/astrazeneca-solo-agli-over-60-per-il-richiamo-usare-un-vaccino-mrna/ 2/3

«pur in assenza di segnali di allerta preoccupanti rispetto allo sviluppo di queste patologie»,
verrà considerata «l’ipotesi della vaccinazione “eterologa”, ovvero con una diversa tipologia
di vaccino». Questo è possibile perché «vi sono dei dati che indicano come il profilo di
sicurezza e la risposta immunitaria generata da questo approccio abbiano buone evidenze».

Locatelli ha poi ricordato come, ad oggi, circa il 45% della popolazione che vive in Italia ha
ricevuto almeno una dose di vaccino e quasi 1 italiano su 4 ha completato il ciclo. Per
questo motivo, nel nostro Paese «abbiamo registrato tutta una serie di miglioramenti nei
parametri epidemiologici». Come, ad esempio, i posti occupati nelle terapie intensive, che al
momento sono circa 600, ovvero «un sesto del dato di inizio aprile. Questo è il risultato – ha
continuato Locatelli – della campagna vaccinale, che ha consentito la prevenzione dello
sviluppo della malattia grave, la diminuzione dei decessi e ha contrastato la circolazione del
virus».

Speranza: «Le raccomandazioni del Cts saranno tradotte
dal Governo in modo perentorio»
Il Ministro Speranza, dopo aver ricordato che l’indice Rt è di 0,68 e che il tasso di
occupazione di terapie intensive e area medica è dell’8%, ha anticipato che firmerà in serata
il passaggio di Emilia Romagna, Lazio, Lombardia, Piemonte, Puglia e Provincia
autonoma di Trento in zona bianca: «A breve circa la metà della popolazione italiana – ha
spiegato il Ministro della Salute durante la conferenza stampa – sarà in zona bianca. Questo
è un segnale importante e incoraggiante, che ci fa capire che siamo sulla strada giusta.
Questi risultati – ha continuato – sono effetto di una campagna di vaccinazione che va molto
positivamente nel nostro Paese. I vaccini sono lo strumento più importante per uscire da
questa situazione».

Speranza ha poi commentato la decisione del Comitato tecnico scientifico su AstraZeneca,
affermando che «le raccomandazioni del Cts saranno tradotte dal Governo in modo
perentorio». E il Commissario Francesco Paolo Figliuolo, anch’egli presente alla
conferenza, ha garantito che «abbiamo la sostenibilità logistica» per gestire questo
cambiamento nella campagna vaccinale. «Certo – ha commentato –, tutto ciò avrà delle
leggere ripercussioni sul piano, ma siamo certi che tra luglio e agosto riusciremo a mitigare o
addirittura annullare questo impatto».

Figliuolo ha poi aggiungo che gli over 60 che devono ancora ricevere la prima dose sono
circa 3,5 milioni, mentre sono 3 milioni i soggetti (sempre over 60) che devono effettuare il
richiamo. «Se dovessero avanzare delle dosi di AstraZeneca» in seguito al mutamento del
piano vaccinale e delle caratteristiche di chi deve ricevere questo vaccino, «queste verranno
donate al piano Covax».

I tre scenari possibili secondo l’Ema
Ma come si è arrivati alla decisione del Cts di limitare agli over 60 la vaccinazione con
AstraZeneca? Per capire se un determinato vaccino possa essere somministrato o meno ad
una determinata fascia d’età, l’Agenzia europea del farmaco (Ema) ha stilato delle tabelle
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che prendono in considerazione tre scenari diversi di circolazione del virus: la circolazione
viene definita “alta” quando si verificano 886 casi mensili ogni 100mila abitanti; è “media”
con 401 casi al mese e “bassa” con 55 casi.

Nelle fasce d’età tra i 20 e i 39 anni il rischio di sviluppare forme gravi di malattia è pari a zero
(con bassa circolazione del virus). La probabilità che si verifichi invece un evento trombotico
correlato alla vaccinazione è, rispettivamente, di 1.9 per la fascia 20-29 e di 1.8 per la fascia
30-39 ogni 100mila somministrazioni. Stesso discorso, se non addirittura leggermente
peggiore, per la fascia 40-49: se la probabilità di essere ricoverati in terapia intensiva è di 1
su 100mila abitanti, il rischio di trombosi è di 2.1 sullo stesso numero di persone vaccinate. Il
rischio si bilancia quasi alla perfezione nella fascia tra i 50 e i 59 anni (1 ricovero su 100mila
abitanti a fronte di 1.1 eventi trombotici su 100mila immunizzati). Per le persone con più di
60 anni, considerati gli elevati rischi a cui andrebbero incontro in caso di contagio, vaccinarsi
è la soluzione che garantisce il miglior rapporto costi/benefici.

Ciò però non significherebbe che «si è sbagliato prima», ha spiegato in un’intervista alla
Stampa Guido Rasi, ex Direttore generale Ema e attuale Direttore scientifico di Consulcesi
(nonché consulente del Commissario Figliuolo), in quanto appena tre settimane fa «il quadro
epidemiologico e dei vaccinati era diverso e giustificava un uso massivo anche di quel
vaccino». Ora che il quadro è cambiato notevolmente, dunque, secondo Rasi «si corrono
meno rischi di malattia grave o di morte».

AIFA: «Tra dicembre e maggio 66.258 segnalazioni di
reazioni avverse ai vaccini»
Ma in tema di reazioni avverse ai vaccini anti-Covid, quante ne sono state registrate finora?
Ebbene, tra il 27 dicembre 2020 e il 26 maggio 2021 ci sono state 66.258 segnalazioni su
un totale di 32.429.611 dosi di vaccino somministrate (tasso di segnalazione di 204 ogni
100mila dosi), di cui circa il 90% sono riferite a eventi non gravi (come dolore in sede di
iniezione, febbre, astenia/stanchezza e dolori muscolari). È quanto emerge dal quinto
Rapporto di Farmacovigilanza sui Vaccini Covid-19 dell’Agenzia Italiana del Farmaco. I dati
raccolti e analizzati riguardano le segnalazioni di sospetta reazione avversa registrate nella
Rete Nazionale di Farmacovigilanza per i quattro vaccini in uso nella campagna vaccinale in
corso.

Le segnalazioni gravi corrispondono al 10,4% del totale, con un tasso di 21 eventi gravi
ogni 100mila dosi somministrate, indipendentemente dal tipo di vaccino, dalla dose (prima o
seconda) e dal possibile ruolo causale della vaccinazione.

La maggior parte delle segnalazioni sono relative al vaccino Comirnaty di BioNTech/Pfizer
(71,8%), finora il più utilizzato nella campagna vaccinale (68,7% delle dosi somministrate) e
solo in minor misura al vaccino Vaxzevria di AstraZeneca (24% delle segnalazioni e 20,8%
delle dosi somministrate), al vaccino Moderna (3,9% delle segnalazioni e 9% delle dosi
somministrare), e al vaccino Covid-19 Janssen di Johnson&Johnson (0,3% delle
segnalazioni e 1,5% delle dosi somministrate).
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Covid e il timore della quarta ondata: i dossier sul
tavolo di Razza

Mentre l'epidemia consente una tregua, per la sanità siciliana è tempo di riorganizzarsi e curare anche
pazienti con altre patologie

L'ANALISI di Maria Teresa Camarda 0 Commenti Condividi

PALERMO – Il Covid sta rallentando. La pandemia non è ancora finita ma l’emergenza sanitaria, in questo
esatto momento, sta concedendo un po’ di respiro. E nella sanità siciliana si avvertono i primi effetti. I
contagi e i ricoveri calano, si chiudono le porte dei reparti esclusivamente Covid e si riconvertono i Covid
hospital alle attività ordinarie.

Da quasi un anno e mezzo, la sanità siciliana ha dovuto affrontare tutto con la logica dell’emergenzialità.
Riconvertire ospedali, cancellare interventi programmati, bloccare analisi e cure (anche oncologiche) per
pazienti non-Covid. Medici, infermieri e operatori sanitari allo stremo, definiti “eroi” ma che eroi adesso non
vogliono più esserlo.

È arrivato il tempo di programmare, agire e preparasi. Anche l’estate scorsa diede un po’ di respiro, ma
l’occasione fu sprecata, tanto che in molti poi puntarono il dito perché ci facemmo trovare impreparati per la
seconda e la terza ondata.

Leggi notizie correlate

• Covid, non commettiamo gli errori della scorsa estate
• Sanità, Covid e ripartenza: "Stiamo uscendo da una guerra"
• Il Cts 'cancella' l'Open Day: "Ragazzi, non venite in Fiera"

E così, ecco che i dossier sul tavolo dell’Assessorato regionale alla Salute, alla cui guida è tornato Ruggero
Razza dopo la bufera giudiziaria che l’ha coinvolto, non possono essere rimandati. A cominciare, appunto,
dalla riorganizzazione della rete ospedaliera regionale.

Riorganizzazione della rete ospedaliera

I direttori generali delle strutture, in tutte le province, si stanno organizzando per la riattivazione dei posti
letto che in questo periodo erano stati destinati all’emergenza Covid. La priorità è quella di dare risposte
immediate a tutti i pazienti con altre patologie e smaltire le liste d’attesa che si sono allungate in maniera
incontrollata.

Nello stesso tempo, però, pressano affinché si concordi con l’Assessorato un punto di equilibrio, una
condizione che non faccia temere che con un repentino aggravarsi della pandemia si torni nel caos.
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Fondamentale, anche il completamento dei cantieri per i nuovi reparti interamente dedicati a pazienti Covid,
che l’assessore ha messo tra i primi obiettivi da portare a termine.

La medicina del territorio

Per alleggerire la pressione sugli ospedali, è necessario inoltre integrare e implementare quanto più possibile
la medicina del territorio. L’esperienza della Lombardia nella prima ondata lo ha dimostrato: senza una reale
interconnessione con le strutture territoriali e con i medici di famiglia, il sistema va in tilt.

E anche se la campagna vaccinale che procede a buon ritmo, nonostante i “giorni neri” di AstraZeneca, fa
sperare di veder calare i contagi e, soprattutto, i nuovi ricoveri, ordinari e in terapia intensiva, il timore di una
quarta ondata, dovuta magari a nuove varianti del virus, non può e non deve essere sottovalutato.

Case di comunità, ospedali di comunità (che nei piani sono almeno 30), infermieri di comunità: nel più
genuino rispetto del principio di prossimità, la sanità deve essere accessibile dai cittadini già al livello più
basso. E, cosa più importante, questo livello deve godere della fiducia dei cittadini.

Stabilizzazioni, assunzioni, reclutamento

Il percorso per arrivare alla realizzazione di questi obiettivi passa, inevitabilmente, dall’aumento del
personale impiegato. Sono in corso, in molte Asp siciliane, i processi di stabilizzazione dei precari storici, ma
l’Assessore, parlando al Tgr Rai, ha annunciato, poco dopo sul suo rientro, di aver subito firmato una
direttiva con la quale dà il via libera all’organizzazione di concorsi per infermieri e operatori socio-sanitari.

Un atto che ha lo scopo di lanciare un segnale a tutte le strutture sanitarie dell’isole dove è in corso, o deve
ancora avviarsi, il confronto con le organizzazioni sindacali per l’aggiornamento dei piani del fabbisogno e
delle dotazioni organiche. Un processo avviato settimane fa con la delibera assessoriale che stabiliva un
nuovo e aumentato tetto di spesa per il personale sanitario.

Il personale dell’emergenza dopo gli Hub

I concorsi permetteranno di assorbire anche buona parte del personale a tempo determinato reclutato in questi
mesi nelle strutture emergenziali (per esempio negli Hub di tutta la Sicilia). L’intenzione dell’Assessorato è
quello di prevedere per loro la possibilità di presentarsi alle selezioni con un punteggio di partenza più
elevato di altri concorrenti.

Una risposta concreta per queste persone che, impiegate intensivamente nella fase più dura dell’emergenza,
rischia di ritrovarsi dimenticato una volta passata la bufera.
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Bellolampo di nuovo piena, si rischia l’ennesima
emergenza

Rap chiede il via libera per nuovi spazi e spera nella settima vasca

PALERMO di Roberto Immesi 0 Commenti Condividi

PALERMO – Su Palermo incombe una nuova emergenza rifiuti e la speranza di evitarla è appena a un
filo sottile. Un filo fatto di variabili che devono andare tutte per il verso giusto, di soluzioni tampone che
devono incastrarsi alla perfezione e che consentirebbero, nella migliore delle ipotesi, di non dover portare
fuori dalla Sicilia le circa 850 tonnellate al giorno di immondizia prodotte dalla quinta città d’Italia.

Una speranza che però non ha alternative. La sesta vasca di Bellolampo, che grazie alle operazioni di
chiusura è riuscita ad accogliere altre 140 mila tonnellate di indifferenziato, è quasi esaurita: la Rap sta
facendo i conti, ma la previsione è che tra fine giugno e i primi di luglio sarà completamente piena. La
settimana vasca dovrebbe essere pronta ad aprile del 2022 (almeno il primo lotto funzionale) e il problema è
che in Sicilia non ci sono altri impianti in cui portare i rifiuti; l’unica alternativa sarebbe quindi il trasporto
oltre lo Stretto.

Più facile a dirsi, che a farsi. Il comune di Palermo ha infatti bloccato la manifestazione di interesse che
aveva pubblicato la Rap alla fine del 2020 e i tentativi della Regione e della Srr di trovare aziende
interessate a gestire il trasporto non sembrano poter giungere a conclusione positiva in tempi così risicati.
Inoltre c’è il problema legato ai costi: che si trasportino in Sicilia o al di fuori, comunque servirebbero tra
200 e 300 euro a tonnellata; a conti fatti, per Palermo servirebbero fra 30 e 45 milioni di euro solo per la
seconda metà del 2021.

Leggi notizie correlate

• Rifiuti e tangenti a Bellolampo, due imprenditori condannati
• Una bomba a mano tra i rifiuti: il ritrovamento a Bellolampo
• Gelarda: "A Bellolampo ancora ammassate 20mila tonnellate"

Un incubo per le già dissestate casse di Palazzo delle Aquile, che si appresta anche a dover aumentare
la Tari per coprire gli extra-costi del 2020 e che non sopporterebbe un ulteriore esborso, né si potrebbe
chiederlo a Rap. Il sindaco Orlando a inizio giugno ha chiesto all’Avvocatura comunale una “relazione
dettagliata che illustri lo stato del contenzioso già instaurato con la Regione” per gli extra-costi del 2019 e del
2020 per i ritardi della settima vasca ed è già una notizia che ci sia un contenzioso, per quanto al momento
non ne siano noti i dettagli.

Ma la speranza che i rifiuti non tornino a viaggiare sui camion c’è. La Rap, infatti, avrebbe indivudato
nuovi spazi in discarica con le operazioni di messa in sicurezza delle vasche già esaurite: in pratica, si
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farebbe per le altre vasche quanto già fatto con la sesta. In corso c’è un’interlocuzione con la Regione e, se
arrivasse il via libera, si libererebbe spazio sufficiente per accogliere oltre 100 mila tonnellate di immondizia
in più che garantirebbero un’autonomia di alcuni mesi. Inoltre la Regione sta premendo il piede
sull’acceleratore per la settima vasca, il che  consentirebbe di averla a disposizione già tra la fine del 2021 e
l’inizio del 2022. Se la sesta vasca riuscisse a restare aperta fino a tutto luglio, poi, tutti i pezzi del puzzle
andrebbero al posto giusto e i rifiuti, almeno per il 2021, non sarebbero costretti a “emigrare”.
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“Roberta Siragusa bruciata viva”: shock da
“angoscia e dolore”

La perizia ricostruisce l'atroce fine della povera ragazza di 17 anni

L'OMICIDIO DI CACCAMO di Riccardo Lo Verso 0 Commenti Condividi

PALERMO – Quella di Roberta Siragusa è stata una morte atroce. La perizia del professore Alessandro
Asmundo, sentito nei giorni scorso nel corso di un incidente probatorio davanti al gip del Tribunale di
Termini Imerese, doveva stabilire come sono andati i fatti, dal punto di vista medico, quella terribile notte a
Caccamo, tra il 23 e il 24 gennaio scorsi. In carcere c’è il fidanzato diciannovenne Pietro Morreale, accusato
di omicidio volontario.

“Roberta si è data fuoco e si è buttata“, ha detto il fidanzato per difendersi. Il perito, dopo che lo avevano
fatto gli investigatori, lo smentisce.

Le parole usate dal consulente sono un pugno nello stomaco: “La morte è stata determinata da arresto
cardio-circolatorio e respiratorio conseguente al gravissimo stato di shock causato dalle estese e gravissime
ustioni del capo e soprattutto del tronco e degli arti superiori, fino alla carbonizzazione di ampi segmenti di
superficie corporea”. Il corpo di Roberta è stato dato alle fiamme prima di essere abbandonato in dirupo.

Leggi notizie correlate

• L'omicidio di Roberta: sangue, saliva e una scarpa ai raggi X
• I sogni di Roberta spenti dalla violenza e il tragico bilancio in Sicilia
• Gelosia e il tarlo del tradimento dietro l'omicidio di Roberta

Il sistema nervoso, la circolazione sanguigna, la frequenza cardiaca: tutto ha smesso di funzionare con
regolarità. In medicina viene definito “shock primario”. Sono le fasi successive che lasciano sgomenti. Il
perito ha rintracciato i segnali dei danni al sistema nervoso tipici della “profonda angoscia e dall’intensissimo
dolore certamente provenienti dalla stimolazione di recettori presenti nell’estesa superficie corporea
interessata dall’ustione”.

Asmundo è stato tranciate: si è “trattato di abbruciamento omicidiario essendo decisamente da escludere
l’ipotesi suicidiaria, ovvero anche quella accidentale”.

Roberta era viva mentre il suo corpo veniva dato alle fiamme. Lo dimostra “il rinvenimento nelle vie
aeree di materiale fuligginoso, indice di avvenuta respirazione durante la combustione degli indumenti
indossati dalla vittima in corrispondenza di tronco ed arti superiori, pressoché totalmente inceneriti dalle
fiamme”.
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Ci si deve aggrappare alla speranza, che la povera Roberta avesse perso conoscenza e non si sia resa conto
di ciò che stava accadendo. Che dopo il tremendo trauma iniziale abbia smesso di capire che la sua vita stava
per finire a soli 17 anni. Dopo avere sentito il consulente si attende ora l’avviso di chiusura delle indagini e la
richiesta di rinvio a giudizio.
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Musumeci è candidato ma la coalizione resta
‘tiepida’
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Leggi Anche:
Nasce il “Patto di fine legislatura”, Attiva Sicilia
stampella ‘ufficiale’ della maggioranza di Musumeci

Troppe fibrillazioni nella maggioranza ed un fine settimana, quello appena
trascorso, non è bastata a trovare la quadrature del cerchio. In realtà una quadratura
che non è stata cercata con grande intensità.
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Leggi Anche:
Sindaco di FdI sceglie per il Comune un avvocato del
suo partito, “la politica non c’entra, è tra i più capaci”

La candidatura di Musumeci ancora da ‘sposare’

La maggioranza che sostiene Nello Musumeci non è ancora compatta sulla
ricandidatura annunciata dal Presidente e così la manifestazione annunciata
originariamente per il fine settimana appena trascorso e poi slittata al 18 e 19
giugno, è ulteriormente slittata al 25 e 26 giugno. Formalmente sarà quello il giorno
in cui tutti gli assessori della giunta regionale presenteranno i risultati raggiunti in
poco meno di 4 anni di governo, per l’esattezza tre anni e 7 mesi dall’insediamento
del governo Musumeci sempre se la data verrà mantenuta.

La kermesse che da il via alla campagna elettorale

Una kermesse durante la quale gli assessori presenteranno, due alla volta, l’attività
del loro ramo di amministrazione ma alla fine toccherà a Musumeci tirare le somme
e, di fatto, rilanciare la propria candidatura.

Il rischio delle assenze

Gli assessori inevitabilmente ci saranno tutti e 12, come potrebbero non esserci, ma
il tema sono i segretari di partito. Fratelli d’Italia, ad esempio, ha detto chiaramente
che è troppo presto per sciogliere il nodo. Udc e Cantiere popolare hanno un po’
storto il muso sui tempi senza contare la posizione di Autonomisti e Lega che non è
stata espressa in un silenzio che non sa di condivisione, almeno per il momento. Ma
Musumeci vorrebbe tutti allineati e coperti in quella occasione. Una possibilità
remota che ha fatto, dunque, slittare per la seconda volta la manifestazione che pure
era già stata annunciata sui social per l’11 e il 12 giugno

Due settimane per gli accordi

Che da qui al 25 si chiariscano i mal di pancia e arrivi la condivisione totale appare
alquanto difficile ma Musumeci e i suoi ci puntano lo stesso e hanno almeno
un’altra settimana per convincere tutti gli alleati a questo salto dell’ostacolo
anticipato
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Leggi Anche:
Covid19 Sicilia, la regione seconda per contagi in Italia,
in aumento le terapie intensive

Nuova zona rossa in Sicilia. Mentre l’Italia  da oggi si tinge di bianco proprio da
oggi, il presidente della Regione dispone i lockdown per un altro comune dell’isola.

La zona rossa

Si tratta di Santa Caterina Villarmosa, in provincia di Caltanissetta, dove è avvenuto
un considerevole aumento di positivi al Covid. A breve il presidente della Regione
Nello Musumeci firmerà l’ordinanza che avrà efficacia da martedì 15 giugno. Le
misure restrittive, adottate su richiesta dell’Asp nissena e sentito il sindaco,
cesseranno giovedì 24.

Tre quarti d’Italia in bianco ma non la Sicilia

Da oggi, intanto, oltre 40 milioni di italiani  si svegliano in zona bianca, ovvero
nella condizioni più simile alla normalità esistente da quando è scoppiata
la pandemia da Covid19. Si tratta dei due terzi degli italiani, anzi qualcosa in più,
ma questa opportunità non riguarderà i siciliani che restano, invece, in una regione
colorata di giallo.
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Preoccupazione per la Sicilia

E chi anela alla zona bianca guarda con preoccupazione ai dati degli ultimi tre
giorni. 48 ore durante le quali la Sicilia è al primo posto per nuovo contagio nel
Paese con numeri contenuti ma più alti rispetti a tutte le altre regioni mentre nelle
successive 24 si è attestata al secondo posto nonostante i soli 183 casi ma con una
incidenza schizzata al 2,7%. Negli ospedali la situazione continua a migliorare: i
ricoverati sono 357, 12 in meno rispetto al bollettino precedente ma quelli nelle
terapie intensive sono 47, 4 in più ieri dopo un aumento di 5 il giorno recedente.

La situazione nelle singole province

La distribuzione di casi registrati per province vede Palermo con 32 casi, Catania
30, Messina 21, Siracusa 19, Trapani 19, Ragusa 31, Agrigento 4, Caltanissetta 15,
Enna 12.

Il pasticcio vaccini

Bisogna, infine, fare i conti con pasticcio vaccini. Nei frigoriferi in Sicilia ci sono
107 mila dosi e un nuovo carico è in arrivo ma lo stop alla somministrazione agli
under 60, anche dei richiami, rende almeno metà di queste dosi inutilizzabili e ha
fatto saltare parte delle somministrazioni in modalità open day ai giovani per
carenza di vaccini. Da capire cosa fare con gli under 30. Quelli che hanno ricevuto
una dose di Johnson hanno completato il loro ciclo ma quelli che hanno già ricevuto
una dose di AstraZeneca come lo completeranno?

In realtà non sono tanti. le prime dosi di AstraZeneca somministrate agli under 30
dal 26 maggio a giovedì sono state appena 3.884, neanche 300 al giorno. Adesso
bisogna solo pensare ai richiami per chi è nato prima del 1961 e sperare nell’arrivo
massiccio di Pfizer e Moderna.

Dal 21 giugno comunque via il coprifuoco

In ogni caso dal 21 giugno sparisce il coprifuoco e questo sarà già una conquista di
spazi di libertà che vale per tutta Italia a prescindere dal colore
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Zona bianca in due terzi dell’Italia, ma
non in Sicilia
redazione web | lunedì 14 Giugno 2021 - 06:31

    

La nostra Regione seconda nel Paese per contagi dietro la Lombardia, che però da oggi è
"libera". Restrizioni al minimo per oltre quaranta milioni di italiani. Restano però mascherine
e distanziamento

In due terzi dell’Italia, ma non in Sicilia, da oggi ingresso in zona bianca e restrizioni al
minimo per oltre quaranta milioni di persone, tenute però a continuare a indossare le
mascherine, rispettare le distanze, lavare spesso le mani. 
Via libera dunque a matrimoni e feste, ma con il green pass, al ristorante non più di sei al
chiuso. 
Intanto il trend dei contagi da nuovo coronavirus continua a diminuire.

Contagi alti in Sicilia
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Tranne che in Sicilia, dove nel bollettino di ieri sera erano 183 i nuovi positivi su 6.797
tamponi, con un’incidenza del 2,7%. 
La distribuzione di casi registrati per province vede Palermo con 32 casi, Catania 30, Messina
21, Siracusa 19, Trapani 19, Ragusa 31, Agrigento 4, Caltanissetta 15, Enna 12. 
La nostra Regione è al secondo posto in Italia per contagi dietro la Lombardia, che però è
egualmente entrata in zona bianca. 
Le vittime sono state 5 e fanno salire il totale a 5.905. 
Il numero degli attuali positivi è di 6.722 con un incremento di 24 casi. I guariti sono 154.

Speranza, tutti verso zona bianca

“Spero che il 95% degli italiani sia in zona bianca nei prossimi sette giorni”, ha detto ieri il
ministro della Salute Roberto Speranza, riferendosi anche alla Sicilia. 
L’obiettivo da raggiungere è quello di annullare le morti da Covid, nella consapevolezza che
l’arma decisiva contro la pandemia resta la campagna vaccinale. 
“La campagna di vaccinazione – ha detto – è l’arma vera che abbiamo per chiudere questa fase
e aprirne una diversa. Dobbiamo insistere su questo terreno e continuare con ogni energia”. 
Nelle zone gialle, Sicilia compresa – ieri il presidente della Regione Nello Musumeci ha
dovuto dichiarare zona rossa il Comune nisseno di Santa Caterina Villaermosa – resta il
coprifuoco a mezzanotte fino al 21 giugno.

Draghi, possibile chiusura ingressi da Gb

Sponsorizzato da 

Intanto, il dilagare della variante Delta nel Regno Unito, pur non essendo al momento un
problema per l’Italia, se i contagi dovessero tornare a salire potrebbero indurre il nostro
Governo a reintrodurre la quarantenaper chi arrivi in Italia da quel Paese. 
Lo ha detto il premier Draghi al termine del G7 rassicurando sui vaccini. 
“Nessun timore o incertezza – ha detto – il nostro Piano andrà in porto”.
Le somministrazioni hanno raggiunto intanto quota quarantadue milioni e il commissario per
l’emergenza Francesco Figliuolo ha detto di vedere “la luce in fondo al tunnel”.

De Luca contesta

Tutto chiarito, dunque, su Astrazeneca per il governo. Ma il governatore della Campania
Vincenzo De Luca ha respinto l’indicazione per le seconde dosi con vaccini diversi e bandirà

https://www.outbrain.com/what-is/default/it
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Astrazeneca anche per gli over 60.
Speranza, le Regioni si allineino
Ma prima il ministro Speranza e poi il presidente del Consiglio Draghi hanno ribadito che la
linea da seguire sui vaccini è una sola ed è quella indicata dall’esecutivo. 
Una presa di posizione che ha l’obiettivo di stoppare le polemiche sugli open day e i dubbi dai
presidenti che si sono trovati a dover rivedere l’organizzazione della campagna dopo il cambio
di rotta, il quarto, sul vaccino di Astrazeneca.

Draghi sostiene Speranza

Speranza ha citato i numeri prima di arrivare alle conclusioni, perché l’obiettivo di tutti –
governo e regioni – è e deve rimanere quello di arrivare all’immunità di gregge prima possibile
e dunque entro la fine di settembre, come ha promesso il Commissario Figliuolo. 
A sostegno della linea espressa dal ministro della Salute arrivano però le parole del premier
nella conferenza finale del G7, precedute dalle condoglianze per la famiglia di Camilla, la
diciottenne morta a Genova.
“E’ una cosa tristissima che non doveva avvenire” ha detto Draghi, parlando di responsabilità
difficili da ricostruire.

Difficile ricostruire responsabilità

Anche sugli open day con Astrazeneca agli under 60 organizzati dalle Regioni – anche sulla
base di una lettera in cui il Cts non rilevava “moviti ostativi” -, il premier ha detto che è “molto
complicato” ricostruire responsabilità. 
Quel che è certo è che “gli open day garantivano a tanti di vaccinarsi subito, con la
raccomandazione del Cts di usare Astrazeneca solo per persone di una certa età”. 
Ma “sono stati usati per tutti perché le case farmaceutiche non pongono limite”. 
Ora che però di dubbi, secondo il governo, non ce ne sono più, bisogna tornare a correre e
“portare a termine la campagna nel modo migliore possibile”.

Cinquantacinque milioni di vaccini

Cioè con i cinquantacinque milioni di dosi Pfizer e Moderna che Figliuolo ha garantito
arriveranno da ora a fine . 
Ma i problemi non sono finiti: la possibilità di dover fare in autunno una terza dose si fa
sempre più concreta come conferma l’Ema e dunque bisognerà mettere a punto l’ennesimo
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piano. 
Senza contare che le varianti, lo dimostra quanto sta avvenendo in Gran Bretagna, potrebbero
scombinare di nuovo tutti i piani.
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Il decreto del Mineconomia ha moltiplicato gli elementi indicativi di capacità contributiva

Fisco, il contribuente è nudo
Tutte le spese saranno intercettate dal redditometro

DI ANDREA BONGI

Poche spese sfuggiran-
no al nuovo reddito-
metro. Fatturazione 
elettronica e archivio 

dei rapporti fi nanziari con-
sentiranno al fi sco di avere 
un quadro suffi cientemente 
chiaro del tenore di vita di 
ogni contribuente italiano. 
Scorrendo l’elenco degli ele-
menti indicativi di capacità 
contributiva contenuto nella 
bozza del decreto ministeria-
le che renderà slancio al red-
ditometro (si veda ItaliaOggi 
di ieri) si scopre come per la 
maggior parte delle spese per 
consumi il fi sco attingerà dai 
dati disponibili o presenti in 
anagrafe tributaria.

Sarà così, tanto per fare 
qualche esempio concreto, 
per le spese per l’acquisto di 
generi alimentari e bevan-
de, per i canoni di locazione, 
per le spese di manutenzione 
dell’abitazione, e per i con-
sumi di energia elettrica, 
acqua e gas.

Quando il fi sco non dispo-
ne invece dell’ammontare 
della spesa effettivamente 
sostenuta, si legge nel ter-
zo comma dell’articolo 1 
del decreto, la stessa verrà 
determinata applicando un 
prezzo rappresentativo del 
valore d’uso del bene o del 
servizio considerato (come, 

ad esempio, per le spese di 
manutenzione e ricambio 
delle autovetture o dei cam-
per).

Scorrendo le varie catego-
rie di spese si nota come il 
ricorso alle spese risultanti 
dai dati disponibili o presen-
ti in anagrafe tributaria sia, 
quasi sempre, la via privile-
giata dal fi sco.

La presenza di tali dati in 
anagrafe tributaria è assi-
curata dalle fatture elettro-
niche transitate dal sistema 
di interscambio o, nei casi 
in cui tale obbligo non sus-
sista, dalle comunicazioni 
effettuate periodicamente 
dagli operatori economici 
(esempio: spese mediche 
tramite il sistema tessera 
sanitaria).

Quando una spesa è pre-
sente in anagrafe tributaria 
il suo valore segnaletico è 
difficilmente contrastabile 
dal contribuente. L’unica 
concreta possibilità che il 
contribuente può avere per 
scongiurare la determinazio-
ne sintetica del suo reddito 
sulla base delle stesse è di-
mostrare, attraverso idonea 
documentazione, che tali 
spese per beni e servizi risul-
tanti dall’anagrafe tributaria 
sono relative esclusivamente 
ed effettivamente all’attività 
di impresa o all’esercizio di 
arti e professioni.

Questa esimente, espres-
samente prevista dal comma 
2 dell’articolo 2 del decreto 
in oggetto, costringerà il 
contribuente a provare, do-
cumentalmente, la concor-
renza delle spese suddette 
alla formazione del suo red-
dito d’impresa o di lavoro 
autonomo.

Nelle altre situazioni, la 
presenza di una spesa so-
stenuta dal contribuente o 
dai suoi familiari a carico, 
nelle banche dati dell’ana-
grafe tributaria, costituirà 
un dato certo indicativo di 
una corrispondente disponi-
bilità reddituale.

Curiosando fra le oltre 50 
voci di spesa presenti nella 
tabella allegata allo schema 
di decreto non mancano al-
cune sorprese.

In primo luogo bisogna 
sottolineare come per ogni 
tipologia di elemento in-
duttivo è presente una voce 
«altre spese», che lascia pre-
supporre come la presenza di 
una spesa di qualsiasi tipo 
in anagrafe tributaria possa 
comunque essere presa a ri-
ferimento nella ricostruzio-
ne sintetica del reddito com-
plessivo del contribuente.

Inoltre non possono non 
essere evidenziate le spese 
relative alle manutenzioni 
ordinarie o straordinarie 
degli immobili posseduti dal 
contribuente, visto anche il 
grande interesse che tale 
materia suscita per effetto 
delle novità normative in 
materia di superbonus del 
110%.

Per il nuovo redditometro 

le spese di manutenzione 
ordinaria degli immobili, 
agevolabili o meno, costi-
tuiscono spese per consumi 
che possono essere utilizzate 
come dato certo, se presen-
te in anagrafe tributaria, o 
come dato induttivo tramite 
ricorso alle medie Istat.

Le spese di manutenzione 
straordinaria sulle unità abi-
tative, generalmente oggetto 
di detrazioni fi scali, vengono 
invece qualifi cate come veri 
e propri incrementi patri-
moniali (si veda articolo a 
pagina 26). 

Per effetto di tale quali-
fi cazione queste spese ver-
ranno considerate, ai fini 
del reddito sinteticamente 
attribuibile al contribuente, 
al netto dell’ammontare dei 
disinvestimenti effettuati 
nell’anno e dei disinvesti-
menti netti dei quattro anni 
precedenti.

In tale ottica sarà curioso 
capire come verranno tratta-
te tutte quelle spese che dan-
no luogo a detrazioni edilizie 
oggetto di cessione a terzi o 
di sconto in fattura.

© Riproduzione riservata

Per l’e-fattura il problema è la privacy. 
Il direttore dell’Agenzia delle entrate, Erne-
sto Maria Ruffini, ieri nel corso di un webinar 
promosso dalla Fp-Cgil, è entrato a gamba 
tesa sulle regole privacy per i dati fiscali, at-
tribuendo al Garante la responsabilità di un 
uso limitato delle potenzialità della fattura-
zione elettronica: «La fatturazione elettroni-
ca non ha dato gli effetti sperati non perché 
non sia la via giusta ma perché abbiamo 
un armadio pieno di dati che non siamo in 
grado di utilizzare perché non siamo auto-
rizzati a farlo per la privacy».

«La partita è impari dal lato del Fisco. Le 
partite Iva sono sei milioni e noi siamo 32 
mila servitori dello Stato», si è lamentato 
Ruffi ni, «immaginare di poter accertare 
sistematicamente 4 o 5 milioni di partite 
Iva attive è diffi cile. In questa situazione la 
valorizzazione massiva dei dati è la strada 
maestra» ha aggiunto «bisogna concepire il 
diritto alla privacy con i diritti altrettanto 
sacrosanti di ricevere l’assistenza sanitaria 
o l’istruzione.

Altrimenti si immolano sull’altare del di-
ritto alla privacy tutti gli altri diritti che 
vengono lesi». Anche perché, ha aggiunto, 
«le banche sanno quanto guadagniamo e 
quanto spendiamo, le carte di credito sanno 
cosa facciamo, i social media sanno tutto 
di noi. Quindi ai privati cediamo i nostri 
diritti alla privacy e poi ci difendiamo dallo 
Stato che siamo noi stessi», ha osservato 
Ruffi ni che ha ripetuto come la riforma 
prioritaria al momento sia quella della 
riscossione.

«La riscossione non funziona perché il 
legislatore non ha fornito delle norme ne-
cessarie a farla funzionare», ha detto Ruf-
fi ni ricordando che da quando dal 2006 la 
è passata dai privati al pubblico «è andata 
di gran lunga meglio» con «entrate tripli-
cate rispetto alle esattorie private da 3 a 
9 miliardi».

Per Ruffini senza quella riforma né 
l’Agenzia né la Guardia di fi nanza potran-
no sconfi ggere l’evasione fi scale. 
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RUFFINI: L’USO DELL’E-FATTURA È LIMITATO DAL GARANTE

La privacy ostacolo del fisco
Riscossione, una nuova sospensione per le cartelle 

fi no al 30 agosto. È questa l’ipotesi che sta prendendo 
forma al ministero dell’economia e che sarà sottopo-
sta nei prossimi giorni al vaglio del parlamento come 
emendamento al decreto Sostegni 2 (dl 73/21), secondo 
quanto ItaliaOggi è in grado di anticipare.

Strada in salita, invece, per una ulteriore diluizione 
delle rate della rottamazione perché dalle proiezioni 
presentate dai tecnici del ministero l’impatto sarebbe 
oneroso per le casse dello stato. Ancora in corso l’ul-
teriore rifl essione sul possibile slittamento dei versa-
menti di imposta che aspettano i contribuenti entro 
fi ne giugno. L’ipotesi fatta è quella di uno slittamento 
limitato ai contribuenti a cui si applicano gli indicatori 
di affi dabilità economica (ex studi di settore) ma anche 
in questo caso, sebbene una soluzione del genere fosse 
già stata attuata nel 2018 a costo zero per lo stato, c’è 
un po’ di resistenza per i timori di impatti economici 
negativi per le casse dell’erario.

Per le cartelle, le regole attuali prevedono lo stop 
fi no al 30 giugno con i pagamenti che dovrebbe ripren-
dere a far data dal 2 agosto. Il nuovo stop rinvierebbe 
la partita a settembre. 

Cristina Bartelli 

Riscossione, lo stop
fi no al 30 agosto
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Prof. Francesco Menichetti, Professore Ordinario di Malattie Infettive Università di Pisa, Direttore UO
Malattie Infettive AOU Pisana: “È un fenomeno clinicamente rilevante, tanto che la mortalità correlata
proiettata nelle prossime decadi potrebbe assumere delle dimensioni incredibili, 10 milioni di morti che
andrebbero a superare i decessi per cancro e per tutte le altre malattie anche croniche e diffuse” 

 

Roma, 12 giugno 2021 - L’antimicrobico resistenza è una pandemia silente con una prevalenza in Italia
molto elevata da sempre, tanto da avere la maglia nera in Europa insieme ai paesi dell’Est Europa. Nel
2030 il nostro Paese avrà un incremento nella resistenza antimicrobica del 19%, mentre la Cina, coinvolta
in maniera importante dall’emergenza Covid, lo sarà altrettanto per i microrganismi resistenti, che
cresceranno fino al 50%.

Oggi i pazienti che muoiono per antimicrobico resistenza hanno lo stesso esatto problema dei pazienti
colpiti dal virus SARS-CoV-2 che muoiono, non hanno trattamenti efficaci. La mortalità correlata
proiettata nelle prossime decadi potrebbe assumere delle dimensioni incredibili, 10 milioni di morti che
andrebbero a superare i decessi per cancro e per tutte le altre malattie croniche e diffuse. Epicentro, il
portale di epidemiologia per la sanità pubblica a cura dell’Istituto Superiore di Sanità, sulla base di varie
pubblicazioni, da tempo evidenzia come solo il 30-50% delle infezioni sia prevenibile attraverso buone
pratiche preventive.

Nonostante la ricerca recentemente stia tornando a produrre nuovi antibiotici, esiste un problema nella
valorizzazione delle nuove molecole e nel riconoscimento dell’investimento di chi le sviluppa: la
tempistica per realizzare un nuovo antimicrobico è un percorso ad ostacoli che dura minimo 8-11 anni,
con una spesa globale ben oltre i 600 milioni di euro; esiste un utilizzo ritardato dei nuovi antibiotici
anche nel paziente critico, dopo diverse altre terapie di cui spesso si conoscono effetti collaterali.

                                       1 / 4



Antimicrobico resistenza, la pandemia silente. 10 milioni le morti correlate nei prossimi anni - 12-06-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

Ma se un approccio appropriato prudente e per gradi è fondamentale non è corretto un uso razionato di
questi nuovi antimicrobici poiché in molti casi dietro all’antimicrobico resistenza vi è un paziente che
non può aspettare. Inoltre tema di sostenibilità spesso si omette di considerare i costi evitabili (diretti
sanitari e indiretti) legati sia a ritardi di accesso alle nuove terapie che a scelte inappropriate di utilizzo.

Per approfondire questi temi e tenere alta l’attenzione sul problema Motore Sanità ha affrontato il tema
dal titolo ‘DAL “CUTTING EDGE” DELLA RICERCA IN ANTIBIOTICO TERAPIA AL BISOGNO
DI NUOVI ANTIBIOTICI, DALLA VALUTAZIONE DEL VALORE AL PLACE IN THERAPY
APPROPRIATO’ per contribuire a trovare soluzioni attraverso un dialogo che ha coinvolto i migliori
tecnici e Istituzioni, a livello nazionale e regionale.

Prof. Giovanni Rezza 

“Le morti correlate sono evitabili sia grazie a interventi comportamentali, che però necessitano di bisogno
di investimenti, sia perché è importante il fatto che finalmente si sta investendo per avere nuovi antibiotici
nei confronti dei quali le resistenze non siano state già acquisite da parte del germe - ha spiegato Giovanni
Rezza, Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria Ministero della Salute - In quest’ultimo anno e
mezzo abbiamo dovuto tralasciare molti argomenti e sicuramente l’antibiotico resistenza, che era
diventata finalmente un argomento centrale nel Paese, ha perso peso da un punto di vita culturale ed
esperenziale perché siamo stati costretti ad affrontare un’emergenza pandemica. Credo che dovremmo
subito ricominciare ad affrontare il problema in maniera più efficace e concreta e riportarlo ai primi posti
dell’agenda di Governo”. 
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Prof. Francesco Menichetti 

“L’antimicrobico resistenza, pur vivendo una situazione pandemica così grave, non riceve nessun tipo di
attenzione e di finanziamenti - ha spiegato Francesco Menichetti, Professore Ordinario di Malattie
Infettive Università di Pisa, Direttore UO Malattie Infettive AOU Pisana, Presidente GISA - È un
fenomeno clinicamente rilevante, tanto che la mortalità correlata proiettata nelle prossime decadi potrebbe
assumere delle dimensioni incredibili, 10 milioni di morti che andrebbero a superare i decessi per cancro
e per tutte le altre malattie anche croniche e diffuse, inoltre è stato enfatizzato dalla concomitante
pandemia Covid-19 che è stata in grado di amplificarlo, specialmente nei pazienti lungodegenti in terapia
intensiva, che già hanno un rischio specifico di andare incontro a infezione Amr, ma con una polmonite
Covid-19 e ventilati meccanicamente hanno amplificato questo rischio. La diffusione ospedaliera, che è
stata spesso responsabile di focolai locali, è stata favorita da un inadeguato rispetto del lavaggio delle
mani”.

Prof. Silvio Brusaferro 

“Nella fase di rafforzamento del nostro servizio di sanità nazionale e di riconfigurazione in alcuni casi, il
tema dell’antibiotico resistenza, uno dei più importanti che dovremmo affrontare in una fase di endemia
del Covid, può essere paradigmatico per quanto riguarda il controllo delle malattie infettive, nel mettere a
punto modelli che aiutino il controllo di questo tipo di fenomeno e anche l’uso appropriato
dell’antibiotico. Il tema infatti non è antibiotico sì o antibiotico no, ma l’antibiotico giusto alla persona
giusta, con il dosaggio giusto per il tempo giusto. Questa è la grande sfida e si può vincere in una logica
di sistema” ha aggiunto Silvio Brusaferro, Presidente Istituto Superiore di Sanità.
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Prof. Matteo Bassetti 

“Sui nuovi antibiotici e all’antimicrobial stewardship che riguarda il territorio, ma soprattutto l’ospedale,
c’è bisogno di un cambio di passo. Cerchiamo di uscire dal concetto dell’antimicrobial stewardship come
strumento di controllo dei costi, errore clamoroso che molti ospedali stanno commettendo.
L’antimicrobial stewardship deve essere uno strumento di appropriatezza” ha concluso Matteo Bassetti,
Direttore UO Clinica Malattie Infettive Ospedale Policlinico “San Martino” Genova - Presidente SITA.
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Una profonda riforma del sistema messo a punto dall’assessore Manlio Messina

Turismo, stelle e autorizzazioni: si cambia
Si vuole combattere l’abusivismo nel settore e puntare a un livello qualitativo maggiore

L’assessore Samonà dispone un sopralluogo dagli esiti incoraggianti

Lipari, il parco geominerario s’av vicina
Fontanarossa accoglie solo 3 voli all’o ra

La cenere dell’Et n a
limita lo spazio aereo

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Le case vacanze e i B&b dovranno
avere una certificazione regionale
che impedisca loro di lavorare in ne-
ro. Sarà più facile aprire alberghi ma
per ottenere le stelle sarà necessario
alzare il livello dei servizi, solo le
agenzie di viaggio potranno organiz-
zare pacchetti vacanze e ci saranno
misure che introducono strumenti
più incisivi per perseguire gli abusivi.
Sono tre dei punti principali di un
progetto di riforma del turismo che il
governo Musumeci ha annunciato
ieri.

Una mossa tattica, quella dell’a s-
sessore Manlio Messina, visto che
nelle stesse ore a Taormina il Pd radu-
nava operatori e associazioni di cate-
goria amplificandone il diffuso grido
d’allarme. Il settore è infatti fra i più
colpiti dalla crisi provocata dalla
pandemia e gli aiuti promessi dalla
Regione stanno arrivando con una
lentezza registrata dalle principali
associazioni di categoria.

Le modifiche agli alberghi
La riforma che Messina sta ultimando
di scrivere cancella molte delle regole
in vigore in Sicilia da quasi 50 anni. In
primis impone che l’ampiezza di una
qualunque camera di albergo non sia
inferiore a 12 metri quadrati: «Ovvia-
mente - spiega l’assessore - non im-
porremo alle strutture attuali di ab-
battere pareti. Ma quelle nuove do-
vranno rispettare questi parametri

Villa Igiea. L’albergo palermitano è appena tornata operativa; è una delle strutture top isolane

Il futuro della cava
di pomice gestita
fino al 2007 dalla Pumex

Bartolino Leone

L I PA R I

«Dopo l’appello promosso da alcune
organizzazioni locali in merito alla
cava di pomice come testimonianza
di un’antica tradizione estrattiva
identitaria per l’Isola, su impulso del
mio assessorato, la Soprintendenza
dei Beni Culturali e Ambientali di
Messina ha effettuato un sopralluo-
go tecnico, nelle località di Acquacal-
da e Porticello, per verificare lo stato
del vecchio mulino e degli stabili-
menti della Pumex, tutelati con de-
creto del 1993 con destinazione Mu-
seo della Pomice». Così si esprime al
Giornale di Sicilia Alberto Samonà
assessore regionale ai Beni culturali.
«Il sopralluogo – dice - ha potuto rile-
vare che, del vecchio impianto sono
rimaste in piedi solo le mura perime-
trali. L’impianto è risultato inaccessi-
bile a causa della fitta vegetazione
che lo circonda e rimane visibile solo
la vecchia ciminiera in cotto a raggie-
ra che svetta per un’altezza di 15 me-
tri. Dalla soprintendenza ricordano
che vige il Piano Territoriale Paesisti-
co delle isole Eolie sin dal 2001, men-
tre non è chiara la proprietà delle
aree su cui si trovano le strutture».
Nella località Porticello - puntualizza
- «si è effettuata la ricognizione
dell’impianto industriale della Pu-
mex che risulta chiuso dal 2007, anno

in cui è stato effettuato il sequestro
giudiziario. In atto i macchinari sono
in fase di smontaggio e vendita da
parte del curatore fallimentare. La
struttura più recente, in parte agibile,
è suddvisa in padiglioni, alcuni dei
quali in rovina. L’area è stata messa in
sicurezza dal comune. I macchinari,
ancora apparentemente in discreto
stato, sembrano risalire agli anni
‘50-’60 del secolo scorso a testimo-
nianza della memoria storica
dell’Isola, dove l’estrazione della po-
mice si pratica sin dalla preistoria. A
seguito del sopralluogo – co n c l u d e
l’assessore Samonà - la Soprinten-
denza ha evidenziato che si potrebbe
valutare la possibilità di realizzare –
limitatamente ad alcune aree – un
parco geominerario con funzione di-
dattica per conservare la memoria e

la storia dei luoghi e testimoniare il
processo estrattivo e la storia della
pomice attraverso foto, documenta-
zioni, testimonianze, oggetti e rico-
struzioni del ciclo di lavorazione».

Sullo stato di salute delle attrezza-
ture e degli impianti è più critico
Massimo Galletti, curatore fallimen-
tare della Pumex: «Dei vecchi im-
pianti resiste ben poco – spiega - tutto
il ferro fatiscente non aveva più alcun
valore è stato venduto. Per salvare i
vecchi e storici impianti si doveva in-
tervenire immediatamente dopo la
cessazione dell’attività estrattiva da
parte dell’azienda. Ormai è troppo
tardi. È tutto compromesso. Qualco-
sa ancora di un certo valore storico re-
siste nei ruderi ex Ferlazzo, tipo degli
impianti utilizzati per scavare la po-
mice nella montagna. Ma ormai ve-

tusti e senza alcun valore economico
se non una valenza culturale per ri-
cordati un pezzo di storia di questa
terra. Per il resto non c’è più nulla.
Con i quattrini che abbiamo incassa-
to dalla vendita del ferro abbiamo
anche effettuato la bonifica delle
aree soprastanti la strada e nella par-
te sottostante fino alla spiaggia di
Porticello. Abbiamo eliminato i na-
stri trasportatori ed i cavi elettrici che
partivano dalla montagna fino ad ar-
rivare nel litorale. Rappresentava un
vero e proprio scempio a livello am-
bientale con possibile inquinamen-
to ed ora il panorama è letteralmente
libero. Sono state anche eliminate le
diverse discariche - che vi erano an-
che lungo la strada provinciale con
vecchi copertoni ed anche eternit. In-
somma tutta l’area è stata bonificata
ed ha letteralmente cambiato volto».

Ma cosa fare adesso? Nino Saltala-
macchia del Centro Studi Eoliano,
Christian Del Bono, della federalber-
ghi e Pietro Lo Cascio di Nesos hanno
richiesto un tavolo tecnico all’asses-
sore Samonà per poter realizzare
l’agognato parco geo-minerario ed
un museo della pomice. Angelo Sido-
ti, ex consulente della giunta Gior-
gianni ha già elaborato dei progetti di
concerto al politecnico universitario
di Torino e Milano «Confermo la mia
disponibilità – sottolinea - a contri-
buire ad una rinascita di quei luoghi
nel rispetto della storia e delle tradi-
zioni eoliane oltre che in memoria di
tanti lavoratori che per un pezzo di
pane hanno perso la vita». ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAAttrattiva turistica. Le spiagge bianche della pietra pomice F BL

Intanto a Stromboli
arrivano molti turisti
attratti dalle sciare
CATA N I A

U n’intensa attività stromboliana è
stata rilevata dall’Ingv di Catania
dal cratere di Sud-Est dell’Etna con
l’emissione di una nube eruttiva
che si disperde in direzione
Sud-Est. La Sac, società che gestisce
l’aeroporto di Catania, comunica
che, a causa della nuova fase erut-
tiva, l’unità di crisi ha disposto la
chiusura di un settore dello spazio
aereo fino alle 9 di oggi. Sarà con-
sentito l’arrivo di tre aeromobili
ogni ora, procedura che provoche-
rà inevitabili ritardi nei voli sia in
partenza che in arrivo.

Intanto il cratere di Stromboli
continua a regalare spettacolo con
i lanci di lapilli incandescenti e la
fuoriuscita di magma che finisce
anche in mare. Per la gioia degli
isolani che dopo la crisi per la pan-
demia cominciano a vedersi vivi
con i movimenti turistici in arrivo.
C’è stata anche la Tv francese TF1
che non si è fatta scappare le spet-
tacolari immagini soprattutto
notturne con la scia di fuoco che si
riversa lungo la sciara e illumina a
giorno quella parte di costone. I
tanti vacanzieri già presenti nelle
Eolie stentano a raggiungere l’iso-
la con gli aliscafi della Liberty Li-
nes perché perdura la capienza al

50% per covid e in molti si river-
sano sui vaporetti privati che in
questi giorni arrivano da tutte le
parti delle Sicilia e dalla Calabria.
L’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia, Osservatorio Etneo,
di Catania, segue l’evo l ve r s i
dell’attività di spattering con le
esplosioni dalle bocche attive
nell’area craterica nord che si è in-
tensificata da ieri pomeriggio.
«Inoltre – dicono i vulcanologi -
continua ad essere alimentato il
flusso lavico che è traboccato
dall’orlo ribassato del cratere 2
nell’area craterica nord. Il fronte
della colata è avanzato e rimane
localizzato sempre sull’alta Sciara
del Fuoco». ( * B L* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Stromboli. Tv francese all’o p e ra

che ci mettono in linea con le misure
nazionali».

L’assegnazione delle stelle
Cambierà anche il sistema di assegna-
zione delle stelle: «Oggi i parametri
che in Sicilia permettono di ottenere
quattro o 5 stelle sono troppo bassi ri-
spetto al resto d’Italia. Modifichere-
mo i criteri di valutazione dei servizi
per arrivare a target più elevati» anti-
cipa Messina.

Il governo punta poi a creare clas-
sificazioni specifiche degli hotel e del-
le strutture di accoglienza in genere
valutando alcuni parametri relativi
agli ospiti e ai servizi loro offerti: «Da-
remo specifici marchi di qualità insie-

me al numero di stelle - illustra Messi-
na - legandoli ai servizi per fare sport,
al turismo congressuale, al wedding,
all’assistenza ai disabili. E ancora mi-
sureremo la capacità di accogliere ani-
mali o famiglie numerose. Infine ci sa-
rà un marchio per le strutture più
g re e n » .

Gli aiuti comunitari
Gli hotel che vorranno (o dovranno)
adeguare le proprie strutture a questi
nuovi parametri avranno due anni di
tempo dall’approvazione della rifor-
ma all’Ars: «Ciò permetterà di inter-
cettare i contributi comunitari che
stiamo programmando verso questo
settore» precisa l’a s s e s s o re .

B&b e case vacanze, si cambia
Ma le misure di maggiore impatto po-
trebbero essere quelle che perimetra-
no il margine di operatività dei gestori
di B&b e case vacanze. L’obiettivo è
l’emersione del nero in questo settore.
E lo strumento per inseguire questo
obiettivo è una norma che Messina ha
tentato, senza successo, di inserire
nell’ultima Finanziaria regionale:
prevede di assegnare una certificazio-
ne regionale a tutte le strutture ricet-
tive. «Ciò - aggiunge Messina - sarà un
vincolo per poter operare. Prevedere-
mo sanzioni a carico di affitta camere
senza avere questa certificazione. E ci
saranno sanzioni anche per le piatta-
forme on line su cui normalmente

vengono fatte queste prenotazioni».
In pratica, la Regione minaccia di san-
zionare Booking e i siti analoghi che
inseriranno e veicoleranno le preno-
tazioni in B&b non certificati.

Un aiuto alle agenzie di viaggio
Allo stesso modo il progetto di rifor-
ma prevede norme che mirano a ren-
dere effettivo anche il divieto di orga-
nizzare pacchetti vacanze a carico di
chi non è configurabile come agenzia
di viaggio: «Anche in questo caso in-
trodurremo dei codici identificativi
che ci permetteranno di perseguire
l’abusivismo nel settore».

La nuova agenzia per il turismo
A parte le norme che promettono di
ridurre la burocrazia nella fase di
apertura di una nuova struttura (Mes-
sina prevede di accentrare sulla Regio-
ne le autorizzazioni oggi divise fra 4
enti diversi), a far discutere sarà la na-
scita di una nuova agenzia regionale.
Nel progetto di Messina si chiama già
Agenzia per la promozione turistica:
«Sarà una struttura con un Cda e un
direttore a cui affideremo soprattutto
la gestione del marketing e le compe-
tenze nella certificazione della quali-
tà delle strutture turistiche. Sarà una
struttura agile che aiuterà la Sicilia ad
allinearsi alle maggiori destinazioni
internazionali che ne sono già dotate
ormai da diversi anni».

Riforma al voto in autunno
La riforma è stata illustrata nei giorni
scorsi alle associazioni di categoria.
Ne sono scaturite richieste di corre-
zioni che l’assessorato sta ultimando.
Poi Messina conta di portare il testo in
giunta: «Prevedo che possa essere ap-
provato entro fine giugno e trasmesso
all’Ars ai primi di luglio. Si potrebbe
arrivare al traguardo in autunno».
Cioè all’inizio della campagna eletto-
rale per la Regione.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il Pd boccia tutto
«È propaganda»

l «Solo un annuncio, l’ennesimo
spot di una gioiosa macchina
della propaganda»: così il
segretario del Pd, Anthony
Barbagallo, ha bollato la riforma
del turismo illustrata
dall’assessore Messina. Il
segretario non ha evitato di
sottolineare che «questo
annuncio è arrivato mentre il Pd
ha radunato a Taormina guide
turistiche, tour operator,
manager dello spettacolo e
gestori di sale cinema che ci
stanno raccontando cosa è
necessario per sostenere un
comparto profondamente
trascurato». Alla convention del
Pd hanno partecipato alcuni dei
più importanti tour operator:
«Gli unici interventi che il
governo regionale ha fatto - ha
detto Dario Ferrante - sono stati
la promozione dei voucher e delle
notti gratuite. Poi in un momento
di crisi determinato dalla
pandemia c’è stato silenzio. Ci
aspettavamo che il governo
venisse incontro alle nostre
esigenze di sopravvivenza. Pure la
piattaforma See Sicily è
fallimentare. Perché non
promuove la destinazione ma
solo qualche notte gratis, e
all’estero ciò che viene regalato
non viene interpretato
positivamente». E anche
Giovanni Masaniello, presidente
di F.G.S, ha spiegato che «il
progetto See Sicily non risponde
ai criteri di urgenza e
tempestività che la pandemia
richiede».

Le altre due novità
Prevista la nascita
di una nuova Agenzia
e si favorirà l’a r r i vo
di aiuti comunitari
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Nelle ultime 24 ore 263 nuovi casi

Covid, l’Isola resta
maglia nera d’It alia
per i nuovi contagi

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Dopo AstraZeneca, anche il vacci-
no della Johnson&Johnson viene
vietato per tutti gli under 60 sicilia-
ni. La Regione ha deciso di antici-
pare le mosse del commissario na-
zionale Figliuolo e ha varato un
provvedimento che estende al sie-
ro della J&J le nuove regole adot-
tate per le fiale della casa farmaceu-
tica anglo-svedese.

Sono state ore convulse quelle
di ieri mattina all’assessorato re-
gionale alla Sanità. Letta la circola-
re arrivata da Roma, l’a s s e s s o re
Ruggero Razza ha deciso di inter-
pretare nel senso più restrittivo
possibile il testo, che sul siero della
J&J lascia alle Regioni margini di
manovra pur sollevando analoghi
timori a quelli generati da AstraZe-
neca.

Non bisogna riprenotarsi
Dunque in Sicilia tutti gli under 60
già prenotati per ricevere il vaccino
di AstraZeneca o J&J verranno au-
tomaticamente riprenotati per ri-
cevere una fiala di Pfizer o Moder-
rna. Non conta più che abbiano pa-
tologie o siano sani, tutti gli under
60 passano ai vaccini ritenuti più
sicuri dal punto di vista degli effetti
collaterali. «Chi era già prenotato
non deve fare nulla - ha precisato
ieri Razza - il sistema informatico
di Poste Italiane sta già converten-
do la prenotazione. Dunque ci si
continuerà a recare nel luogo pre-
visto e all’ora stabilita ma si riceve-
rà un vaccino diverso. Non è neces-
sario rifare la prenotazione né con-
tattare la Asp». Già ieri in Sicilia cir-
ca mille persone che erano preno-
tate per ricevere le fiale di AstraZe-

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Con 263 casi in 24 ore resta stabile il
bilancio quotidiano delle infezioni
da SarsCov2 diagnosticate in Sicilia,
ma l’Isola, per il secondo giorno
consecutivo, si piazza in testa tra le
regioni con il maggior numero di
nuovi positivi, registrando anche,
su base settimanale, l’incidenza del
virus più alta d’Italia, pari a 39 con-
tagi ogni 100mila abitanti. Nel con-
fronto con il resto del Paese, e sem-
pre su base settimanale, spicca pure
la variazione della curva epidemio-
logica siciliana, che, seppur in fles-
sione come accade da oltre un mese,
ieri si è fermata al -6,7% rispetto al
totale dei casi accertati sette giorni
prima: in scala nazionale, è il ribasso
più contenuto. A bocce ferme, que-
sti dati dicono poco o nulla su quan-
to potrebbe accadere nel prossimo
giro di boa, giovedì prossimo, quan-
do la Cabina di regia nazionale, in
vista del consueto monitoraggio
Covid del venerdì, ricalcolerà l’inci -
denza delle infezioni nei vari terri-
tori, e sembra assai improbabile che
per quella data l’Isola raggiunga i 50
casi ogni 100mila abitanti, soglia
critica che allontanerebbe di alme-
no tre settimane il traguardo della
zona bianca prevista il 21 giugno.

Ma il quadro di oggi è abbastanza
chiaro: sul fronte dell’emergenza, la
Sicilia indossa la maglia nera della
Penisola. Come si spiega? Il profes-
sor Antonio Mastino, già ordinario
di Microbiologia all’università di
Messina e ricercatore associato del
Cnr, punta il dito verso i comporta-
menti: «Probabilmente, in questa
fase, i siciliani hanno un po’ abbas -

Il parere dell’e sper to:
«Facciamo attenzione ai
nostri comportamenti»

neca hanno invece avuto un altro
vaccino e gli è stato comunicato al
momento di preparare l’iniezione.

Scorte ok, il piano non cambia
La Regione si dice certa di avere
scorte di magazzino in grado di co-
prire l’aumento delle persone da

vaccinare con Pfizer o Moderna.
Nel dettaglio, nel solo mese di giu-
gno è previsto l’arrivo di un milio-
ne e 37 mila dosi di Pfizer e 28.900
di Moderna. Razza le ritiene suffi-
cienti per le prossime settimane
«visto che in Sicilia già da un mese
si era deciso di puntare su questi
due sieri visto lo scetticismo matu-
rato sugli altri due».

Le dosi da smaltire
Il problema è costituito dalle dosi
di AstraZeneca già in possesso della
Regione: ne restano nei frigoriferi
poco più di 107 mila. Razza si dice
certo che possono essere impiegate

per immunizzare la quota di resi-
dua di over 60 in attesa: si tratta di
circa 134 mila persone, molte delle
quali però finora hanno evidente-
mente mostrato di non voler rice-
vere alcun vaccino. Inoltre in Sicilia
ci sono nei frigoriferi delle Asp
85.800 dosi di vaccino della John-
son&Johnson. E c’è il timore che
una parte di queste fiale possa re-
stare inutilizzata e scadere: «Io
penso che sia necessaria una cam-
pagna di sensibilizzazione che il
governo nazionale dovrebbe inte-
starsi per convincere gli over 60 che
non ci sono controindicazioni su
AstraZeneca. Spero che si investa
su una comunicazione efficace» è
la proposta dell’a s s e s s o re .

Il pressing su Figliuolo
Il problema più serio che Razza in-
dividua nascerà invece sui futuri
approvvigionamenti di vaccini, in
particolare quelli di luglio e agosto:
«Da qui a fine mese è previsto l’in-
vio di circa 150 mila dosi di Astra-
Zeneca. E tutto fino a qualche gior-
no fa lasciava preveder che nei
prossimi due mesi le consegne
avrebbero raggiunto le 300 o 400
mila fiale. È chiaro che ora queste
cifre vanno riviste e riequilibrate
verso Pfizer e Moderna». Parole che
rivelano come dietro le quinte sia
già in corso il pressing della Regio-
ne su Figliuolo per modificare i pia-
ni di approvvigionamento. Razza si
dice certo che «fino a giugno il ca-
lendario delle vaccinazioni non su-
birà modifiche». Ma questa rassi-
curazione può essere letta in modo
speculare evidenziando il timore
che senza scorte aggiuntive di Pfi-
zer e Moderna il calendario di vac-
cinazioni rischia di essere compro-
messo da luglio in poi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il vaccino Jonhson&Jonhson. Una fiale mostrata da un farmacista

sato la guardia, vuoi per il compren-
sibile bisogno di libertà repressa per
mesi, vuoi per l’arrivo anticipato
della bella stagione. Ma è ancora
troppo presto per rilassarsi, perché
buona parte della popolazione non
ha ancora iniziato il ciclo vaccinale,
e perché il virus non ha certo perso
potenza in termini di contagiosità,
anzi, complici le varianti del ceppo
originario, è diventato più infettivo
di prima. C’è da augurarsi che l’av -
vento della zona bianca non deter-
mini un ulteriore calo di attenzione:
bisogna continuare a ricordare cosa
abbiamo passato e a rispettare le re-
gole che conosciamo bene, dal di-
stanziamento sociale all’uso della
mascherina».

Intanto, accanto alle 263 nuove
infezioni contate ieri, appena dieci
in meno rispetto al bollettino di ve-
nerdì scorso, il ministero della Salu-
te indica nell’Isola 4503 tamponi
molecolari (872 in meno) e 9426 test
rapidi (1434 in più) processati nelle
24 ore, per un tasso di positività in
leggero calo, dal 2 all’1,7%, mentre si
registrano tre decessi (5900 dall’ini -
zio dell’epidemia) e 426 guarigioni.
Con una contrazione di 166 unità, il
bacino dei contagi attivi scende
adesso a quota 6698, mentre negli
ospedali continua a diminuire la
pressione sui reparti ordinari dedi-
cati ai pazienti Covid, con 11 posti
letto occupati in meno e un totale di
326 degenti. Di contro, aumentano i
ricoveri nelle terapie intensive, do-
ve risultano 43 pazienti, cinque in
più rispetto al precedente report,
con il numero di ingressi giornalieri
più alto d’Italia, pari a sei. Questa la
distribuzione delle nuove infezioni
in scala provinciale: 62 a Palermo, 52
ad Agrigento, 41 a Catania, 30 ad En-
na, 28 a Caltanissetta, 26 a Siracusa,
dieci a Messina, sette a Ragusa, al-
trettante a Trapani. (*A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Non ci si deve riprenotare
La modifica del siero non
determinerà alcun
cambio di appuntamento
per i cittadini in attesa

Coronavirus: per chi non ha ancora 60 anni saranno utilizzati Pfizer o Moderna

Pure il J&J vietato agli under 60
La Regione anticipa i tempi di Roma e decide che per il vaccino
Jonhson& Jonhson si segua lo stesso percorso di AstraZeneca
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VIA MAQUEDA

Lite con sprangata
Arrestato l’aggre ssore
l Una lite fra due uomini
originari del Bangladesh si è
conclusa con una sprangata in
testa al più giovane dei due, un
barbiere. L’episodio è avvenuto
dinanzi al salone da barba, in via
Maqueda. Non si conoscono i
motivi della lite. L’aggressore è
stato fermato dai carabinieri. Per
la vittima, che è rimasta
tramortita per terra dinanzi
all’esercizio commerciale, invece,
ricovero in ospedale,
accertamenti e prognosi di 20
giorni. A chiamare i carabinieri
sono stati alcuni vicini che
hanno assistito alla scena.

MONACO IL PIÙ VOTATO

Ordine degli Architetti
rinnovato il Consiglio
l Rinnovato il Consiglio
dell’Ordine degli architetti: 1381
gli iscritti che si sono recati alle
urne su 3749 aventi diritto. Il
candidato più votato è stato Iano
Monaco con 760 preferenze.
Riconfermati il presidente Walter
Parlato e i consiglieri uscenti:
Isabella Daidone e Alessandro
Simon come componente junior.
Tra gli eletti anche l’ex
Soprintendente dei Beni culturali
Lina Bellanca. L’insediamento del
nuovo Consiglio avverrà a luglio.
Subito dopo i consiglieri
eleggeranno il presidente e le
altre cariche istituzionali:
vice-presidente, segretario e
t e s o r i e re .

FAMIGLIE SENZA CASA

Monastero Sant’Andre a
Sgombero e proteste
l Prosegue la mobilitazione
contro lo sgombero dell’ex
Monastero di Sant’Andrea di
piazza Parlatoio. Ieri le cinque
famiglie senza casa. sono arrivate
in corteo davanti a Palazzo delle
Aquile. Gli organizzatori della
protesta affermano che «è il
Comune, che dovrebbe trovare
una soluzione concreta e
definitiva al problema, a
dimostrarsi incapace».

P OSTE

I sindacati contro
il sistema delle code
l «Da tempo la gestione di un
ufficio postale è diventata
complicat issima.
Quotidianamente si verificano
situazioni paradossali che
complicano la condizione
lavorativa di addetti agli sportelli
e direttori degli uffici». È quanto
denunciano i segretari
provinciali di Cgil, Cisl e Uil
Poste, Cardella, Affatigato e
Gentile, in una nota inviata ai
vertici siciliani di Poste Italiane.
Segnalate la carenza di personale
e provvedimenti «non sempre
comprensibili sul sistema di
gestione code».

P ORTO

Gentile, Pd: banchine
da elettrificare
l «A breve il Consiglio
comunale esprimerà parere sul
documento strategico
dell’Autorità di sistema portuale:
va inserita nella parte dispositiva
la prescrizione
dell’elettrificazione delle
banchine». Lo dice Milena
Gentile, del gruppo Pd a Sala
delle Lapidi.

I protagonisti. Don Cosimo Scordato, Antonella Lumetta, Giovanni
Bongiovanni e Massimo Messina FOTO FUCARINI

Fiera del Mediterraneo. Niente open day in questo fine settimana

Le conseguenze delle decisioni del Cts e della Regione sugli under 60

Vaccini, salta l’open day:
600 giovani mandati a casa
Costa: la campagna rischia un rallentamento

Servizio gratuito per chi vive nel quartiere

Nasce all’A l b e rg h e r i a
l’ambulatorio sociale
per la psicoterapia

Fabio Geraci

«La campagna di vaccinazione
nell’area metropolitana cittadina ri-
schia di subire un forte rallentamen-
to». Lo dice chiaro e tondo il commis-
sario straordinario per l’e m e rge n z a
Covid, Renato Costa, commentando
la decisione del ministero della Salu-
te che, sulla scia del parere del Comi-
tato tecnico scientifico nazionale, ha
deciso di non somministrare più
AstraZeneca e Johnson&Johnson a
chi ha meno di 60 anni. Il primo risul-
tato è che, di fatto, è saltato l’Open
Day senza prenotazione program-
mato dalla Regione per questo fine
settimana: alla Fiera del Mediterra-
neo ieri sono stati circa 600 gli under
60, in gran parte ragazzi, che sono sta-
ti rimandati indietro perché non
rientravano più nel target.

«Abbiamo continuato a vaccinare
gli ultrasessantenni - continua Costa -
ma ci siamo fermati con i giovani. In
tanti sono andati via dispiaciuti per-
ché avrebbero voluto immunizzarsi
con Johnson&Johnson, del quale ba-
sta una sola dose: purtroppo molti di
loro non potranno andare in vacanza
in quanto prima di ottenere il g ree n
pas s dovranno aspettare pure il ri-

Anna Cane

Nasce l’Ambulatorio Sociale di Psi-
coterapia nella chiesa di San Giovan-
ni Decollato, sede dell’Associazione
Parco del Sole, rivolto ad adulti, ado-
lescenti, coppie e famiglie del quar-
tiere Albergheria. Il servizio, gratui-
to per gli utenti, che sarà coordinato
dalla psicologa e psicoterapeuta,
Antonella Lumetta, è stato realizza-
to in collaborazione con l’o rg a n i z -
zazione laica Funima International
e finanziato dalla Fondazione Terzo
Pilast ro.

«Il progetto, che oggi diventa real-
tà, pone la persona al centro dell’at-
tenzione –spiega Antonella Lumet-
ta -. Il servizio telefonico per fissare
l’appuntamento è operativo da una
settimana e abbiamo ricevuto tante
richieste di aiuto, riguardo a condi-
zioni di ansia e depressione soprat-
tutto, dai residenti dell’A l b e rg h e r i a ,
ma anche di altre zone della città. I
nostri interventi saranno la presa in
carico della persona, il supporto psi-
cologico ma anche e soprattutto le
attività di promozione della salute,
fisica, psicologica, relazionale e so-
ciale». Gli incontri, su prenotazione
al numero 331.3981771, saranno, al
momento, perché l’idea è quella di
ampliare quanto prima lo staff, una
volta a settimana, il mercoledì dalle
10 alle 12 presso l’associazione Parco
del Sole che avrà un ingresso secon-

Ha sede a San Giovanni
Decollato, dove
opera il Parco del Sole

chiamo». Nessun problema, invece,
per le scorte dei vaccini: da una prima
stima tra Pfizer e Moderna serviran-
no circa tremila vaccini in più a setti-
mana: «Dal nostro punto di vista
cambia poco - spiega il commissario
Covid - e per il momento non ci sono
carenze particolari: Pfizer e Moderna
arrivano con continuità e il mese
prossimo la fornitura dovrebbe esse-
re ancora maggiore, almeno così ci è
stato promesso dalla struttura com-
missariale nazionale». La speranza è
che tra qualche giorno «ci possa esse-
re un ripensamento del Cts - sottoli-
nea il commissario - almeno per
quanto riguarda il vaccino J&J, il più
richiesto dai ragazzi che pensavano
liberarsi dal virus con una sola inocu-
lazione».

Sul fronte dei contagi, la situazio-
ne sembra essere sotto controllo: in
città ieri sono stati trovati appena 21
positivi e altri 41 in provincia. «Anche

se non bisogna mai abbassare la guar-
dia - sostiene Renato Costa - mi sem-
bra che questi numeri non debbano
preoccupare: al drive in della Fiera
praticamente non scopriamo più po-
sitivi, quelli trovati in città sono fisio-
logici mentre gli altri sono quelli indi-
viduati nelle tre zone rosse di Valle-
dolmo, Prizzi e Gratteri».

Alla luce di una curva dell’epide -
mia che per ora non fa più paura, è
scoppiata la polemica sulla riconver-
sione dei posti letto: la metà degli ol-
tre 600 destinati al Covid sono stati
restituiti ai pazienti con altre patolo-
gie, 250 dei quali sono al Covid Hospi-
tal del Cervello. «Sono ancora troppo
pochi quelli disponibili, il Cervello
dovrebbe cederne alcuni», attacca il
vice segretario regionale del Cimo,
Angelo Collodoro, che ha anche se-
gnalato come ieri al pronto soccorso
dell’ospedale Ingrassia si siano gua-
stati entrambi gli ascensori rendendo
impossibile il trasporto con le barelle
di cardiopatici e donne in gravidanza.
Non è d’accordo Costa: «Abbiamo ri-
convertito i posti letto degli ospedali
seguendo parametri precisi, così co-
me quelli del Cervello sono calibrati
rispettando l’attuale situazione».
( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

dario, per tutelare la privacy degli
utent i.

« L’obiettivo è quello di attribuire
a tutte le persone uguali diritti e
quindi uguali opportunità nell’esse-
re tutelati nei loro bisogni essenziali,
fra cui il benessere psicologico –
spiega il presidente di Parco del Sole,
Massimo Messina -. Un benessere
che non può che avere evidenti rica-
dute positive anche sulle bambine e
sui bambini del quartiere che fre-
quentano le numerose attività del
Parco del Sole, e spesso manifestano
disagi e malesseri derivanti dal pro-
prio contesto familiare, provato da
vaste problematiche, acuite, peral-
tro, dalla pandemia».

Presente all’inaugurazione
dell’Ambulatorio sociale, ieri, anche
padre Cosimo Scordato, che tanto
ha fatto per il quartiere Albergheria.
«Tutti avremmo bisogno di un assi-
stente psicologico che ci aiuti a mi-
gliorare la nostra vita e soprattutto
le nostre relazioni – dice padre Cosi-
mo –. Vanno supportati i genitori
perché possano creare in famiglia
l’ambiente migliore per i bambini».
A rappresentare l’amminist razione
comunale era presente Fabio Giam-
brone. «Essere qui oggi è importante
per esprimere la gratitudine e l’ap-
prezzamento a coloro che hanno de-
ciso di dar vita a questo spazio nel
territorio dedicato all’ascolto – d i ce
il vicesindaco -. Occorre creare ora si-
nergia con la rete di associazioni e
trovare insieme le soluzioni per mi-
gliorare la qualità della vita».
( *ACA N * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Solo 21 positivi in città
Sono 41 in provincia
dove però restano tre
zone rosse a Gratteri,
Prizzi e Valledolmo

Erano chiusi dal 15 marzo 2020

Almaviva riapre i suoi uffici
Lo smartworking in soffitta
Ritorneranno domani in ufficio gli
addetti al call center di Almaviva.
Ieri notte è stata effettuata la sani-
ficazione dei locali aziendali, delle
scale e degli ascensori: i primi a rien-
trare saranno 48 lavoratori che non
gestivano le chiamate da remoto, i
73 componenti dello staff operativo
e i 23 dello staff trasversale che sarà
in presenza per il 50 per cento del
turno di lavoro.

Alla reception sarà prevista la
misurazione della temperatura nel-
le fasce orarie 6-10 e 13-16,30 in
coincidenza con gli ingressi in sede
e saranno disponibili per tutti i la-
voratori i kit di mascherine. Le po-
stazioni utilizzate verranno sanifi-
cate prima di essere riutilizzate da
altro collega: sempre domani Alma-
viva ha previsto «unilateralmente –
scrivono i sindacati aziendali - di ri-
chiamare in sede 52 operatori di
Tim 187» mentre per il 21 giugno sa-

rà la volta di 60 impiegati di Wind,
di cui 25 per il servizio mobile e 35
per il fisso. Per la prima settimana la
sede resterà aperta dal lunedì a ve-
nerdì, dalle 7 alle 24 mentre dalla
successiva settimana presumibil-
mente verrà ripristinata la consueta
turnazione. «Nel rispetto della nor-
mativa anti Covid tutti i lavoratori
richiamati in sede, di ogni mansio-
ne professionale, appartenenti a ca-
tegoria fragile o conviventi con per-
sone fragili dovranno inviare la do-
cumentazione (anche se già man-
data in precedenza) e rimarranno
in remotizzazione», si legge nella
nota interna delle Rappresentaze
sindacali unitarie e dei responsabili
della sicurezza. Almaviva, dopo il
primo caso di contagio all’interno
della sede, aveva deciso di passare
allo smart working il 15 marzo del-
lo scorso anno oltre duemila dipen-
denti. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Col progetto di un’app hanno vinto un concorso del Monte dei Paschi

Gli studenti del liceo Majorana
immaginano la banca del futuro
Giuseppe Leone

Nella banca del futuro c’è un’app di-
gitale basata sulle reazioni dei clien-
ti e sulle nuove esigenze che l’att uale
situazione legata alla pandemia ha
generato. Ecco l’idea vincente che ha
portato gli studenti di quarto e
quinto anno del liceo Ettore Majo-
rana a vincere il concorso nazionale
della banca Monte dei Paschi di Sie-
na, al quale hanno partecipato sei
istituti. Gli studenti dovevano pre-
sentare un progetto che illustrasse,
appunto, l’idea di banca del futuro.
Alla giuria, formata da responsabili
di diverse strutture della banca, è
piaciuto lo spirito analitico dei ra-
gazzi, la capacità di razionalizzare le
informazioni raccolte e convertire
tali input in un progetto organico,
integrato con l’attuale app Mps che
riesce a coniugare semplicità ed esi-

genze dei clienti. La loro idea di uno
strumento di prenotazione degli
appuntamenti facile e intuitivo di-
rettamente dallo smartphone, che
genera tramite un Qr-Code un pro-
memoria dettagliato da conservare
sul cellulare, ha stupito anche per
l’efficacia dell’esposizione e il grado
di dettaglio fornito.

La challenge tra le diverse scuole
partecipanti al progetto MPS scuo-
la-lavoro è stato l’ultimo atto di
u n’iniziativa che, da febbraio, ha
coinvolto oltre 160 studenti in 6
scuole superiori di 5 regioni italiane:
oltre all’istituto Majorana, infatti,
hanno partecipato anche l’ist it uto
tecnico statale Grazia Deledda di
Lecce, l’istituto statale Melissa Bassi
di Napoli, il liceo Agnolo Poliziano
di Montepulciano (Siena), il liceo
Alviso Cornaro di Padova e l’ist it uto
tecnico economico tecnologico Gia-
cinto Girardi di Cittadella (Padova).

Monte dei Paschi ha aderito al pro-
getto alternanza scuola-lavoro (og-
gi percorsi per le competenze tra-
sversali e l’orientamento) fin dal pri-
mo anno, seguendo le disposizioni
previste dalla legge su La Buona
Scuola che l’ha resa obbligatoria per
gli allievi dell’ultimo triennio delle
scuole superiori. Il progetto ha ini-
ziato il suo cammino nel 2016. Negli
anni le collaborazioni sono state
estese anche a istituti fuori dell’a re a
senese coinvolgendo un numero
sempre maggiore di studenti di tut-
ta Italia. L’emergenza sanitaria do-
vuta al Covid-19 ha permesso alla
banca di ripensare il progetto in ot-
tica digitale per un pubblico più am-
pio, organizzando incontri virtuali
con i ragazzi in una serie di appun-
tamenti che hanno alternato mo-
menti formativi con altri di natura
più pratica e interattiva. ( *G I L E * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Dopo l’ennesima tempesta sul vaccino anglo svedese AstraZeneca

I richiami saranno fatti con il Pfizer
Il siero statunitense sarà utilizzato a tappeto per tutti coloro che non hanno compiuto i
60 anni. La scelta adottata dalla Regione è in linea con quanto deciso a livello nazionale

La segnalazione di un lettore alcamese a bordo di un mezzo Segesta

«Pienissimo il pullman per Palermo»
La compagnia: «Tutto nella norma»

C'è una nuova zona rossa: Gratteri

La regione è prima nella penisola per contagi

Messina. Il dodicenne Mario ha dedicato la vaccinazione alla sua professoressa morta a marzo dopo l’iniezione del siero

Fabio Geraci

PA L E R M O

La Sicilia si adeguerà alle indicazioni
del Ministero della Salute che, sulla
scorta del parere del Comitato Tecni-
co Scientifico nazionale, ha deciso di
non somministrare più AstraZeneca a
chi ha meno di 60 anni, nemmeno per
le seconde dosi. «È una scelta – d i co n o
dalla struttura commissariale regio-
nale – che avevamo anticipato so-
spendendo l’open day con AstraZene-
ca già programmato. Da parte nostra
abbiamo sempre seguito la linea na-
zionale e lo faremo anche stavolta in
base alle comunicazioni che ricevere-
mo dal Ministero e dall’Istituto di Sa-
nità». E quindi da oggi, anche nell’Iso -
la, il vaccino anglo-svedese a vettore
virale sarà utilizzato sia per le prime
che per le seconde dosi solo per gli ul-
trasessantenni, a patto che siano in
buone condizioni di salute. Chi ha già
ricevuto AstraZeneca ma è sotto i 60
anni avrà Pfizer o Moderna per il ri-
chiamo, come ha confermato la Re-
gione nella tarda serata di ieri: «In ade-
renza alle indicazioni arrivate dal Cts
e in attesa dell’apposita circolare mi-
nisteriale – si legge in una nota dell’as -
sessorato regionale alla Salute - sono
sospese in Sicilia le somministrazioni
del vaccino Vaxzevria anche in secon-
da dose per tutti i soggetti al di sotto
dei 60 anni». Si tratterà adesso di capi-
re cosa fare con Johnson&Johnson vi-
sto che, esattamente come il siero pro-
dotto dall’Università di Oxford, con-
tiene un adenovirus modificato per
indurre la risposta degli anticorpi
sull’organismo. Finora il prodotto
della Janssen è stato destinato ai mag-
giorenni ed è il più richiesto dai giova-
ni siciliani perché monodose ma biso-
gnerà capire se anche per John-
son&Johnson varrà la raccomanda-
zione di usarlo esclusivamente sugli
over 60.

Nel frattempo, mentre Asp, ospe-
dali e i vari hub dell’Isola attendono le
istruzioni definitive, nell’Isola i vacci-
ni Vaxzevria in giacenza sono circa

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Con 273 nuovi casi resta più o meno
stabile il bilancio quotidiano delle
infezioni da SarsCov2 diagnosticate
nell’Isola, ma nel Palermitano spun-
ta un’altra zona rossa, stavolta a Grat-
teri, su ordinanza firmata dal gover-
natore Musumeci in vigore da oggi fi-
no al 17 giugno, mentre la Sicilia tor-
na in vetta tra le regioni con il mag-
gior numero di positivi individuati
nelle 24 ore, confermandosi tra i pri-
mi posti (superata solo dalla Basilica-
ta) anche per incidenza settimanale

Si resta comunque ben
al di sotto dei 50 infetti
per 100 mila abitanti

di contagi sulla popolazione, pari a
39 ogni 100mila abitanti. Quest’ult i-
mo parametro, però, risulta già in
flessione rispetto al dato rilevato gio-
vedì scorso dalla Cabina di regia na-
zionale e pubblicato ieri nel consue-
to monitoraggio Covid del venerdì,
in cui gli esperti dell’Istituto superio-
re di Sanità (Iss) indicano sul territo-
rio un rapporto di 40 casi ogni 100mi-
la abitanti: un valore ancora ampia-
mente al di sotto della soglia critica di
50 contagi ogni 100mila persone, che
allontanerebbe i siciliani dal traguar-
do della zona bianca. Dunque, salvo
clamorose impennate del virus da
qui al prossimo giovedì, la regione
dovrebbe abbandonare il giallo lune-
dì 21 giugno, e al momento tutti i pa-
rametri giudicati dall’Iss sembrano
protendere verso questa direzione, a

cominciare dalla variazione settima-
nale dei pazienti con sintomi, che nel
database dell’Istituto, per il periodo
31 maggio-6 giugno, registra una fles-
sione del 25,5%, in ulteriore diminu-
zione rispetto al -13,1% del preceden-
te monitoraggio. In miglioramento
anche il quadro dei nuovi focolai, 303
contro i 366 circoscritti nell’ult ima
settimana di maggio, mentre il tasso
di saturazione dei posti letto occupa-
ti negli ospedali cala dal 14 all’11% in
area medica e dall’8 al 6% nelle tera-
pie intensive. In rialzo, invece, l’indi-
ce di contagio, passato, dopo un mese
in costante discesa, dallo 0,7 allo 0,8.
Tornando al bollettino quotidiano
dell’emergenza, oltre ai 273 nuovi ca-
si (11 in meno rispetto a giovedì scor-
so) il ministero della Salute indica
nell’Isola 13367 tamponi processati,

A LCA M O

« L’autobus era già pieno al 50 per
cento, ma sono poi salite a bordo al-
tre persone oltre il numero consen-
tito». È una segnalazione pervenuta
via e-mail alla Redazione del Gior-
nale di Sicilia da parte di un lettore,
alla quale la ditta Segesta Autolinee
ieri ha replicato fornendo le proprie
ragioni, per smentire che si trattasse
di un caso di presunto assembra-
mento all’interno dell’autobus in
quest ione.

Il lettore scrive che il fatto risale
alla mattinata di mercoledì scorso,
su un autobus di linea della compa-
gnia Segesta nella tratta Alca-
mo-Palermo. «Alle 6.35 nella fer-
mata di viale Italia, ad Alcamo, l’au-
tobus era già pieno al 50% - sostiene
il lettore - ma sono salite due perso-
ne oltre il numero stabilito, poi

all’ultima fermata ne sono salite al-
tre quattro, creando così un disagio
ai viaggiatori costretti quindi a viag-
giare l’uno accanto all’altro con per-
sone estranee e senza la sicurezza
del distanziamento, in periodo an-
cora di grande rischio di contagio».

L’ufficio Gestione dei trasporti
della Segesta Autolinee replica
spiegando che occorre, piuttosto,
considerare al riguardo il «coeffi-
ciente di riempimento», in quanto
l’attuale normativa stabilisce che «a
bordo dei mezzi pubblici del tra-
sporto locale e del trasporto ferro-
viario regionale, con esclusione del
trasporto scolastico dedicato, è
consentito un coefficiente di riem-
pimento non superiore al 50 per
cento». La ditta Segesta si difende,
infatti, dichiarando che ciò è stabi-
lito «nell’allegato 15 al Dpcm del 2
marzo 2021», da cui si evince come

«il coefficiente di riempimento si ri-
ferisca ai posti consentiti dalla carta
di circolazione e, pertanto, non ai
soli posti a sedere, bensì alla som-
matoria tra questi ultimi e quelli in
piedi, ove contemplati. Interpreta-
zione che ha ricevuto l’a ut o revo l e
avallo dell’Anav». La ditta di autoli-
nee, tra l’altro, ricordando che adot-
ta un rigoroso sistema di vendita
dei biglietti e di registrazione dei
posti disponibili, specifica che «in
seguito alla partenza dall’ult ima
fermata da Alcamo, i passeggeri a
bordo del bus fossero trentacinque
su quarantuno posti disponibili»
che «il coefficiente di riempimento
dell’autobus adibito al servizio,
avuto riguardo anche ai posti in pie-
di consentiti, fosse pienamente alli-
neato al limite del 50%». ( * M A P R* )

Massimo Provenza
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Dose a 12 anni,
la dedica alla prof

l Mario ha compiuto dodici
anni qualche settimana fa. Da
ieri è nella rosa dei vaccinati
messinesi più giovani. Ha voluto
dedicare questo gesto alla sua
professoressa. La docente di
musica Augusta Turiaco, morta lo
scorso marzo all'età di 55 anni a
causa di una trombosi, dopo
pochi giorni dalla vaccinazione
con AstraZeneca. «Ho scelto di
farlo- ha raccontato- in ricordo
della mia insegnante. Ne ho
parlato subito con i miei genitori.
Credo che la vaccinazione sia un
dovere anche per noi più piccoli.
Una convinzione che è maturata
anche in seguito a quanto è
accaduto alla mia professoressa.
Penso alla sua famiglia, che
nonostante il dolore ai funerali
ha detto che non bisogna
perdere la fiducia verso il vaccino
e la scienza, ribadendo
l'importanza della
vaccinazione». (*RISE*)

Rita Serra
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Accelera la campagna
La media quotidiana di
inoculazione è di oltre 51
mila dosi, superiore al
target fissato per l’Is ola

in calo di 436 unità al confronto con il
precedente report e meno della metà
dei circa 36mila esami effettuati in
Lombardia, che nelle ultime ore con-
ta 270 contagi. Fermo al 2% il tasso di
positività giornaliero mentre si regi-
strano quattro vittime e 766 guariti,
che portano il bilancio degli attuali
positivi a 6864 soggetti (497 in meno)
di cui 337 (25 in meno) ricoverati nei
reparti ordinari e 38 (quota stabile)
nelle terapie intensive, dove risulta-
no altri tre ingressi. Stavolta, con 73
nuovi casi, in scala provinciale è Ra-
gusa a contare il maggior numero di
contagi giornalieri, a seguire: Catania
con 68, Enna 42, Palermo 37, Messina
26, Agrigento dieci, Caltanissetta set-
te, Siracusa sei e Trapani con quattro
infezioni. ( *A D O* )
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centomila e i richiami previsti sono in
totale 180.375. In particolare, da oggi
fino al 26 luglio saranno sommini-
strate complessivamente 132.045 se-
conde dosi a coloro che hanno fatto la
prima dal 25 marzo al 9 maggio men-
tre dal 12 luglio al 12 agosto è in pro-
gramma il richiamo per le 48.330 per-
sone che hanno fatto la prima dal 10
maggio al 10 giugno: all’appello man-
cherebbero 72.610 dosi di AstraZene-
ca ma in realtà non è così. «Non ci sa-
ranno problemi – sottolineano anco-
ra dalla struttura commissariale re-
gionale – non prevediamo nessuna
carenza di dosi anche perché tanti si-
ciliani che hanno avuto la prima dose
di AstraZeneca, faranno il richiamo
con Pfizer il cui approvvigionamento
è ormai costante con più di 260mila
dosi a settimana».

Intanto la campagna di vaccina-
zione in Sicilia sta andando più veloce
rispetto al dato nazionale – l’1.07%
contro lo 0.97% - per effetto di una
media settimanale di 51.075 dosi ino-
culate ogni giorno. Il nuovo record,
raggiunto nel periodo tra il 4 e il 10
giugno, è di 366.662 somministrazio-
ni, di cui l’84 per cento come prima
dose: un risultato che ha consentito di
superare di quasi trentamila vaccini
rispetto a sette giorni fa il target di ol-
tre cinquantamila dosi assegnato alla
Regione dalla Struttura commissaria-
le nazionale guidata dal generale Fi-
gliuolo. Finora sono state già effettua-
te oltre tre milioni di somministrazio-
ni, con un milione di persone che han-
no già completato il ciclo vaccinale. A
Messina senzatetto, senza fissa dimo-
ra, fasce deboli della popolazione, mi-
granti e ospiti dei centri accoglienza
potranno vaccinarsi al Palazzo Satelli-
te, accanto alla stazione centrale, fino
alle 22 e senza prenotazione ma nella
città dello Stretto si può avere la pro-
pria dose pure tra un Caravaggio e
u n’opera di Antonello o di Mattia Pre-
ti grazie a VaccinArte che vedrà altri
due appuntamenti nelle prossime
settimane al Diocesano di Catania e al
Salinas di Palermo. Tra i primi a vacci-
narsi una studentessa di 22 anni: «Sia-
mo soddisfatti - ha detto il commissa-
rio Covid di Messina, Alberto Firenze
– è un modo per stemperare la tensio-
ne e godere della bellezza dell’arte”. A
Marsala è stato inaugurato invece il
primo hub vaccinale d’Italia allestito
da Coldiretti all’interno di un merca-
to Campagna amica. ( * FAG* )
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L’assessore Lagalla al convegno Sinergie-Sima

«In tempo di digitalizzazione
l’unica strada è creare reti»
PA L E R M O

Serve fare rete tra istituzioni per
supportare il processo di digitaliz-
zazione che implicherà un pro-
fondo cambio nel mondo del la-
voro. Questo quello che è emerso
nel corso della seconda tavola ro-
tonda del convegno Sinergie - Si-
ma (Società italiana manage-
ment) in collaborazione con
l’Università di Palermo e il soste-
gno del Fse Sicilia nell’ambito del-
la programmazione 2014-20. Per
affrontare le sfide del futuro, ha
spiegato Roberto Lagalla, assesso-
re regionale alla formazione «ser-
ve fare rete tra tutte le istituzioni
capaci di supportare questo im-
portante piano». «La trasforma-
zione digitale - ha spiegato l’e s p o-
nente della giunta Musumeci - è
un processo che coinvolge l’e d u-
cazione a tutti i livelli dalla scuola

primaria all’università. Il Covid è
l’inizio di un nuovo tempo stori-
co: c’è stato qualcosa prima e ci sa-
rà qualcosa dopo. Il governo sici-
liano è impegnato nel pianificare
il next generation Ue con la pro-
grammazione e andremo ad inve-
stire tante risorse in nuova educa-
zione. Lo scorso anno abbiamo
fatto un investimento speciale e
straordinario in educazione di
120 milioni per la formazione
professionale e le scuole».

«Quello che ci aspettiamo è
una maggiore cooperazione tra
pubblico e privato per creare un
ambiente che aiuti la digital tran-
sformation -, ha spiegato Eleono-
ra Faina Direttore Generale di
Anitec-Assinform, Associazione
di Confindustria - e non è solo
e-commerce, è molto più di que-
sto ma ora è il momento di andare
ancora più in profondità».

ANNUNCI

30 Servizi Vari

PA L E R M O
DONNA BIONDA BELLISSIMA DISPONI-
BILISSIMA MASSAGGI PASSIONALI
TUTTI GIORNI COMPLETO RELAX
33 9 2782 19 5

PA L E R M O
STREPITOSA MASSAGGIATRICE VERO
RELAX AMBIENTE CLIMATIZZATO TUT-
TI GIORNI RISERVATO 3315911162.
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Le forze politiche di Palazzo delle Aquile sui nodi da sciogliere prima della fine della consiliatura, dopo la rottura tra sindaco ed ex minoranza

«Sistemiamo i conti, poi Orlando a casa»
Le opposizioni: subito i termovalorizzatori e la variante dello svincolo di Tommaso Natale

Ora sono 921 le salme in attesa, Pollicita: «Situazione imbarazzante, le risorse sono poche e bloccate dalle bocciature in Consiglio»

Rotoli, l’ultima idea: depositi per le bare nei campi di calcio

Connie Transirico

L’eco della battaglia resta all’orizzon -
te di una (ancora) sfocata firma
dell’armistizio strategico in nome di
un patto per risolvere le emergenze
della città, lanciato dalle colonne del
Giornale di Sicilia e che ha già visto la
convergenza di Italia Viva e Avanti In-
sieme. Ma per altre forze in Consiglio
l’avvicinamento resta difficile, tra
chiusure secche e margini temporali
per veloci risposte prima di abbando-
nare comunque la nave. «Comprendo
l’appello fatto dal direttore che da pa-
lermitano verace e padre di famiglia -
dice Fabrizio Ferrandelli (+Europa) -
si rivolge alla parti per il bene della cit-
tà, ma mancano le condizioni di pra-
ticabilità. Non possiamo stare attac-
cati al defibrillatore ed al corpo inani-
mato di questa amministrazione per-
ché qualcuno non vuole lasciare le
poltrone. Un accordo presuppone un
rapporto di fiducia tra le parti ed il sin-
daco in più di una occasione è andato
diritto per la sua strada, quindi oggi
dovrebbe essere il Consiglio a chiude-
re l’esperienza e indire nuove elezio-
ni. Quando c’è un cortocircuito istitu-
zionale è chiaro che la via maestra per
risolverlo è quello di dare la parola
agli elettori. Propongo di votare il bi-
lancio consolidato ed altre due, tre co-
se fondamentali e poi facciamo arri-
vare un commissario. Ritengo una ca-
duta di stile quella di Giusto Catania
che ha risposto alla mozione di sfidu-
cia postando la frase Una risata vi sep-
pellirà... Rispondo che non c’è nulla da

Scontro aperto. Orlando in sala giunta; Giulia Argiroffi di Oso e più sopra Barbara Evola, Sinistra Comune

Assistenza nelle visite
e pulizia dei fiori secchi:
appello di Sala agli scout

Copia e incolla. La situazione del
cimitero dei Rotoli, con i suoi 921
defunti sistemati tra capannoni e
pavimenti, è la fotografia fissa dell’
emergenza. L’ultimo punto fatto
tra amministratori, rup e consi-
glieri della IV Commissione la
scorsa settimana sembra la seduta
di una terapia di gruppo alla ricer-
ca di cura per alleviare sofferenze,
più che una riunione sull’ava n z a -
mento dei lavori. Dei 480 loculi
che andrebbero montati davanti
alla chiesa al progetto di Santa Ma-
ria di Gesù, fino alle tensostrutture
che continuano a dare un aspetto
indecoroso al camposanto, resta
evidente che progetti e idee fini-
scono per girare sempre in tondo.
Si sbatte la testa alla ricerca di spa-
zi e soluzioni, a volte bizzarri: l’ul-
tima prevederebbe l’utilizzo di
due campetti di calcio confinanti
con il camposanto per piazzarci
depositi provvisori (tensostruttu-
re) dove sistemare più decorosa-
mente le bare in attesa. Il capo di
gabinetto Sergio Pollicita lo dice
fuori dai denti: «Sono fortemente
imbarazzato - dice - Gli sforzi con-

tano, ma i risultati sono più im-
portanti e per quello che mi ri-
guarda sono mortificanti. Alcuni
provvedimenti non sono andati
avanti per inerzia o per sbadatag-
gine, stiamo veramente lottando
contro i mulini a vento. Come ho
già detto 9 mesi fa, il vero proble-
ma è che ai Rotoli non ci sono più
posti e tutto quello che è stato fat-
to in gran parte viene annullato
dalla visione di tutte queste bare
buttate lì, in maniera composta». Il
nodo sono l’assenza cronica di ri-
sorse e , paradosso, le poche ra-
schiate dal fondo del barile che po-
trebbero invece essere utilizzate
restano congelate: senza approva-
zione del piano triennale delle
opere, non si possono fare appalti
e gare. «Ci ritroviamo sempre a
rimbalzare contro un muro di
gomma - spiega Pollicita - Non è
un'accusa, ma è un dato di fatto».
L’altro esempio è il campo di inu-
mazione dei bambini mai nati,
l’area 473 che potrebbe ospitare
circa 100 salme. Il progetto è fer-
m o.

Nel limbo la trasformazione del
parcheggio di Santa Maria di Gesù,
con circa 1600 posti in loculi a più
piani. Il progetto quasi pronto al
momento può accomodarsi nei
cassetti degli uffici: manca la co-

pertura finanziaria di circa 800 mi-
la euro per portarlo dalle carte alla
realtà. Colpe diffuse tra l’ammini-
strazione, il consiglio e la burocra-
zia. «Stiamo procedendo, seppur
tra mille incognite legate ad even-
tuali ricorsi, al procedimento di
decadenza delle concessioni pe-
renni - aggiunge -. Se arrivasse una
sospensiva pure questo tentativo
finirebbe nell'oblio».

Il Comune sta valutando prov-
vedimenti in estrema ratio. Intan-
to alcune tombe, che sono abban-
donate da tempo e in stato di pe-

ricolo, potrebbero essere sistema-
te e adibite a tumulazioni condo-
miniali, dai 6 ai 12 posti ciascuna.
Si osa di più, invece, per le sepol-
ture o cappelle di privati che han-
no fatto lavori di edilizia abusivi:
in un caso si sono effettuati rattop-
pi usando le tipiche piastrelle della
cucina. Potrebbe essere un motivo
per revocare le concessioni dopo
avere intimato il ripristino dei luo-
ghi. Fumata nera, anzi nerissima
per la trattativa di acquisto del ter-
reno destinato a campo di inuma-
zione vicino a Sant’Orsola: non c’è

da dove rubacchiare i 290 mila eu-
ro per i privati che lo avevano of-
ferto, scusate e fine della trasmis-
sione. «Bisognerebbe tentare di ri-
correre ai finanziamenti dello Sta-
to che ricevono regolarmente a
Roma e Napoli - suggerisce Gianlu-
ca Inzerillo, presidente della IV
commissione -. Se il sindaco non
ha gli agganci a livello romano per
poter andare avanti lo deve dire.
Non è un problema di maggioran-
za, con una immagine della città
che fa ribrezzo perdiamo tutti». I
disagi sono anche legati alla man-
canza di personale. «Ho richiesto
rinforzi - dice il neo direttore Leo-
nardo Cristofaro -. Ma il personale
spesso non è adatto. Per guidare la
macchina che esegue il movimen-
to terra è arrivato l’autista di un
pulmino per disabili che non rie-
sce a manovrarlo». « È una situa-
zione che non si può più reggere -
ammette l’assessore Toni Sala -. Ma
la soluzione madre è quella di un
nuovo cimitero». Intanto ha invia-
to una lettera a tre gruppi scout
chiedendo assistenza e accompa-
gnamento di persone anziane o
soggetti fragili che vanno a fare vi-
site. Perfino per la posa di un fiore
il percorso è a ostacoli.

C .T.
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ridere e che da seppellire purtroppo
in questa città ci sono solo oltre 900
salme ai Rotoli. Quindi tempo scadu-
to e nessun patto».

«Siamo consapevoli del grido d'al-
larme che proviene dalla città e non ci
sottrarremo alle nostre responsabili-
tà sino a quando ci saranno le condi-

zioni per lavorare e fornire un contri-
buto concreto - commentano V ivi a n a
Lo Monaco, Concetta Amella e Anto-
nino Randazzo del M5S - Questo però
non significa mettere da parte le bat-
taglie politiche, né venir meno alle
prerogative di controllo e di impulso
sull'attività della giunta e del sindaco.

Se ci saranno le condizioni per conti-
nuare a lavorare in Consiglio noi ci sa-
remo per il bene della città, esprimen-
doci sugli atti più urgenti e importanti
come il bilancio consolidato, il pro-
gramma triennale delle opere pubbli-
che 2020/2022, il pef Tari, la delibera
sul progetto dell'area ex Grande Mi-

gliore, la variante di via Rosario Nico-
letti, il regolamento sui beni comuni,
quello sulla gestione degli impianti
sportivi e il regolamento sulla gestio-
ne dei rifiuti».

«Un patto aperto alla città è esatta-
mente ciò che ho ribadito in occasio-
ne di una delle ultime conferenze dei
capigruppo - spiega Cesare Mattalia-
no (gruppo Misto) -. Purtroppo que-
sto sindaco, se da un lato chiede colla-
borazione, dall'altro tende a spostare i
problemi e le responsabilità scarican-
doli sul Consiglio. È quindi palese, per
utilizzare una metafora comprendere
come i pompieri odino gli incendiari e
ne vogliano eliminare le cause. Credo
nel contributo di ogni forza politica
per non fare definitivamente spro-
fondare la città e quindi ad un patto di
fine consiliatura, con l’adozione di
tutti quegli atti di grande respiro, ma
che veda comunque le dimissioni del
sindaco, responsabile unico del disa-
stro cittadino».

Diffidente la Lega (anche se all’in -
terno ci sarebbe qualcuno più morbi-
do sulla questione). «Non un giorno
di più con Orlando e con la sua giunta -
dice il capogruppo Igor Gelarda -. Sa-
rebbe solo prorogare l’agonia e la sof-
ferenza dei cittadini. Abbiamo piani e
programmi ben chiari». La ricetta det-
tagliata per il Carroccio la fornisce Sa -
brina Figuccia: «In attesa della setti-
ma vasca a Bellolampo, bisogna incre-
mentare la differenziata che oggi, con
il porta a porta, coinvolge appena 240
mila cittadini - dice -. Così non può es-
sere incrementata, perché troppo di-
spendiosa sia in termini economici sia
come personale per la Rap. I costi sono
alti perché ingombranti, carta, vetro e
plastica non vengono trattati autono-
mamente a Bellolampo, ma affidati a
ditte esterne, con costi di gestione
molto più alti. Sin da subito bisogna
lavorare alla costruzione di un termo-
valorizzatore, vincendo le resistenze
del governo nazionale e utilizzare gli

oltre 30 mila percettori del reddito di
cittadinanza per potenziare il ritiro
ingombranti a domicilio e lo spazza-
mento manuale».

Porte chiuse dai consiglieri di Oso.
«Un patto con Orlando non è credibi-
le - dicono Giulia Argiroffi e Ugo Fo-
rello -. Questo è purtroppo lo stato in-
negabile anche per chi desidera quel
minimo di respiro per la città. Il disa-
stro di sporcizia, strade e bare (su cui il
consiglio ha già dato il proprio contri-
buto dedicando alle vere priorità i sol-
di tolti alle opere accessorie del tram)
è solo la conseguenza ultima ed evi-
dente di un sistema marcio e incapa-
ce, che di disastri enormi e occulti ne
ha costruiti di tali, dal dissesto a inqui-
namento e corruzione, per cui ogni
patto con il responsabile sarebbe un
patto col diavolo».

Dopo l’endorsement di Avanti In-
sieme, l’altra forza di maggioranza
nicchia sulla tregua costruttiva. «Non
c’è alcun dubbio che la stagnazione
politica in Consiglio può essere supe-
rata soltanto dalla volontà politica di
convergere sull’individuazione di atti
necessari da affrontare in aula - affer-
mano Barbara Evola, Fausto Melluso,
Katia Orlando e Marcello Susinno -. Il
conflitto è politico, è di visione su ogni
singolo atto: sul modo di intendere le
politiche ambientali o i beni comuni;
sul modo di pensare allo sviluppo fu-
turo della città; sullo sviluppo turisti-
co di Palermo; sul suo sviluppo econo-
mico. Basta un patto tra forze per su-
perare queste differenze? Ovviamen-
te no, come dimostra proprio questa
esperienza di governo che si è consu-
mata non certo per attriti tra consi-
glieri e assessori, ma per una diversità
di vedute insanabile. Certamente bi-
sogna uscire dalla stasi che danneggia
soltanto la città, sapendo che ci atten-
derà per un anno in Consiglio uno
scontro politico durissimo sugli atti
che l’aula vorrà trattare».
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La proposta di un patto per la città lanciata dal Giornale di Sicilia

Consolidare il bilancio
La possibilità di spesa
è ferma, ci vuole anche
il piano delle opere
Sc: difficile cooperare

A n a g ra fe,
sportello chiuso
senza avviso

l L’appuntamento per il rinnovo
della carta d'identità era stato
preso on line il 5 aprile. Dopo
quasi due mesi, Noemi V. ed il
marito si sono messi in auto per
raggiungere la postazione
decentrata dell’Anagrafe di via
Paladini, a Borgo Nuovo e lì
l’amara sorpresa: «Abbiamo
trovato la saracinesca abbassata
ed un cartello scritto a mano che
avvisava della chiusura fino al 14
giugno per problemi tecnici. La
cosa più grave è che, nonostante
avessero la nostra mail ed il
nostro telefono, nessuno ci ha
avvisato». Girato l’angolo e solo
per caso la coppia, assieme agli
altri utenti in fila, è stata dirottata
su l l ’altra postazione in via Monte
San Calogero. «Siamo andati lì
dove c'erano gli altri utenti con
prenotazioni regolari - aggiunge
Noemi - Io sono entrata alle 11,
perché anche lì c’era carenza di
personale». C .T.
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Lega. Sabrina Figuccia + Eu ro p a . Fabrizio Ferrandelli Cinque Stelle. Viviana Lo Monaco
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L’emergenza perenne del traffico, condizionato anche dalla situazione precaria dei ponti e dalle deviazioni obbligate per i mezzi pesanti

Fra lavori e Ztl muoversi è un miracolo
Ingorgo costante fra il Massimo e piazza XIII Vittime, non parte il doppio senso in via Turati
Luigi Ansaloni

Pedonalizzazione in centro, piste ci-
clabili, Ztl, grandi opere per migliora-
re i trasporti e combattere l’inquina -
mento. Essendo in clima Europei,
Bruno Pizzul al commento direbbe:
«Tutto molto bello, ma....». Come un
gol mancato, nonostante tutto. Que-
sto perché c’è quel ma che fa tutta la
differenza del mondo, nell’inferno
che è diventato il traffico in città. Che
ormai non è solo la più famosa (e abu-
sata) battuta di Johnny Stecchino. Il
traffico è un problema vero, serio,
concreto, tangibile, persino democra-
tico: riguarda tutti, non c’è auto blu e
corsia preferenziale che possa salvarsi
dall’emergenza, nella città delle mille
e mille violazioni (e dei sette morti in
incidenti stradali, in un solo mese) ma
anche di sensi unici, divieti, regole in-
comprensibili, chiusure, isole pedo-
nali e zone a traffico limitato. Che pe-
rò rendono il caos illimitato una deci-
na di metri più in là, fuori dai giusta-
mente severi confini: severi per tutti
ma non per monopattini, bici moto-
rizzate, indisciplinati di ogni tipo.

Il traffico è una delle tante emer-
genze di questa amministrazione, se-
gnalate nel suo editoriale di giovedì
dal vicedirettore responsabile del
Giornale di Sicilia, Marco Romano. Le
forze politiche si dividono ma pro-
pongono poco, in questo scorcio fina-
le di consiliatura.

Il nostro giro passa per i cantieri

aperti, i ponti chiusi o - loro sì - a traf-
fico limitato, i Tir costretti a fare zig
zag sulla via del mare, la Cala perenne-
mente intasata (anche) per via dei la-
vori, ponti che sono (quanto meno)
pericolanti, come in viale Regione o in
via Oreto, grandi opere come Anello e
Passante ferroviario che sono in ritar-
do di anni e anni, e anche l’idea di tin-
gere la viabilità di verde, con mono-
pattini e bici elettriche, fa a pugni con
quei mezzi che sfrecciano tra i pedoni,
tra i bimbi, che non possono correre
liberi in spazi che sarebbero dedicati e
pensati anche per loro.

La chiusura di prova di via Ruggero
Settimo e il cambio di viabilità in una
zona nevralgica come via Cavour è
l’ultimo, emblematico caso, con que-
st’ultima diventata una strada a due
corsie opposte. Particolarmente sco-
moda risulta l’impossibilità di imboc-
care via Villaermosa, percorso cardine

per raggiungere da lì via Mariano Sta-
bile, perché si aggiunge un ingorgo co-
stante che parte da piazza Massimo si-
no alla rotonda di piazza XIII Vittime.
A sua volta sempre intasata, perché
sulla via del mare (Crispi-Cala) si ri-
versa tutto il traffico escluso forzata-
mente dall’area a pagamento della Ztl.
La causa è da ricercare nella mancata
istituzione del doppio senso di via Fi-
lippo Turati, come era stato concorda-
to dal piano originario. Nonostante la
segnaletica orizzontale sia già presen-
te, non è ancora possibile attraversar-
la in due sensi, cosa che costringe gli
automobilisti a percorrere un tragitto
lunghissimo, da via Dante a via Bru-
netto Latini e poi Goethe, Turrisi Co-
lonna, Volturno. Insomma, un chilo-
metro a passo d’uomo per arrivare al
Teatro Massimo. ( * L A N S* - *G P U L E * )
HA COLLABORATO GIUSEPPE PULEO
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Superare la crisi e dare un impulso
all’economia. È con questi intenti
che l’amministrazione comunale
sta cercando di trovare soluzioni o
quanto meno dare la possibilità ai
commercianti di esporre le loro
idee. Presso il Mercato ortofrutti-
colo di via Montepellegrino, ieri si
è svolto un incontro tra alcuni rap-
presentati dell’Amminist razione
comunale, il direttore del mercato,
Gaetano Parrotta e l’associazione
Grossisti Commissionari Prodotti
Ortofrutticoli Palermo. Nonostan-
te le negative conseguenze causate
dalla pandemia da Covid-19, i con-
cessionari hanno manifestato una
forte motivazione a riprendere
l’attività a pieno regime del merca-
to, con 70 concessionari e 400 di-
pendenti. L’Istituto Autonomo Ca-
se Popolari, inoltre, ha consegnato
al Comune la prima struttura co-
perta realizzata a Piazza del Carmi-
ne, all’interno dello storico merca-
to di Ballarò, con l’obiettivo di ga-
rantire la continuità delle attività e
il loro rilancio e tutelare i mercati
storici della città. «Il futuro di Bal-
larò – dichiara il sindaco Orlando -
dipende dal recupero di spazi co-
perti demoliti in passato ed oggi re-
cuperati a nuova funzionalità e
nuova attrattività». ( *ACA N * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAC i rc o nva l l a z i o n e. Ponte Corleone è un tappo che non si riesce a togliere

Ponte Corleone, eppur si muove
l Affidato finalmente l’i n c a r i co
per le analisi tecniche relative
alla sicurezza del Ponte
Corleone, grazie a fondi
ministeriali. Imminente anche
l’affidamento dei carotaggi e dei
test. Un passo in avanti che ha
visto in prima persona il
deputato M5S Adriano Varrica,
in sinergia con l’a ss e ss o r e
comunale Prestigiacomo e gli
uffici tecnici. «Si tratta di un
passaggio strategico per sapere lo
stato del Ponte Corleone - dice
Varrica -. L’analisi
dell’infrastruttura chiarirà il
livello di sicurezza attuale e
finalmente si potranno definire

modalità e tempi per intervenire,
sperando che sia scongiurata una
volta per tutte la chiusura». A
Roma da oltre un anno si lavora
anche per promuovere soluzioni
e forme di velocizzazione e
supporto al Comune per la
realizzazione dei lavori, anche
col coinvolgimento di Anas e
Provveditorato. «A marzo -
conclude Varrica - ho depositato
interpellanza e scritto al
Ministro per valutare
l’intervento commissariale sul
Ponte Corleone e lo svincolo
Perpignano, che in parte adesso
sembra concretizzarsi». ( * L A N S* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La proposta di un patto per la città lanciata dal Giornale di Sicilia

VOCI DALLA CITTÀ 33 5.878360 0 ditelo@gds.it Giornale di Sicilia Ditelo in diretta

Anna Cane

L’emergenza rifiuti è una delle
variabili più difficili da gestire
nell’amministrazione della città.
Da via Cluverio a piazza Baronio
Manfredi, da largo Villaura a via-
le Michelangelo, è un susseguirsi
di segnalazioni, proteste, richie-
ste di aiuto e di intervento - avan-
zate attraverso il Giornale di Si-
cilia - per la rimozione di cataste
di immondizia, discariche a cielo
aperto, ingombranti abbando-
nati, senza ostacoli né sanzioni,
dove capita e che restano per set-
timane, anche mesi, in strada.
Per quanto non sia una gran no-
vità, in una città come la nostra, è
questa una delle principali cause
del malcontento della gente ver-
so il Comune e la Rap e anche
uno dei motivi di frizione politi-
ca all’interno del Consiglio co-
munale.

I rifiuti sono il tappo di tutte le
amministrazioni in città, anche
di quella attuale, un tappo men-
zionato nel suo editoriale di gio-
vedì dal vicedirettore responsa-
bile del Giornale di Sicilia, Marco
Ro m a n o.

Questa rubrica - attraverso ciò
che i lettori segnalano anche a
Ditelo in diretta, in onda su Rgs,

da martedì a sabato, per what-
sapp al numero 335.8783600 e a
gds.it - si fa interprete del peren-
ne caos, di quella che spesso per
gli operatori dell’azienda, guida-

ta dall’amministratore unico Gi-
rolamo Caruso, è una fatica di Si-
sifo, togli da una parte e subito in
un altro posto spunta una nuova
discarica. Una specie di gara a in-

seguimento, con la moltiplica-
zione dei gabbiani, attirati dai
troppi rifiuti, e che vede la ex
municipalizzata sensibile a
quanto le viene segnalato, senza

che però si riesca a venire a capo
del problema una volta per tut-
te.

Ed ecco ad esempio che a se-
guito delle segnalazioni partite

da Voci dalla città, in via Cluverio
è stato preso di mira un albero e
attorno ad esso vengono conferiti
i rifiuti, ovviamente non differen-
ziati. Le cose non cambiano in
piazza Baronio Manfredi a Balla-
rò dove i cassonetti vengono
riempiti di immondizia di ogni ti-
po, a qualsiasi ora. «In via Cluve-
rio c’è il servizio del porta a porta
– spiegano dalla Rap - e dunque la
raccolta differenziata ma a quan-
to pare non tutti intendono far-
la». Interventi di rimozione di in-
gombranti anche in via Imera,
piazza Danisinni via Marconi e
via Cusmamo, in via Ammiraglio
Rizzo e in via Ximenes a Borgo
vecchio, nonostante a due passi vi
sia il centro comunale di raccolta
in piazzetta della Pace.

Largo Villaura, nella zona di
via dei Cantieri, con numerosi
esercizi commerciali, è sempre
invasa da una discarica a cielo
aperto. Ai piedi dei cassonetti, vi
sono materassi, resti di mobili, gli
interni di un frigorifero, sedie e
tutto ciò che in strada non do-
vrebbe stare. Questo sotto gli oc-
chi di tutti, tranne quelli dei vigili
che, con multe e sanzioni, a detta
di Rap e dei cittadini, potrebbero
essere un buon deterrente contro
tanta inciviltà. ( *ACA N * )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Discariche a cielo aperto e i gabbiani ringraziano

Largo Villaura. Ingombranti ad altezza d’uomo... maleducato

B a l l a rò

A piazza
del Carmine
c’è un tetto
sul mercato

La Cala invasa
La circonvallazione del
mare si può attraversare
liberamente ma pure lì
ci sono molti cantieri

Via Cluverio. Un albero assediato dall’immondizia

Cassonetti stracolmi. Via Baronio Manfredi a Ballarò
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14 GIUGNO 2021

 5 MINUTI DI LETTURA

LA SICILIA rischia di trasformarsi in un grande specchio. I campi dell'entroterra, da
secoli a vocazione agricola, a breve potrebbero diventare enormi campi di pannelli
fotovoltaici. I più grandi d'Europa e tra i più grandi del mondo. Le campagne
dell'Ennese, le valli e gli altopiani delle terre del Verga, tra Vizzini, Mineo e Militello,
potrebbero non essere più coltivati per decenni. Lo stesso discorso vale
per Centuripe, Assoro, Castel di Iudica, Ciminna. Ma anche Noto e Canicattini, a
qualche decina di chilometri dal barocco Unesco. I progetti di mega parchi
fotovoltaici presentati da alcune multinazionali, o da società sconosciute ai più che
ottengono l'autorizzazione e la rivendono ai grandi gruppi (un film già visto
nell'Isola con l'eolico e le decine di indagini al seguito), gravano su un territorio
immenso.

Il business del sole: i terreni della Sicilia ceduti a peso d'oro, l'Isola diventerà un immenso
"specchio" fotovoltaico
Sempre più contadini, davanti a prezzi da capogiro, vendono o affittano i campi alle
multinazionali e agli intermediari: si moltiplicano le grandi schierate di pannelli e la Regione ha
le armi spuntate per tutelare l'agricoltura

di Salvo Catalano e Antonio Fraschilla
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L'IRRADIAZIONE SOLARE IN ITALIA
 

Fonte: Gse 

Un territorio che gli agricoltori hanno già venduto, per essere chiari: sono centinaia
i contratti di affitto con diritto di acquisto, consultati da Repubblica, che raccontano
di prezzi da capogiro offerti da rappresentanti e procuratori di queste società che sul
tavolo mettono tanti soldi: si va dai 1.500 ai 3 mila euro di affitto ad ettaro all'anno,
con acquisto in caso di via libera da parte della Regione all'installazione dei panelli
solari che può arrivare anche a 30mila all'ettaro. Nemmeno in pianura Padana i
terreni valgono tanto. E gli agricoltori dell'Isola, spesso eredi di terreni che non
vogliono più coltivare, firmano, firmano tutto davanti a quei pacchi di soldi. Chi
paga quelle cifre, d'altronde, ha una certezza che non avrebbe oggi in altre Regioni:
non solo l'esposizione solare, nell'Isola tra le maggiori del mondo, ma anche che in
questo momento Palazzo d'Orleans ha le armi spuntate e deve approvare questi
progetti se no rischia milionarie richieste di risarcimento per danni. Il motivo?
Manco a dirlo, la Sicilia non ha ancora un piano energetico definitivo che metta un
tetto, ad esempio, all'utilizzo di terreni agricoli per questo tipo di impianti
energetici. Ma c'è di più: il piano del governo Musumeci, che a breve dovrebbe
essere approvato dalla commissione Via-Vas ed essere pubblicato in Gazzetta
ufficiale, prevede un limite di un terzo delle aree agricole da destinare al
fotovoltaico, ma su base regionale: in soldoni nei singoli Comuni anche tutti i
terreni possono al momento diventare buoni per il fotovoltaico in attesa di arrivare
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al limite regionale. Il problema quindi non è il fotovoltaico in sé, ma il caos in Sicilia
su questa materia.

Non a caso in commissione regionale Via-Vas, presieduta dal professore
Aurelio Angelini, sono stati presentati ben 209 progetti, tra il 2019 e il 2021: l'85 per
cento nell'ultimo anno e mezzo. Una corsa che non si spiega se non con la
deregulation che garantisce al momento l'Isola. Progetti che interessano un'area di
14.592 ettari (pari a 23mila campi da calcio). I nuovi impianti svilupperebbero una
potenza di 7.184 megawatt. Solo per fare un raffronto: stando a dati Terna, nel 2019
tutti i pannelli fotovoltaici impiantati in Sicilia avevano una potenza complessiva
cinque volte inferiore, 1.432 megawatt. 

Dall’eolico al biometano: una torta da 15 miliardi per big e
avventurieri
di Claudio Reale
22 Dicembre 2020

PUBBLICITÀ

https://palermo.repubblica.it/cronaca/2020/12/22/news/dall_eolico_al_biometano_una_torta_da_15_miliardi_per_big_e_avventurieri-279403295/
https://palermo.repubblica.it/cronaca/2020/12/22/news/dall_eolico_al_biometano_una_torta_da_15_miliardi_per_big_e_avventurieri-279403295/
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Fonte: Gse 

La domanda pendente per uno degli impianti più grandiriguarda la Big Fish srl del
gruppo Falck, che ha presentato un progetto per una struttura da 256 megawatt con
panelli solari che occuperebbero un'area di 560 ettari tra Catania, Lentini e Motta
Sant'Anastasia. Nella domanda ha già presentato i preliminari di affitto dei terreni:
come per il contratto con il proprietario S.T per 36 ettari di terreni in contrada
passo Martino al canone annuo di 84mila euro. Questi terreni in venti anni
frutterebbero un guadagno di 1,6 milioni di euro. Impossibile arrivare a questa cifra
con iprodotti agricoli. Una delle aree più interessate ai grandi impianti è quella di
Vizzini: qui insistono cinque domande per pannelli che occuperebbero mille ettari di
terreni agricoli. Se approvati stravolgerebbero il paesaggio. L'ultimo progetto
presentato è quello della Sun Project srl per un impianto che da solo occuperebbe
450 ettari di terreni. La società nasce nel 2019 ed è di proprietà a sua volta della
Innovazione energia srl, partecipata da Maria Papa e Bevacqua Maria
Carmela, entrambe di Messina.

Energia, le mani dei privati sull'Isola: sole, vento, poche regole e
molti affari
di Claudio Reale
08 Giugno 2021

https://palermo.repubblica.it/cronaca/2021/06/07/news/sicilia_impianti_energia-304721784/
https://palermo.repubblica.it/cronaca/2021/06/07/news/sicilia_impianti_energia-304721784/
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La Innovazione energia srl ha un solo dipendente, nel 2017 ha fatturato appena
50mila euro, nel 2019 invece sale a oltre 500mila euro. Lo stesso anno ha veduto la
società controllata Sun project srl, titolare del progetto dell'impianto di Vizzini, ad
un grande gruppo di energie rinnovabili danese, European Energy, che vuole
investire qui 150 milioni di euro. Il progetto non è stato ancora approvato, ma ha già
fruttato non poco. Approvato invece il progetto della Lindo srl tra Canicattini, Noto
e Siracusa per un impianto da cento ettari che ha già fatto scattare le proteste della
sindaca di Canicattini, Marilena Miceli, e dell'assessore aretuseo Fabio Granata:
"Musumeci faccia qualcosa, fermi questo scempio nelle nostre terre", dicono in coro.

Fonte: Gse 

Altri grandi progetti sono stati presentati nei Comuni
di Belpasso, Centuripe e Castel di Iudica, e sono tutti riconducibili al colosso
tedesco Ib Vogt: da soli questi impianti produrrebbero una quantità di energia pari
a quella che producono attualmente tutti gli impianti fotovoltaici presenti in Sicilia.
A comprare o affittare i terreni per conto della Ib Vogt sono stati i procuratori
Giovanni  Scalia (nato a Firenze, domiciliato in Germania) e il palermitano
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Francesco Sposito. Il primo compare in una miriade di progetti, anche a Vizzini e in
altre società, come la  Asterion Pv Italy 008, anche qui mettendo sul piatto cifre
importanti sul tavolo degli agricoltori. "Quando ci hanno contattato, abbiamo
faticato a credere a quella proposta", dice Salvatore, 40 anni, che insieme al padre è
proprietario di alcuni ettari in territorio di Centuripe. "Ci hanno offerto un affitto
iniziale per due anni a 300 euro all'ettaro e un successivo acquisto a 25mila euro
all'ettaro, nel momento in cui otterranno tutte le autorizzazioni necessarie. Sono
numeri mai visti da queste parti". Da tre generazioni la sua famiglia gestisce quelle
terre. "Io non ero d'accordo a cederle - continua - è una questione di etica. Qua
stanno vendendo tutti, resterà solo il deserto. Ma mio padre tutti quei soldi non li
vedrebbe neanche in una vita intera da quei terreni".

Fonte: Gse 

Nel territorio a contendere il primato delle richieste è un'altra multinazionale
tedesca: la Steag Solar, che attraverso le società S&P progetta sei parchi fotovoltaici.
Anche se il sindaco del Comune di Centuripe,  Salvatore La Spina (tornato da
Firenze per difendere il suo territorio dalla realizzazione di una mega discarica e poi
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è diventato primo cittadino) si è messo di traverso. "Stiamo ricevendo tantissime
istanze da aziende con sede in posti sperduti dell'Europa - spiega l'assessore
Giuseppe Biondi  - Noi siamo contro non per principio, ma perché parliamo della
trasformazione di 600 ettari, di intere colline. Dal nostro paese, che è noto come il
balcone della Sicilia, si vedrebbe una distesa azzurra o grigia di pannelli". Al posto
dei pannelli il Comune di Centuripe vorrebbe creare percorsi di trekking e turismo
sostenibile. Stessa ambizione di una rete di associazioni protagonista dell'Eco
Museo del fiume Simeto, che si spinge fino a queste vallate tra Paternò e Centuripe.
"Da qui passa l'antica via del grano e il futuro che sogniamo non è certo vedere
queste colline coperte da  pannelli fotovoltaici che velocizzerebbero la
desertificazione  - dice Emanuele Feltri, agricoltore che fa parte di questa rete - la
ricchezza di questo territorio sta nell'agricoltura e nel turismo sostenibile. Le
multinazionali vadano a mettere i loro pannelli nelle zone industriali e sui tetti delle
città". 

Fonte: Gse 
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Eppure proprio in queste vallate la Ibvi 7 - una delle controllate della
tedesca Ib Vogt  - prevede di installare 711mila pannelli, che si aggiungono ai
908mila del progetto Castel Di Iudica e agli 811mila del progetto Belpasso. E come
lei anche altre società in tutta la Sicilia, come la San Carlo Energy nel Trapanese,
che ha come amministratore Antonello Barbieri, sotto processo a Palermo insieme
al faccendiere della Lega Francesco Paolo Arata, ma anche colossi come Enel, Erg e
società spagnole e del Nord Europa. Tutti vogliono investire in Sicilia, nella terra
senza regole chiare in materia, a differenza di altre regioni, come il Veneto, che
hanno messo una stretta fortissima al fotovoltaico in terreni agricoli. Il
governatore Musumecil'aveva promessa questa stretta. Ad oggi solo a parole.
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